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COMPIUTA UN'ALTRA ESPERIENZA FORSE DECISIVA PER LE NUOVE TAPPE DELL'UOMO NEL COSMO 

Cosmos IV fatto atterrare in URSS 
-

I documenti portati da Macmillan a Kennedy 

I sismografi britannici 
controllano ogni prova H 

Conclusi i colloqui di 
Washington - Accor­
do sulla possibilità 
di incontri al vertice 

WASHINGTON, 29. — I 
colloqui fra Kennedy e Mac­
millan, che avrebbero dovu­
to concludersi ieri sera e che 
sono stati proseguiti anche 
oggi « per l'ulteriore esame 
dei problemi di comune in­
teresse del l 'Occidente», han­
no avuto termine nel pome­
riggio di oggi alla Casa Bian­
ca. Immediatamente dopo. 
mentre Macmillan lasciava 
gli USA diretto nel Canada, e 
.stato diramato il comunicato 
ufficiale. Esso afferma che il 
precidente americano e il 
primo ministro britannico 
< sono disposti a prendete in 
esame la possibilità di un 
incontro al vertice tra Orien­
te ed Occidente ». Però esso 
dovrebbe aver luogo soltanto 
« qualora vi siano indizi del 
fatto che una tale riunione 
g ioverebbe agli interessi del­
la pace e delia comprensio­
ne ». I due statisti — dice poi 
il comunicato — hanno preso 
atto della tesi espressa ìe-
centemente dal primo mini­
stro Krusciov il quale ha 
convenuto che _ dovrebbero 
essere pieparate in anticipo 
ed accuratamente eventuali 
conferenze tra capi di g o ­
verno. 

Il presidente ha fatto al 
primo ministro un resoconto 
sul le recenti discussioni tra 
il segretario di stato Kusk 
e l'ambasciatore sovietico 
Dobrynin. I due statisti han­
no concordato sull'importan­
za di questi ed altri con­
tatti tra est e ovest. 

Sul problema degli esperi­
menti nucleari, il comunicato 
formula il previsto ipocnto 
« rammarico » per il fatto 
che finora non sia stato rag­
giunto un a c c o r d o con 
l 'URSS per la cessazione di 
ogni prova atomica Kennedy 
e Macmillan cercano di get ­
tare sul l 'Unione Sovietica la 
responsabilità del mancato 
accordo. insistendo nella 
vecchia richiesta di un inu­
tile controllo che può .sol­
tanto assumere le caratteri­
st iche di un'operazione di 
spionaggio. L'assurdità e la 
ipocrisia di questo richiesta 
sono provate dalle stesse 
dichiarazioni ufficiali circa 
la discussione intercorsa ieri. 
fra Kennedy e Macmillan, a 
proposito del le p iove ato­
miche. 

Discutendo della « rilut­
tanza sovietica » ad accetta­
re ispezioni e controlli inter­
nazionali in materia di espe­
rimenti H nel sottosuolo. 
Macmillan ha Drcsentato a 
Kennedy un rapporto .scien­
tifico dal quale risulta che 
tali ispezioni sono inutili e 
superflue. Il rapporto — re­
datto da sir William Penney 

(Continua In 9. pa*. ". <•«>'-> 

Adenauer 
a luglio 

in Francia 

Cosmonauta 
fra un anno 
verso la Luna 
Il satellite è stato « richiamato » do­
po aver percorso due milioni di km. 

WASHINGTON — 1/ultima seduta alla Casa Bianca dell'incontro tra Kennedy e Macmillan 
(Telefoto A. V. -- l'Unita - ì 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 29. — 0(i(ii il sa­
tellite artificiale sovietico 
e Cosmos 4 », rispondendo 
perfettamente ad un radioco­
mando delle stazioni di con 
trollo terrestri, è rientrato 
alla base < in un punto pre­
stabilito del territorio della 
Unione Sovietica »; pensiamo 
noi die il e putirò prestabili­
to » non dev'essere lontano 
dalla campagna di Sarator, 
sul fiume Volan, dorè prese­
ro terni Gagarin e Titov. 

Il fatto che < Cosmos 4 » 
sia atterrato felicemente non 
ha in sé iilciini stunificato 
nuovo, dato ^ Ile i s o n d i c i 
fiutino (ita .spi rimctiftifo coti 
successo cinque volte il re­
cupero di oggetti spaziali 
messi in orbite circolare. 

Può essere interessante, in­
vece, sofferma -si sui mezzi 

Oggi la DC sceglie il suo candidato 

Segni e Piccioni 
1 favoriti di Moro 

Domani e merco­
ledì si riuniscono 
i gruppi del PLI, 
PSDI, PSI e PCI 

PARIGI, 2'J — Il cn.ren.ore 
dc.l.i Gernijn.i Occ.denialc. 
Adenauer. s. rogherà .n \ . 5 t a 
ufficialo :n Frane <•• nel lugì-.o 
pros«.mo Un eomiin.cato di­
ramato ORR. da! M:n.?'»-rc de­
gli Ester; trancerò d ce - Su 
.nvito del Pres.dente della Re­
pubblica e del governo fran­
cese. :1 cancell.t re della Re­
pubblica foderale effettuerà 

una visita in Franca dal 1 al 
6 luglio n cancelliere s: fer­
merà pochi giorni a Parigi. po'> 
£i recherà in v i n o e.Uà della 
provine.a II programma det­
tagliato della \.>,t.t sarà comu­
nicata in seguito -. 

Senatori, deputati e dele­
gati regionali della DC vo­
teranno oggi a Montecitorio, 
in sede di gruppo, per desi­
gnare il candidato « unico » 
del loro partito alla Presiden­
za della Repubblica. Scrutatoti 
d'eccezione saranno l'on. Mo­
ro, il sen. Gava e l'on. Zacca-
gnini. Se nessuno si troverà 
ad avere raccolto la maggio­
ranza assoluta dei voti si ri­
comincerà daccapo e basterà. 
questa volta, la maggioranza 
semplice per essere « desi­
gnato ». 

I nomi sui quali si punta. 
da parte della maggioranza 
dei dirigenti de. sono quelli 
dell'on. Segni e, forse, del sen. 
Piccioni come quello di un 
candidato capace di facilitare 
eventuali trattative con gli al­
tri gruppi parlamentari. An­
che Gronchi però può conta­
re su un certo numero di vo­
ti. Quanto all'on. t'anfani, dif­
ficile dire, dopo le polemiche 
degli ultimi giorni, se vi sa­
ranno parlamentari democri­
stiani che vorranno segnare 
il suo nome sulla scheda-son­
daggio 

Ad ogni modo il \alore di 
questa votazione sarà forse ap­
prezzabile a fini interni di 
partito, ma e pressoché nullo 
ai fini della elezione del Ca­
po dello Stato. Salvo il caso 
che dagli scrutini non \enga 
fuori un nome confortato da 
un altissimo numero di suf­
fragi. Ma se una prospettiva 
del genere avesse avuto pro­
babilità serie non ci sarebbe 
stala, probabilmente, la vota­
zione-sondaggio odierna. 

Secondo l'on. Salizzoni. uno 
dei vice-segretari della DC. la 
decisione di indicare un can­
didato di partito per la elezio­
ne del nuovo Capo dello Sta­
to. testimonia della « capacità 
di iniziativa politica * della 
DC e del suo « senso di mode­
razione ». 

Queste affermazioni l'espo­
nente de ha fatto ieri in un 
discorso a Ferrara, senza 
preoccuparsi di sostenerle con 
argomentazioni di un qualche 
peso politico e. soprattutto, 

r. u. 

Aperta la campagna elettorale del PCI 

Il programma del PCI 
per il Campidoglio 

I discorsi di Ingrao e Natoli al Teatro Brancaccio 

Al teatro Brancaccio, ieri 
mattina, si e svolta la mani­
festazione di apertura della 
campagna elettorale del PC! 
per il Campidoglio. Hanno 
parlato, in una sala affolla­
tissima. i compagni Ingrao e 
Natoli 

Fin dalle 9.30. mezz'ora pri­
ma dell'inizio, folti gruppi di 
compagni e compagne della 
FGCI raccoglievano davanti 
al teatro i fondi per la cam­
pagna elettorale, distribuen­
do le coccarde col si minilo 
del Partito. Sul palco — do­
ve insieme ai diligenti della 
Federazione hanno preso po­
sto i parlamentari e i candi­
dati al Consiglio comunale - -
faceva spicco una grande 
scritta: * A sinistra si va col 
PCI >. Tra la folla, alcune 
bandiere rosse e cartelli con 
jwrole d'ordine per la |>aic 
e contro le esplosioni ato­
miche 

Il comizio M e aporto con 

una breve introduzione del 
segretario della Federazione 
romana che ha il lustiato l.i 
lista del Partito, presentata 
giovedì scorso in Campido­
glio Il compagno Hufalini h.i 
ringraziato innanzitutto gli 
indipendenti — la profss.i 
Della Pergola, i registi l'etri 
e Zurlini. il pittore Attardi. 
il disegnatore Zaccaria (Zac) . 
I.ivv. Cortina, l.i prof ss t 
Mungo e FojKTaia Mantova­
ni — che hanno dato l'.idesi.»-
ne al programma dei lomii -
msti entrando nella lista I n 
ringraziamento particolare. 
quindi, e stato rivolto agli e \ 
consiglieri comunali ( ìndio 
Turchi e Rinaldo Scheda, eh.' 
hanno chiesto di non essere 
ripresentati fra i candidati 
por potersi dedicare comple­
tamente ai loro incarichi di 
Partito e sindacali. 

Doj*» l'ampio di i totvo del 

<Continua in ?. p-»e t. mi » 

PAJETTA 
A MANTOVA: 

Il popolo 
unito 

nei Comuni 
MANTOVA, 29 — Nel po­

meriggio di oggi. •• Campi-
tello. il compagno (fiancar­
lo Pajetta, nembro della 
Segreteria dr! PCI. ha aper­
to con un p ibblico comizio 
la campagna elettorale per 
il rinnovo del Consigli»» 
comunale «!• Marcaria. Il 
compagno P.tjotta ha esor­
dito affermando che le ele­
zioni per ì! comune, nella 
Valle Pada.'i.i. per una e>pc. 

( fnnl lnua in t p je • r«l ) 

Protestavano contro l'arresto di due operai 

Due dimostranti uccisi 
dalla polizia di Salazar 

(Continua in 9. pag. ì . col.» 

LISBONA. 29. — Nell'Aljti-
strel. una regione nel sud del 
Portogallo, la polizia di Sa­
lazar ha sparato sui dimo­
stranti. uccidendone due e fe­
rendone gravemente quattro. 
di cui una donna. Gli scontri 
tra la guardia nazionale re­
pubblicana (gendarmeria) r 
i lavoratori si sono verificati 
ieri sera dopo che la polizia 
aveva arrestato due minatori 
i quali avrebbero invitato gli 

operai a manifestare il Pri­
mo maggio. I /Aliustrei r una 
regione mineraria dove si 
trovano molti pozzi di rame. 
Gli arresti provocavano v ivo 
fermento in tutto il centro 
minerario e l'immediata rea­
zione degli operai. 

FT di ieri infatti la decisio­
ne del governo del dittatore 
Salazar che vieta ogni mani­
festazione por il Pi imo mag­
gio. Il ministero dell'interno 

ha annunciato, tra l'altro, di 
essere proni" ad usare tutti i 
mezzi per impedire e riunioni 
non autoriz/.ite >. Il pretesto 
invocato por impedire ai la­
voratori di manifestare in oc­
casione del Primo maggio e 
quel lo che il Partito comuni­
sta portoghese (clandestino) 
avrebbe chiamato i lavorato­
ri a rivendicare il ripristino 
della demoi razia nel paese. 

impicpufi per questo recti-
pero. / satelliti tipo « Co­
smos > sono certamente mol­
to più leggeri delle navi * Vo-
ftok >. (itctido come carico 
soltanto strumenti scicntifi 
ci. Non è da escludere, (/niti­
di, che gli scieii^ìdfi del­
l'URSS siano riusciti a ri­
durre il volume e quindi il 
peso dei complessi meccani­
smi automatici di recupero 
e ne abbiano sperimentato ti 
funzionamento iti quest'ulti­
ma impresa spaziale. 

< Cosmos 4 > #*• stato in or­
bita tre giorni, durante i (pia­
li ha percorso circa dite mi-
Ittìitt di chilometri: senza te­
ma di errori, è, (pùtidi, l'og­
getto spaziale recuperato a 
terra, che ha coperto la più 
grande distanza nel cosmo: 
oltre cinque volte la distan­
za che separa la Terra dalla 
Luna. .-

// recupero di « Cosmos 4 >. 
secondo noi. conferma che 
la serie attuale di ricerche 
sulle fasce radiattivc è con­
cluso e che fra non mollo • 
sovietici riprenderanno i lan­
ci delle navi cosmiche con 
uomini a bordo. Dirimilo 
< uomini >, perché non è im­
probabile che il primo lan­
cio possa avvenire con due 
cosmonauti 

(ìli scienziati sovietici (e 
quelli nriiericdiii iti misura 
maggiore) devono ancora ri­
solvere un importante inter­
rogativo: tutti sanno che 7"i-
tov. avendo viaggiato 17 ore 
nel creano, e'o'oe a soffrire 
disturbi, di cui non risenti­
rono invece né Gagarin. né 
Ctlenn. L'interrogativo è q/ie-
<;fo: i disturbi all'apparato 
vestibolare, che presiede ul-
l'equilibrin. roti conseguenti 
nausee violente, di cu» ebbe 
a patire Titov. dipendevano 
da una sua disfunzione situa­
ta nell'orecchio interno, op­
pure colpiscono tutti t cos-mo-
tiatiti che restano a lungo 
nello spazio? 

Prima di compiere un 
qualsiasi viaggio interplane­
tario. bisogna che questo in­
terrogativi» abbia una pre­
cisa risposta. Quindi, è ne­
cessario che la nave cosmi­
ca con a bordo un uomo — 
megli» ancora sr con due o 
tre uomini — rimanga nello 
spazio due o tre giorni. 

In seguito, si pone il pro­
blema della manovrab'lità 
della nave cosmica, cioè dei 
mutamenti di orbita duran­
te il min. che possono anche 
essere effettuati nel corso di 
(ptestn primo volo prolunga­
to. Finalmente, superati que­
sti scoali e preparati i mer­
ri adatti, studiato con cura 
lo spazio e Je .file ii!*ic/ii\ 
l'uomo potrà lanciarsi verso 
la Luna, circumnaviaarln e 
ritornare a terra. Sol pen­
ammo clic questa impra.ii 
non può avvenire prima di 
un anno. 

Eccoci dunque alla vigilia 
di un nitro grande avveni­
mento spaziale, preparato 
dalla serie dei « C o s m o * » , 
«perimenfafa dai sovietici a 
ritmo acceleratissimo. 

Chi saranno t prossimi co­
smonauti? Gagarin dcrc pas­
sare tutto il mese di maggio 
in Austria ed in Giappone. 
Titov ha lasciato questa mat­
tina l'Unione Sovietica, di­
r e n o tirali Sfofi Uniti. Tut­
ti e due. quindi, saranno 
« fuori allenamento > per dir­
la con linguaggio sporftro. 
se il primo lancio spaziale 
umano dece avvenire in mag­
gio o in giugno. Nell'albo 
della cosmonautica, forse. 
stanno per entrare nomi nuo­
vi, di giovani ora sconosciu­
ti. ma già alle soglie della 
gloria. 

Al'C.lSTO IMNCAMM 
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Battuto negli U S A il primato mondiale 

Sa/io con Fasta: 
metri4,92! 

V.\I,NliT — Il lenente dei « murine* - Itavi* Tork ha battuto feri II record mondiate di j 
tulio roti 1'ant.iicun iti. l.!'-7. Il» premiente primato Apparteneva « John l'è Uè s con mel'.i 
4.893. l'cWrs nvcvii'<-out|iiMato II record mondimi* Il 31 marzo senno. In quell* occasione ' 
Tork aveva saltato ni. I.7H0. Nell'Impresa, di ieri Tork h« usato un* speciale asta di fibra ! 

di vetro. Nella telefoto: Tork mentre effettua al ealto primato 

Lo ha confermato ieri l'Ufficio di igiene 

La polio ha ucciso 

i due bimbi romani 
Misure sanitarie d'emergenza a S. Lorenzo • Vaccinati gli abi­

tanti di un'intera strada - Sei vittime del morbo in quattro mesi 

\ tneeno S.tugregorio e Ma­
rnicela Satini, il piccino di 
tredici nic-.i e la bambina di 
due anni, morti in poche <>:e 
all'ospedale Uamhm Gesti e 
nel reparto isolamento del 
Policlinico, som» stati UCCIM 
dalla poliomielite. I-a terri­
bile notizia e stata confer­
mata. l e u .sera, il.ill'n tlitn > 
di igiene del Comune 11 p i o -
fe>*or Cai lo Francesco Cer­
niti e il prof. Berti hanno 
disposto misure di emergen­

za nel quait iere d: San I-**-
ren/o \JC- due abitazioni del­
le l . innglie colpite MUIO Mate 
diMiifettate K' >t.ito atten­
tamente controllato Io italo 
vaccinale di tutti ì bambini 
e r.ij».i/zi che abitami ut \ :.: 
Ver.mo. accanto al le casupo­
le de l le piccole vi t t ime, a 
una decina di e v i e >tato 
praticato .1 \ accmo d: Salk; 
altri .-aranno vaccianti oggi 
stesso Sono .stati disinfetta­
ti. inoltre, alcun; edifici pub-

Colpito da un altro collasso 

Papà Cervi 
di nuovo grave 
(Dal nostro inviato speciale) 

GATTATICO (K. F-msha). 
29. — Le condizioni di Papa 
Cervi, che avevamo lasciato 
ieri sera assai migliorato, si 
sono fatte nuovamente pre­
occupanti stanotte. Il bollet­
tino medico rilasciato nel po­
meriggio dal doti . Pisi, che io 
assiste, dice: < 11 paziente ha 
presentato stanotte un aggra­
vamento del le condizioni ge­
nerali per il manifestarsi di 
uno stato soporoso che fece 
pensare alla possibilità di un 
coma imminente. Ci* stata. 
invece, più tardi, una ripre­
sa del sensorio, con migliora­
mento del lo stato generale . Il 
s istema cardio-circolatorio e 

normale; pulsazioni 64: polso 
ritmico e valido; respirazione 
normale; pressione massima 
17a. minima i>0. Diuresi nor­
male. 11 paziente si nutre 
s p o n t a n e a m e n t e . Pro­
gnosi sempre mol to riser­
vata >. 

Papà Cervi compire 87 an­
ni il prossimo 5 maggio. K 
sempre forte, con un tìsico 
es tremamente robusto, un 
cuore in ot t ime condizioni; 
tuttavia, l'età cosi avanzata 
è quel la che fa maggiormen­
te temere. 

A v e v a m o lasciato ieri sera 
la casa di Gattatico e tutto 

U N A ANGHEI. 

(Cnntlnnu* In 9. p»g. 9. col.) 

bliLi: la .-cuolj . ra>ilo-un!o 
e alcune r..ile di r.trovo, dove 
-. radunano i ragazzi del 
ipiait iere. 

* Si trutta di misure cau­
telative — i n d ichia ia lo 1 
p r o f e t o : Ter liti, d i r e t t c e 
deiri ' t l ic io comunale d'igie­
ne — rete necessarie per 
i/tuznM e m-Ciidufo. .Yon $<ÌIÌO 
<tate ercoline armit i baffe-
nolopichr — egli ha prose­
guito — ma le cartelle cli-
ntehe mandateci da: medici 
curanti de: due bambini par-
lano molfo chiaro. La dia­
gnosi elice, poi toni tri'.-Te >. 

Anche alcuni f .umha:. de . 
bambini ucc:.-i da! terribile 
male, non ancora vaccinati . 
*o.io Mat: sottoposti a trat­
tamenti di gammaglobul ine . 
un s.ero capace d: far rea­
gire l 'organismo contro c i . 
attacchi ilei male Anche 
i|tic*ta misura e di carattere 
preventivo e precauzionale: 
!e p e d o n e saranno nuova­
mente vis i tate per controllo 
m questi giorni, ma. per 
quanto abbiano vissuto ac­
canto ai bambini malati non 
hanno per fortuna pre>entat-» 
tino ad oggi alcun s intomo 
di polio 

La notizia della morte dei 
due bambini ha destato 
preoccupazione e sgomento 
particolarmente fra gli abi­
tanti del popoloso quartiere. 
« / due casi, pero — ha di­
chiarato il professor Cerni ­
ti — non debbono allarma­
re la popolazione. I casi mor­
tali per polio — egli ha pro­
seguito — vanno per /ortu-

(Continua In 9. pag. T. asa.) 
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La manifestazione al Brancaccio 

L'avanzata del PCI è la sola ga ranz ia 
per un vero rinnovamento del la cit tà 
La relazione di Natoli sugli impegni di lotta per le prossime elezioni - Quindici anni di malgoverno d.c. in 
Comune - La questione del piano regolatore - La lotta per la pace nell'intervento del compagno Ingrao 

(Continuazioni- clnllu 1. paglini) 

compagno Natoli che hn espo­
s to lo l ineo del program­
m a comunis ta per una vera 
svo l ta a s inistra in Campido­
g l io sot to l ineando il ri l ievo 
po l i t i co de l la campagna e let ­
torale del 10 giugno. La mani­
fes taz ione è stata conclusa da 
u n discorso del compagno In­
grao . incentrato sul la minac­
c i a atomica «"sul p r o b l e m i at­
tual i di pol i t ica estera. 

E' necessario — ha esordito 
Ingrao — che svi luppiamo con 
chiarezza davanti agli elettori 
i l nostro discorso sulla es igen­
za della lotta per la pace. Il te­
nia, oggi, ci 6 imposto purtrop­
p o dai fatti, perchè da dui-
giorni e tornata a brillare la 
v a m p a de l l e esplosioni nuclea­
ri. No! comunist i — ha aggiun­
to — non poss iamo limitarci .il. 
la denuncia dell 'atteggiamento 
ipocrito di chi piange sul le eor­
ti del mondo solo quando io 
b o m b e erano .sovietiche, e tor­
n iamo perciò a proporre la qui'. 
s t ionc che già proponemmo al­
lora: la quc.-itioiii. della lott i. 
di ciò che può essere fatto ogg: 
p e r arrestare la co iv i fatale a: 
r iarmo atomico 

S a p p i a m o che la Germania 
di Bonn ì o c l a n i a le armi nu­
c lear i e s a p p i a m o , nello s t e s so 
t e m p o , che alcuni mes i fa il 
g o v e r n o i ta l iano ho doto il con­
s e n s o al la e s t ens ione dell'ar­
m a m e n t o a t o m i c o ai paesi del­
l a NATO, c ioè alla consegna 
d e l l e b o m b e nucleari nelle ma­
ni del r e v a n s c i s m o tedesco . Il 
p r e s i d e n t e del Consigl io ha pre­
c i s a t o che q u e s t o consenso è 
s t a t o dato dal governo prece­
d e n t e ( c h e pero e i a s e m p r e 
p r e s i e d u t o da lui!»: in che mi­
s u r a , quindi, il Fanfani di oggi 
h a c a m b i a t o ' I d e a rispetto al 
F a n f a n i di ieri" 

Quando abbiamo sottolinea­
t o gli e l ement i <li novità rap­
presentat i da questo governo — 
h a proseguito Ingrao — abbia­
m o anche agg.unto che la con­
d iz ione essenziale per una rea­
l e svolta stava nella politica 
«etera. Ed •• in nome soprattut­
to di questa posizione ohe ab­
b i a m o det to - no - a questo go­
v e r n o . perche ci sembra che su 
t a l e punto non s u avvenuto 
i l m u t a m e n t o necessario. Su un 
t o m a cosi bruciante come gli 
e sper iment i atomici americani. 
i l governo tace. Fanfani ha de ' -
t o che nel l 'al leanza atlantica 
n o n ri sta da servi; se questo è 

La FGCI 
per la 

diffusione 
di domani 

La s e g r e t e r i a della FGCI 
p r o v i n c i a l e ha rivolto il s e ­
guente appe l lo ai giovani 
c o m u n i s t i . 

D o m a n i l 'Unità uscirà in 
nuova e mig l iorata edizio­
ne , contr ibuendo cosi con­
c r e t a m e n t e al raf forzamen­
t o degl i s t rument i di pro­
p a g a n d a e di dibattito poli­
t i c o del nostro partito. I 
g iovani comunis t i romani , 
ogg i i m p e g n a t i nella grande 
bat tag l ia pol i t ica per le e le­
zioni di g iugno , devono uti­
l izzare a d e g u a t a m e n t e que­
s ta nuova possibi l i tà per 
portare le parole d'ordine 
del Part i to fra nuovi strati 
di g iovani , di lavoratori . 
Sia il 1' Mangio , festa In. 
t ernaz iona le del lavoro, una 
giornata s traordinaria di 
dif fusione del l 'Unità , che 
veda I dirigenti e oli atti­
vist i del la FGCI i m n * t n a t i 
a f o n d i nel r?"iìi.-n"ìmtn-
to degl i obiettivi del le se­
zioni, 

vero , perche non è stato c o m ­
piuto nessun passo nei confron­
ti degl i Stati Uniti? A Gine­
vra è In corso una trattativa 
internazionale alla quale par­
tecipa anche l'Italia, ma i rap­
presentanti del nostro Paese 
non hanno avanzato nessuna 
proposta costruttiva e non han­
no . appoggiato minimamente 
que l l e che sona venute da par­
te dei. neutrali . Le iniziative — 
dei paesi socialist i , dei non im­
pegnati . e perfino dell 'Inghil­
terra — per una fascia di d i ­
s impegno atomico in Europa in­
teressano direttamente l'Italia. 
d o v e sono state installate le 
basi per l missi l i USA. Ebbe­
ne — ha affermato Ingrao —', 
noi cons ider iamo delittuoso il 
fatto che il governo non abbia 
neppure abbozzato una sua po­
s iz ione su questo punto vi tale 
della politica estera. 

Fanfani e stuts particolarmen­
te g-.vneroso di parole di pa­
ce . Non sottovnlutiumo le paro . 
le. perche anch'esse hanno una 
importanza a patto nero che si 
accompagnino ni fotti. K 11 
discorso — dice Ingrao — (lev»' 
rivolgersi qui anche al Pi t i , al 
P S D I e ai compagni socialisti-
Che co^.i hanno fatto questi 
partiti? Hanno chiesto al go­
verno uri atto di politica este­
ra che smnifichi a lmeno nreue-
cupazione? Po iché non ci può 
essere una politica nuova, nem­
m e n o di centro-sinistra, se non 
c'è un cambiamento almeno 
parziale su questo punto de­
cis ivo 

Una vera svolta 
Noi dic iamo — ha proseguito 

l'oratore — che una vera svol­
ta r.chiede la lotta e l'azione 
del lo masse. Certo, quando si 
v . e n e a discutere di una svol­
ta reale, anzi quando «. cerca 
di discutere non .solo dei pro-
gramniì ma dei modo come or­
ganizzare la lotta, ci si trova di­
nanzi a un punto decisivo per­
chè bisogna tener conto dei 
comunist i , di questa grande 
forza che è il nostro Partito 

Es.ste oggi la poss.bilità di 
ev i tare l.i guerra Ma ciò e po->_ 
sibi le perchè esiste e avanza 
nel mondo un s.stema di paesi 
govern.it; da; comunisti , dove 
• mercanti di cannoni sono sta­
ti cacciati dal potere E' in 
errore ;1 compagno Nenni quan­
do dimentica questa che «* la 
grande novità de l nostro t e m ­
po La pace si salva stab.'on­
do un rapporto nuovo con que­
sto mondo che avanza. Lo s\»-

j luppo della democraz.a in I t i ­
li i e pos- ib . le stabilendo un 
rapporto nuovo e una col labo­
razione con la forza che e rap­
presentata da. c o m m i a t i A s.-
nistra si va — ha concluso In­
grao — solo attraverso un'in­
tesa con il partito che racco-
Ri.e la parte p.ù av Ul7.it.a e 
c o m b a t t a a dcll.i c . i s - e 
raia. 

Pr ima del discorso d In-
Urao. sottolineato da gr.m.i .iti. 
p!-«u>.. ampia e argomentata 
era stata la relazione d. Na­
toli Il capolista del P C ! h.. 
r .cordato innanzitutto come la 
D C è stata costretta, sotto la 
spinta del le lotte popolar., a ri­
nunciare all'accordo con i fa­
scist i , anche se il - n u o v o cor­
so ». specialmente a Roma, e 
invischiato in mil le neertezze 
per la incapacità dei de di rom­
pere irreversibi lmente con le 
forze di destra. Nella situazio­
n e nuova, tuttavia, v; sono pos­
sibil ità p:ù amp.e e prospetti­
v e p.ù favorevoli per condurre 
la lotta dei lavoratori a l ivel l i 
più elevati Accanto a questi 
aspetti positivi della situazione. 
sta l'altra faccia, cioè il fatto 
che la DC non cambia gli ob.ct-
tiv: della sua «trateg.a. vuol* 
essenz ia lmente mantenere il 
monopol io del potere, cere i di 
d iv idere e di battere il movi ­
mento operaio D . qu; la neces ­

sita di portare avanti la lotta 
contro i monopoli e contro le 
forze reazionarie della de-dia 
senza incertezze e cedimenti E 
il cedimento più grave — ha ag­
giunto Natoli — è quel lo che s. 
compie sul terreno dell'anti­
comunismo. 

La seconda parte del discor­
so di Natoli è statu dedicat i al­
l 'esame di quindici anni di mal­
governo .de. al .caos dell'edili-
zia e del servizi, hi baratro del­
le finanze comunali , alla cor­
ruzione che in questi anni Ila 
prosperato, e al predominio a.s. 
s icurato dalle amministra/ ioni 
capitol ine ai più potenti grup­
pi privati. 

Il problema principale - h i 

I I compagno Insrao Alla Tri­
buna (tri HraiuMCiiii 

detto :"or.'tore .alTr«vit:«:ido .e 
q ' l e v t . o ' . ,i.-i prii^r .:ii:in — e 
quc . .o di in. rii.?a>\ .iiiit ntii de­
mocrat ico ò. K«>:i\a. e l emento 
fondamenta!. • (!••'. quale «ie\e 
(•«•-ere l'Eli:.' K. ^ oi.e A q - ie-

o p e - j - t a r.\« nd.e «z.oi.e > colle.:.i-
; no quel , i della e l a b o r a t o n e ! 
deinocr .t:c,i dt-ll.i programma j 
7 ex.e ii. Ilo <\ .!;i; pò « conorr..»"«">! 
r«'^.on . .e . di'...i r . fonn i di'.'... 
.«'.;,«' t u m u r i i e e | r o i n c n . o . 
d. un a m m o d e r - a m e n t e denio-
crr.t co «ì« il'ipp.irato »•-tale e 
— problema \ itale por Rom -1 — 
quella del decentramento del­
l 'Amministrazione comunale , at . 
•river.-o le rappre>entar.7e elet-
: i w d: quart.ore 

Il secondo pun'o del pro­
gramma comunista è una richie­
sta ri-, c . ipovolg.mento del le ten­
denza che in questo periodo 
hanno determirato lo svi luppo 
caotico delia ritta, c o i l'.«Mu­
niz ione di una pol.tica urba­
nistica csr lus .vomente al serv i . 
zio del! t comunità. In questo 
quadr«-> si colloca la complessa 
\ i c e n d a del p u r o rec i ta tore 
nella quale le re«pon«abi!ita 
Iella DC. delle do<tre e dei fa­
rcisti sono scritte a caratteri 
indelebili La DC cerca ora d 
liberarsi dal pe io della sua trl-
.sti-vima eri dita incaricando un 

Filippo di tecnici di modificare 
in fretta jl vecchio piano Cioc-
eutti per farlo approvare dallo 
scaduto commissario Di in i. in 
modo semiclanriestino. Dopo 
tanti anni di scempi e di co­
lossali speculazioni, si accor­
gono solo ora che il piano pre­
parato dai e lenco-fascist i non 
f ieno In speculazione ed'.li/ial 

Battere la D.C. 
Non ri-uno contrari — ha 

proseguito Natoli — a che un 
gruppo di tecnici lavori :Ula 
preparazione del materiale ne­
cessario per il nuovo piano re­
golatole , ma deve e s s c i e il Con­
i g l i o comunale a decidere .se 
s. deve approvare o respingere 
c.ò che risulterà da tali studi 
Abbiamo presentato, m propo­

li.). .incile un d i r e m o di leu-
_ie. ma le nostre proposte sono 
l imaste purtroppo inascoltate. 
lino a quando, in questi ulti­
mi -".orni, la s ituazione è pre­
cipitata e i dirigenti della Fe­
derazione socialista, rimangian­
dosi posizioni giii prese, hanno 
approvato la manovra della 
DC Noi vogl iamo sperare -
ha aggiunto Natoli - che i di-
r genti del PSI. nei prossimi 
giorni, non vogl iano percorre­
re lino in fondo una strada co-

.-1 pericolosa Se cosi non fo.s-
>se dovremmo concludere che 
j .niziare il centro-sinistra a Ro-
un.i in questo modo può eom-
I portare il rischio di un iti seri -
I mento del PSI non ne! governo 
jma nel sottogoverno 
I Natoli lia esposto poi rapida­
mente gli impegni programma-

l'ici sugi: nitri punti - una nuo-
|v> politica dei trasporti (ATAC 
STKFER. Metropolitana». l i 
i i i i inìe.p.i l izzazioiv del i i< e 

Ideila distribuzione di tutta 
•l'energia elettrica. !a «W-adenz.» 
ide i l i concessione al l 'Acui i i 
j Marcia, la totale mun.eiualtz-
zazume del -ettore del latte. la 
costituzione di izioT-de r,v.:,n-
n.ili che o p e r n o d . r e t t a m e n e 
sul mercato alimentare, un pia­
no d: edilizia popolare «• .pace 
di .'.ss curare ..Ila citta SO mila 
illngg . un pi.iiio quadriennale 

r e r 1 i scuoi i che vinca rietìi'i-
t ivamente I) situazione d cre­
scente m.irasm » e. ir, ti ne. un 
orogr .n ima di risan «men'«» lei 
le fin«n7e comunali che face... 
leva stilli esigenza d< t i r pa­
care i proprietari delle .arce e 
g.i speculatori 

l 'n programma cxm'' quo- 'o 
— h i detto N-'o' i mentre d«ll> 
«'•ìì s: l evsva un grande np-
TV.IIISO - presupp•>".»• un'avan­
zata del le f o t / e ;-«>poì.in -• r-
r.o e y v o l g . a m o r>g'.; el- • ' • T -
-H-vi^ndo rne"o vo' i ili-' ^ C e 
«'.'e destre, p.ù voti a* PCI 

I negozianti 
di Albano 

per l'apertura 
domenicale 

1.'attrici- .I.icqurlmc Sasvuril, presente al la manifestazione. 
fotografata «lecitilo al compagno Natoli 

Sciagura sul lavoro a Prima Porta 

Superstite di Ma/passo 
muore asfissiato 

in un pozzo di 37metri 
Fil ippo De S imone , l'edile che 

si era salvato dal crollo del via­
dotto Malpasso, aggrappandosi 
a blomlen del la gru mentre e t i 
compagni perirono precipitan­
do ins ieme con tonnel late di 
ferro, è morto ieri per le esa­
lazioni venef iche del pozzo nel 
«liiale si stava calando. L'ope­
raio ila perduto i sensi a 25 
metri di profondità e poi è 
piombato sul fondo, picchian­
do v io lentemente la testa. I di­
sperati tentativi di soccorso «li 
suo fratello e di suo cognato 
sono stati vani. 

11 De Simone, nei giorni fe­
riali, lavorava ancora alle di­
pendenze della d'tta che ha 
in appalto la costruzione del­
l'autostrada del Sole. Del resto 
la sera .stessa di ciucila tragica 
domenica di set tembre m cui 
a v v e n n e il tremendo crollo, 
l'edile aveva detto ai giornali­
sti: •< Domani torno al lavo­
ro: non posso permettermi d. 
perdere neanche una giornata •• 

La sciagura di Malpasso ac­
cadde di domenica- anche ieri 
era domen.cn. Filippo De S.-
inon» lavorava tutti i giorni 
senza badare alla fatica e ai 
pericoli: soltanto facendo cosi 
riusciva a tirare avanti , a « te­
ner b e n e » i figli Cinzia ed 
Enrico Da qualche mese , nei 
g ! o m : festivi e in quelli di cat­
tivo tempo andava, iiidieme 
con suo fratel lo Giuseppe e col 
cognato, nel podere assegnato 
dall'Ente Maremma a Giuseppe 
Panzicri . per trovare l'acqua 
che. in quel la zona scorre a 
molti metri di profondità. In 
un primo m o m e n t o era s e m ­
brato che i lavori dovessero 
concludersi abbastanza rapido-
mente . Poi ci ci era accorti che 
! calcol i erano stati fatti con 
troppo ot t imismo. I tre erano 
già arrivati, picconata dopo 
picconata trentasette metri 
di profondità: ma non erano 
dispiaciuti , perche finché non 
si trovava l'acqua ora ass icura. 
to per loro il secondo lavoro. 

Ieri, i tre lavoratori si sono 
alzati prima che e o r g e ^ e il s o ­
le e sono usciti dal le loro bo-
racche di via Prinotti , a Pr ima 
Porta. In «sella alla bicicletta. 
hanno raggiunto il podere del 
Panzieri . in via S. Cornel ia , a 
circa set te chi lometri di di­
stanza. Durante II tragitto, han­
no anche scherzato: Giuseppe 
Pesci , il cognato del la vit t ima. 
ha det to che il D e S imone si 
divert iva a distanziarlo peda­
lando con vigore. 

Una volta nel podere. Fi l ippo 
D,. S i m o n e si è offerto por fare 
il pruno turno al piccone in 
fondo al pozzo. Ha quindi ag­
ganciato l'arnese eli lavoro a 
una corda avvolta ad un verri ­
cel lo: poi, senza una maschera 
antigas e .senza cintura di s icu­
rezza d'adozione di queste cau­
tele gli sarebbe costata buona 
parte dei guadagni ) , seduto a 
cavalc ioni del piccone, ha co ­
minciato a discendere. Cinque 
metri , d-eci. metri , quindici me­
tri... e l'aria d iveniva sempre 
più irrespirabile , le esalazioni 
di gas prendevano alla gola. 
soffocavano. 

A 25 metri , l 'operaio ha sen­
tito di non farcela più e li;. 
urlato - Basta, t iratemi su: qui 
non si respira' ••. Il fratello. 
Giuseppe, ha capito ciucilo che 
stava accadendo e. aiutato, dal 
Pesci fi è affrettato azionando 
il verr .ce l lo . 

Quando tutto già sembrava 
risolversi per il megl io , l'eri.-
le. è v e n u t o m e n o e non «"* st «-
to più capace — lui che aveva 
avuto la forza di restare sospe­
so nel vuoto , a trenta metri 
di altezza, aggrappandosi al 
secchie l lo d'una gru — di ri­
manere con l e mani avv inte a 
la corda I suoi parenti hanno 
udito un gran rumore, poi un 
•onfo serdo. Giuseppe De Si­
mone ha immedia tamente ten­
tato di scendere: ma il gas gli 
ha impedito di raggiungere »'i 
fondo il corpo del fratello An­
che il Pesci non ha potuto far 
nulla 

Finalmente , sono giunti i v i -
g.li del fuoco muniti di masche­
re ant.gas. II povero operaio è 
st .ro r.portato alla superficie e 
trasportato all 'ospedale Fate-
benefratei l i , sulla via Cassia -

purtroppo. i% morto durante il 
percorro 

Ricercato 

l'automobilista 

Investe 
soccorre 
e fugge 

Non documenti 

segretissimi 
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l 'n folto crur-p" d 
ciant: di Albano •'• u - c ' o dr 
Ass.viaz.or.e d. '.«tegor.a fri h\ 
dee -o di dar v i t i - d U-M t r.:o 
ne comunale d. A l b i n o e di . de-
r.re alla Federazione prc.\.r.c a-
le romana commerci.-:it.. CO!1Lr" i r ,V 
sede :n I„arg«» di Torre Argfn - i j , |* 
tina 11 l 'no dei prmr.p-'M n.o 
tivi che hanno pro\r<\«to ni ! 
contento nella categoria, e quii- ^ 
l o della chiusura dorr.eii'.c.-.lel^ 
dei negozi, perorata d i alcuni» 
dirigenti della As«oc:az.one. e 
che il prefetto .- .ver. dcc:«rt. '•r"1 

un decreto, fin ci i l 21 «renniio 
Tale disposiz ione ha danneg­

giato i 210 comm-rcian'.i di Al­
bano che proprio l i ricnien-.ra. 
dato il c a n t i e r e turis'.v» della 
zona a v r v i n o un maggiore \ o -
lume di affari Ad u n i d^lcc:-
zione recitasi in pref-^'ur«. al- toce'.'.e lo 
cun: fun/.onari 'i n:-o ; «« r ura- |p , -r ora s« 
to che la dispon.z.ouc b.ir.« r - j s . . . e sp.r 
veduta ini nu*. dopo 

D >;\> . . \ . r invo-: . '> «̂  fer . 'o 
-re-re un vt ccl. o. un e -
• >r.-"a l'h « 'in-.' ir:o ni . 
.- . . lon'anVi) >i.l lu.-.go 

r .le:.* •» senza ' t tendere 
/ •. s -r iòale . A ' . , r i i noi -
, •• "ii-. i.o". er.i •-:. • . .-.ii-
-.. v : «•:•• i 
~.ri- ri.- e avvt'i.j'.o .er. . 

i n < zzog.orr.o. .n \ ... 
•li-i. :..!' nero e. i von v.'» 

S-h ,v. I.' .nws" •> — 
\: .rs.l . d «ìT : -il. . :.!>.-

\ .a Lat.SJ.na 7.1 - s* i-
i\cr*.»nd«> 1'. s-,-,,à, --.c-

jc.-.mpacr.-.to dalla r. rote Pia-
n r.fi II e c lomotore i n a urta-
i«. alle «p d ie e l'ha gett i to a 
terra 

Il g.ov.-.ne ,n \es t toro ha frr-
mato un automobihs'a e lo ha 
conv.nto a trasr>irtsro \\ ferito 
si S G ov,.nni: pò. s,> n e e 
.r.ri-.to senza lasciar t r . cce Gli 

-iurrt. dr! eomm.«*sr .'o Cen-

Ma i due 

negano 

stanno r cercando. 
/a risultato li Mar-
a .n ospcd-.'.i- plichi 

il r.cove io 

Gli «intimi» 
nella valigia 
del generale 

N'-'i1.. v. i c a ruba* , er: 
r.eila «Vi? .in.' T. rm *i. al capo 
ri. -'..••> n n n o i i iìc'.;v»erc.;«). 
gei i r !• \ . o i . . l'.r.-. h -.iiche-
r:a n i .ma per donna. Lo af-
ferm.i l 'uf i ico stampa del Mi­
ti >".M.- il- li.. D ft s . .: . UT. o«.-
ii.iiiì.i'.i'n « nit\s.s.) . r. p.T snieu-
t.re ch«- t'eile m.«m d e laar. 
s.r.r.o fin.ti importanti docu-
mir,'- ri'n'.r. NATO - Tratta*. 
ù i l f.ir'o «i i n a s o l , \ a i . g a 
— prec.s» ,1 r e d v v . r e ni n -
s'«-r-.a'.e — contenente indu-
mer.i. per.s<m.iì. de . la consorte 
riti g« noraV Aio].-., «comparsa 
ria! treno -.n cu l Capo di 
Stato Magg ore del l 'Esercito e 
la tste.-s.-i s . snora A'.oja e. ac­
c ingevano illa par'enza per la 
S.cil ia - . 

Nessuna parola .nvece su co-
me s a stati") ma-, pnss'-h'.le la 
rea l i z /az or.e d'un «x>lpo cosi 
c lamoroso Com'è noto il ge-
neral.' s. muove sempre sotto 
la proti^z uni' d un gruppo d. 
j.Konl. ri« 1 scr\ .z o segreto o l ­
tre che scortato dai c . i rabm.rn 

Denunciati 
i «messi» 

della droga 

alto: Fi l ippo He Simone, la v i t t ima. In basso: Il fratello 
Cìiuseppe e il cognato Giuseppe Pesci 

Gettandosi dalla finestra 

Malato si uccide 
nel Buon Pastore 

Kra 

Ha ruiiipiutn 
ricoveralo 

il 

I l e 

{sesto 

-anatorio da 

mentre tutti 
otto anni 

dormivano 

L'n malato di the si è ucciso 
l'altra notte gettandosi da una 
finestra del secondo piano del 
sanatorio - Huon Pastore - . in 
via Hravetta. Si tratta di Leo­
nardo Lupinacci. di fi'2 mni.j 
res idente a Casablanca e ri­
coverato già da molto tempo. 

L'uomo ha atteso che tutti 
dormissero, poi ha aperto una 
f.nestra della sala A del l 'ospe­
dale «• si è buttato. Erano le 
3.45 II tonfo del corpo, c.--
duto in un corti le interno, è 
stato udito da lift guardiano not­
turno 

Ogni soccorro doveva risul­
tare .r.ut-.le perchè -.1 Lupinae-
c , si e spento in pochi minuti 
a causa del le gravi fratture 
riportate. 

Il suicid i non ha lasciato 
nessuno scritto che spieghi i 
motivi che l'hanno spinto al 
tragico gesto, ma. molto pro­
babi lmente . in una crisi d: in­
sonnia ha deciso di uccider­
si a causa de l le sue condizio-
n. di >r,h:te. FI p o v o r e f o fra 
ammalato da qu.-.s. otto ."inni e 
r.eitli ult .mi tempi : medic i gli 
a v e v a n o fv.to capire che non 
sarebbe rrai completamente 
g u a n t o 

Più tardi si sono recati al 
- B u o n P a s t o r e - . carabinieri 
del la staz one i ; Forte B m -
vetta. i qual . h.nr.o eff""-.iftio 
: r i l icv. del caso La «i lma £ 
stata po-ta a d ^posizione dal­
l'autorità giudiziaria 

si è accorto del furto al-.«un 
rientro, i n denunciato il fatto 
ni commissariato ri- zona 

Altre due denunce per la via» 
del la droga dal la Libia ai F a - ' 
r oi-. ! carah n.er . accusano 
M o r a n o Bel trann e P.etro Pa­
r-tonno di traffico d. stupefa­
centi I due sono am.c . del 
pr .ne .pale sospettato: G.anfran. 
co Ferrar. , di 37 anni, da P.«r-
ma, arrestato nel suo lussuoso 
appartamento d. Largo Messi­
co 7. ai Pariol i 

Durante l ' .rruz.one. -.1 capi-
tano Alterano dei Xncleo d. 
poliz .a g iudiz iaria di v ia Pa le ­
stra gì . h» trovato m casa due 
flaconi di eroina: p iù di cento 
grammi di droga. L'uomo, p e ­
rò. ha negato di aver spacciato 
gli s tupefacent i e le indagini 
success ive hanno permesso d. 
identificare le altre due persone 

Secondo gli invest igatori sa­
rebbero proprio il Bel trami e 
il Pastor ino i messagger i del la 
droga I denunciat i , però, re-
sp.ngono ogni addebito Le in-
dag.n: continuano- ieri sera gr. 
uomini del Nuc leo in borghese 
hanno invav> ì night 

Rubano 
700.000 lire 

in casa 
d'un avvocato 
L'ab.taz.one dell 'avvocato 

C e l a r e A lexandre . ! : . a ir .nter-
no 1- d. v.a Pietro Guerr.er . 

Comitati elettorali 
delle categorie 

Alle 17 in Federazione comitato 
elettorale degli statali (Berlin­
guer). Alle 19.30 In Federazione 
comitale elettorale del commer­
cio (Accorimi) Atle 18 In Fe­
derazione comitato elettorale de ­
gli ospedalieri (Fredduz2i). Alle 
13 in Federazione comitato e le t ­
torale del metallurgici (Camillo). 
Alle 19.30 prejjo la sezione Campo 
Marzio comitato elettorale dei 
bancari. Alle 20.30 presso la l e ­
zione Campiteli! comitato e letto­
rale degli artigiani (ClofO. 

Convocazioni 
Tutti i dipendenti statali co -

rmini'tl «uno convocati In Fede­
razioni- alle or.- 17.30 (Giovanni 
Berlinguer). I*res«o la sezione dt 
Acilia «1 riunisce 11 Comitato del­
la zona mare (Ostia Lido. Ostia 
Antica. Fiumicino e Acilia) con 
Agostinelli e Mammucari. Presso 
la seziono Aureli» si riunisce il 
comitato di l la mn» Aureli* con 
iVIrso Monte Saero, ore J0.3O. 
comitato attivo con Fuscà Al-
brrone. ore 20. assemblea con 
Fa\el!t rampitrill ore 23. at­
tivo. 

I IL GIORNO 
— OC*», lunedi J* aprile (130-
?ib) Il <«rle «orge «ile 5.15 e tr^-
n-.-nt.. .<l|e V' 2»- Luna nuova il 
4 maggio. On. mastico- Caterina 

e rtata vo l ta ta V ra no:: dui 
ladri Gì; «conosciti».. nenetrat 
nell 'nppartamentn forzando I • 
porta d'ingresso durante un» 
assenza dei proprtetan. hanna 
rubato denaro :n contant . e 
oggett i di va lore P«r "00 m.l:. 
Uro 

L'avvocato AlefèandrelL. ch«» 
• • • I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I i l l l l l l l l M I I I I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi al le ore 17 riunione 

c o r t e di levr ier i . 
di 

BOLLETTINI 
- Demografico - N.-.ti ma«cru SS. 

femmine .4 Nat» morti: 5 Mor­
ti- ma«cM lfi. femmine l i dei 
quali .-» minori «t. «ette ar.r.l 
— Meteornlnrjeo: t«-mrvratura 
minima 9. m-«<ima 20 

Noxxc 
il rempagn.) Vincenzo Trsac si 

•p<«a oggi c n la signorina Lu­
ciana Nl.^ra Alla coppia gli au­
guri vivi «si mi del nostro giornale. 
d«-i compagni delle Poste di Ro­
ma-Appio e della v z l o n e San 
Giovanni 

Il co,i,-*-) Fran.-o Salomone s» 
* «posato ieri a Sorrento con la 
fremii»- signorina Marta Teresa 
Duranti Ai giov-.ni coniugi I 
n.<«trt auguri cordiali 

Il grom.tr i Giovanni Giacchet­
ti «| e unito in matrimonio con 
la gentile signorina Annamaria 
Oi Vito Auguri vfvtMlai. 

http://govern.it
http://Ul7.it
file:///icenda
http://domen.cn
http://st.ro
http://Lat.SJ.na
file:///ai.ga
http://giov-.ni
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Di nuovo al terzo posto insieme a Modena e Pro Patria 

La Lazio travolge (4-1) 
il fiacco 
Messina 

Reti di Bizzarri (2) , Maraschi, Morrone e Fascetti 

L A ' / i O : Cri: / . auc t t i , r i tros i ; 
Mccozz l , Seghi-i luul, S t i l e t t i ; 
Hiz /arr l , Laminil i , C i m e n t a t o . 
Morrone . Maraschi . 

M E S S I N A : l i re v ig i l e ri: Dot t i , 
S tucch i , Hadurll l . Mosci», Cnr-
«llllo; Carminat i . Las /o t t i . ( 'al­
luni , Spanni , Fascet t i 

A l t l l I T H O : ItiKlil. 
ItKTI: nel p r i m o t e m p o . ni 

2fi' Bizzarri ( r i g o r e ) . al »3' r u ­
s c e l l i , al 31* Ill7zitrri; ne l la n -
prcsa , al 6' Morrone , ni 21* M a . 
rasch i . 

NOTK: Spettator i 30 mi la c i r ­
ca . T e m p o c o p e r t o c o n i i l ihon-
t iantr a c q u a z z o n e nel la r ipresa . 
L i e v e i n c i d e n t e a S c h i d i o n i d i e 
a c a u s a ili una c o n t u s i o n e al la 
t e s t a ha t lovuto so t topor l i ;nl 
u n a v i s t o s a fasc ia tura . 

Alla vigilia di questo en­
nesimo incontro decisivo p:r 
la Lazio le p r e n s i o n i erano 
assai incerte, incolto ancom 
s i registravano pareri netta-
inentc contrastanti C'era in­
fatti chi temeva che J« Lazio 
dovesse risentir,' la fatica 
ver U combattuto e dramma­
tico incontro sostenuto mer­
coledì con la Roma in C o p ­
p a / / a l i t i : r c'era invece chi 
n t c t i e u u c h e il Mess ina , s a ­
r e b b e stato comunque una 
facile preda per j b i a n c o a r ­
ri» rri. sia per j .suoi prece­
denti negativi in trasferta. 
sia per Vincotnplete:?a deri­
vante dalle squalifiche di 
Ciccolo e Bernini 

A partita ti'tniittfn b i s o o m i 
riconoscere che avevano ra­
gione oli uni e gli altri: cioè 

LA SCHEDINA VINCENTE 
Bresclu-S Monzu 
Catanzaro-Genoa 
Como-Bari 
Cosenza-Lucchese. 
Lazio-Messinu 
Napoli-Pro Patria 
Novara-Reggiana 
Parma-Alessandria 
Sambencdet tese-Prato 
Verona-Modena 
Biellese-Mest ritta 
Ccsenu-Anconitana 
Chleti-L'Aquila 
Tratti-Brindisi 

•» 
X 
•# 
1 
1 
1 

X 

1 
1 

X 

1 
X 

n.v. 
1 

11 m o n t e p r e m i è d i l i r e 
171.391.832. 

L E Q U O T E : ni - 1.1 - L i r e 
1.992.001); ai - I? - !.. 50 .700. 

TOTIP • VINCENTE 

I. c o r s a : x - - l '-• c o r s a : \ - \ ; 
3 . c o r s a : x - 1 ; 4. c o r s a : 2 - 1 ; 
5. c o r s a : x - 1 ; 6. c o r s a : l - \ 

L E Q U O T E : a i - 12 - L i r e 
4 0 8 4 . 3 5 3 ; a g l i - I l - L i r e 
3 1 4 . 1 8 1 ; a l - 10 - L . 22.5R5. 

curr i , i; goal d i Morrone s u 
r i b a t t u t a c o r t a t i f i l o s t e s s o 
portiere, ed il goal di Ma­
raschi ottenuto con un tiro 
forte e tagliato ma effettua­
to i « diagonale <> da circa -"> 
m e t r i Dei terzini e m c o l i o 
non parlare, cosi c o m e t i f i 
m e d i a n i . 

L ' a t t a c c o s i c i l i a n o i n r e c r è" 
r i u s c i t o a figurare meglio, per 
m e r i t o d e l centro a r a n t i Cul-
• OMi e d e l - regista - Spugni, 
ina anche per demerito dei 
difensori laziali che finn no 
p e r s o p a r e c c h i e c o l t e la f re -
bisonda senza a l c u n a piu.stt-
ticazione. al put i to che i | Mes­
sina ha potuto rendersi a s sa i 
p e r i c o l o s o n e l l a fuse i m - i a -
le e sfiorare un paio di mar­
cature »iel (inule, quando Za­
netti ha dovuto salvare sulla 
linea a conclusione di m i s c h i e 
/ i i r i b o n d c . A completare poi 
il q u a d r o n o n p r o p r i o e n t u -
s i a s n i a n f e di questa partita ci 
sì è mcxsa l ' a r b i t r o che non 
si è accorto di un fuorigio­
co grosso come nna casa in 
occasione del goal di Pascetti 
e che ha fischiato molte volte 
a s p r o p o s i t o . C o s i s t a n d o le 
c o s e si c a p i s c e c h e non con­
viene dilungarsi oltre sul 
commento di un incontro de­
cisamente mediocre anche se 
ravvivato dallo . spirito upot i i -
M i c o dei laziali: c 'è s o l o da 
aggiungere che p e r la L u c i o 
s i e trattato di due punti 
p r e c i n s i , e c'è da augurarsi 
che i b i a n c o azzurri riescano 
a fare meglio nelle prossime 
partite, quando a v r a ti « o 
smaltito la stanchezza per il 
"tour de force, sopportato 
a causa della Coppa Italia. E 

K O B E R T O P R O S I 

( C o n t i n u a in 6. pai;. 8. co l . ) 

w 
^y, 

. T - •*'*\*J-*. 

<**4;-"*--

• . » . . . > • . • i . 

L A Z I O - M E S S I N A 1-1 — Al B' d e l l a r i p r e s a M o r r o n e Ita 
t i r a t o a r o t e d a d i s t a n z a r a v v i c i n a t a , B r e r i g l l e r l h a r e s p i n t o 

c o r t o e M o r r o n e Ini i n s u c c u t o i l t e r z o g o a l d e l l a Iniz io 

Scatenato 

il « Ciuccio » 

Pro Patria 
K.O. (4-0) 
a Napoli 

N A P O L I : P o t a r c i ; M o l i n o . 
(• a t I I ; T o r c i l i . S t i l l i n o n e , 
('•reco; S i m o l l i . I to t i /mi l 'a­
n e l l o . I r a s c l i i n l . T a c c h i . 

P U Ò P A T R I A : D e l l a V e d o ­
va; A u i n d e o , T i iKl iore t l i ; t i r i -
m o l i l i , / . a i t a n o . C r e s p i : M u / l o . 
I l o t o t t l . R C K U I I I I . .MeruvlKlIa. 
P a t i t i l i . 

A l t l l I T H O : l .o H e l l o di S i ­
r a c u s a . 

M \ U C VI OHI «lei p r i m o 
t e m p o : a l I' I r a s c l i i n l ; al 25' 
K o i i / o n . N e l l a r i p r e s a : ut 211" 
r i u s c i i Ini. .ti 30 ' l ' a n e l l o . 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

N A P O L I . 29 - VÌVA e.r:m 

U>!!.>, o^zi. . i l i o - t a l l i o Kt.i i.i 
p u t i t a d e l l a -.\>>lt.i d e - ì - i v . i 
l iei c a m p i o n a t o il''l N. ipol l l..i 
M a eli Ut- m a c c h i n e h.i f o r m i ­
l o u n ! n i i o i g o L ' e m e n d o T e ­
l e f o n i a m o per ' n i tn q u e s t o 
n o t c (Lillo stat ini I n a ji trtita 
cnt i i s i i s n i a n t e : ;l N a p o l i . 
eh, un i to .Il p iù v,>|-!i» i a i | ' i -
l ino tlel s u o e itnp on.it.». una 
\< i l t i t a n t o noti li.» e» t in to . . i-
la '••uà m a n c a t i ' i il" tetnpt-ra-
t i i cn to . n».i ha . 4 4 1 ' i l i ' f y.'\-
v e r d i n a e l 'ha int'--..i i r t i r t o -
d i . ' ib i lmente in t int ice l i .o ei»n 
u n g i o c o p i e g o v o l e e d i-<son-
/ . . i l f Ha otTerto c i o è . :.i Mini 
n u m e r o s i s,)sti'iiiti»i ì. !.i p i ù 
lii-lla p r o v i s'um a t p i e - ' o mi» 
m e n t o fnr tr ta 

N ' o p p i n e .1 p r i m o t e m p o dt I-
la m o n i o r . i l n l e p i r t i t i ce t i :1 
Mess i iu i p u ò re . m e r e r,l e o n -
t io :»m ("erto . , pott . i d i t e 
c h e l i n e i l a t. U' . e . l i zzata 
q u a n d o i n c o r a le 1 .n . - . t t e t l e -
uli o r o l o g i n o n a v e v a n o c o m ­
p i u t o il p r i m o ".irò. è Mata c o ­
nio u n a ma7.7 >t.i p e r l i P r o 
Patri:», e q u e - ' o •"• i n d u b b i ì-
m e n t e v e r o : m.i «* v e r o n i tros i 

M I C H E L I . M U R O 

( C o n t i n u a in C. p.tg. 8. co l . ) 

'^///////////////////^^^^^^ 

Al « Cit » la terza tappa del la « Vuelta » 

bisogna dire che la Lazio non 
è riuscita a toccare vertici 
molto alti di gioco per l'evi­
dente appannamento di f /ua/ -
c h e p e d i n a c h i a r e (come 
Carofi. Soletti, (tavernaio). 
ma tuttavia il s " o a r d o r e ago­
nistico è stato p i ù che suffi­
ciente ver mettere al tappe­
to una avversaria veramente 
inconsistente. 

Il Messina infetti è a p p a r ­
s o dotato di un buon impian­
to di gioco ma anche terri­
bilmente a corto di potenzia­
le atletico, s p e c i e ne / sestet­
to difensivo ove il solo no­
sco ha tenuto dignitosamente 
il ruolo Gli altri hanno in­
vece deluso a cominciare dal 
portiere che pure icmbrava 
una d e l i e p r o m c j j e più lu­
minose del calcio l i c i t a n o 
quando si trovava nelle file 
del Monza: sarà it.it e una 
giornata nera, ma è certo che 
Breviglicri ha la sua parte 
di r e s p o n y a b i l i f à i n a l m e n o 
tre goal, orvero tj p o j ! su 
deviazione di testa di R i e -

Defilippis vince in Spagna 
Massignan trionfa a Trento 
// circuito di Lavis 

T R E N T O . '_'!> — Imerio Mus-
Sijin.in ha c i n t o un combattu-
tissiml} •• G r a n P r e m i o G r u n -
i l : n g - d i s p u t a t o o m j i s u i 30 
p i n l ie i c i r c u i t o d i L o r i s , p u ­
ri a 100 chilometri, alla me­
dia oraria di km. 43,240. 

Massignan ha p r e c e t l i i f o s u l 
traguardo Honchini _ C r i b i o -
n . Aldo Maser e Consigli. 
cioè i s u p e r s t i t i d e l l a d u r a 
l o t t a die. principalmente ani­
mata da Massignan. aveva vi­
sto via via frazionarsi il p l o ­
t o n e d e i 29 partenti, tra i 
finali figuravano Xencmi, 
/ ' ( i m b i a n c o . Taccone, / l a i d i n i . 

/rncinlment**. d o p o due gi­
ri di assaggio, attaccava t'al­
larmi che con Fontana e / i e -
nedetti riusciva ad avvanta-
OUirsi leggermente sul gruppo 
dal quale poi usciva Aldo 
Moier traicmando tutti a l -
I ' in scau i m e n t o A n n u l l a t a 
questa fuaa. durata un paio 
d- o i r o . si s r i l u p p a r a l'offen­
siva di Massignan che u i m -
pcgnnra ad o o n i passaggio 
sulla breve ma ripida salita 
del Prismi, valida p e r il ( ; / ' 
della Montagna. A metà ga­
ra si formava in tesla un 
gruppetto con Massignan. 
Constali. Fallarmi. Aldo Afo­
s e r. Meco. Trane. Cribiori, 

che transitava con 2'.i" di r u u -
tupa iu su un altro gruppetto 
c o s t i t u i t o da Monchini. W n -
t u r e l l i , P a m b i u n c o e l i n t t i s t t -
»it. con .•?/" s u liaffi, con /i-V 
su Taccone. Baldini. Domerr-
cali. S'encini e altri. 

Dal secondo gruppetto eva­
devano suicessivamente P a n i -
b i a n c o e H o n c h i n i che riusci-
vano a raggiungere il p l o t o u -
CIMO di t e s t a , m e n t r e n e l l e 
p o s t a t o l i retrostanti cedeva 
•Vermut che al 20. giro s; rif i ­
n i r à 

P r o s c a u e n . ' / o nella sua azio­
ne, Massignan continuava ti 
tenere m allarme il gruppetto 

(Cont in iu In f». pai;. 9 rnl l 

L'ordine d'arrivo 
I) M A S S I G N A N IMF.KIO d r ­

e n a n o ) c h e p r r c o r r r I JO clri 
del percorso , pari a HO c h i l o ­
metr i . in 2.22*. a l la m e d i a di 
K m . 11.210: 2) Koiirhint IMrgo 
«i;hiei> s.t.: 1) Crihlorl Fran­
co IS. P H I r c r i n o l s i ; I) Mo-
srr A l do s i . : *>l C<»nsi«ll Cor­
rado s.t.: 6) I lat t i s t ln i <;ra/ la-
iio a 20": 7» M e c o V i n c e n z o a 
22": 8i T r a p e ; ^i P a m l i i a n r o : 
10» T a r r o n r : III Fal lar in i a 
2<": 12» IlaHI a l'JS": I H Ile 
Rosso; III l l a ld ln l a 2 l i ' ; ISl 
F o n t a n a : ICt Xsslrel l l ; 17 ) B e ­
nedet t i a 2 J 0 " : I8l F r a n c h i : 
19» Mntrr F n / o a 2'1S" 

Ieri non ha t n l o Lano-Afr« t i -
na, ma non ho saltato il caìcm. 
Un un nipote JJIOLM fintini-/ . 
Inondo e pcnfi.V d 'ntpet fo . che 
gioca nel l ' i t c rho . in • p r o n o -
zionc - . era tanto che d m c n i 
andarlo a vedere qnanttn C<;J>ILi­
r a nei campi rune-ri .ti Hn-nn 
ieri, finalmente, l'ho rmj,jinnfi> 
a Fiumicino. S i chiama Sim'/R-
eini. centravanti n nl,i <c.:ff.: e 
corre. chi««<i forte un ginrrni po­
treste anche rttent-rr il m o 
nirr.c. * questione di t^rtnt.n n 
di maturazione o iu t tu . o tn.jjv jri 
di congiunzione favorevole d <i-
ttn: quando si e frenuli d-il 
fondo j b r o c c o l o t o dei campi e 
dal gioco approstimatiro dell i 
squadra, cosi che é difficile per­
fino dare u n giudizio su un tipo 
così, che avrebbe bisogno di 
lanci lunghi, e nessuno glieli 
fa. Son esiste u n metro infalli­
bile, nel calcio, per dire t i o 
no a uno: non riesci a imma­
ginare cosa farebbe in altre con­
dizioni. mag.iri proprio allora 
fallirebbe. Oppure, veloce co­
m'è. che la«cm tutti sui po»tc . 
p,ifr*r»hr diventare un nitro 
Man', redini 

E' un d i i c o r i o . Questo, che 
non c'entra niente co! tema di 
questo - vezzo - Ma il ragazzo 
mio n i p o t e e nato in u n n n f i r i 
par-ie del Viterbese, dove credo 
proprio chr fui i o . a mia volta 
ragazzo di dieci o n n i . tanfo 
t e m p o fa c h e poi p-Te i c n . a 
isutgnare ai m i e i c o c M n e i il 

!LaS!E@IS 
delia 

domenica 
Bari, Lazio, Napoli 

p o r o del calcio d'irete pensare 
che Corono ancora non c'era e 
nei! i profondi tà della provincia 
l'eco di t7(=noo. Bo. 'ojna. J u i r n -
fut iirrtr.it-.-i smorzata come un 
i m t u r r o , semmai Binda-Guerra 
p-.rrva un grido. Era per me un 
tuffo indietro nelle memorie. 
con odori oggi scomparsi di 
pane freico e interni teneri di 
una l'ecchia e.i*a di nonni e 
ritratti di fntfltoJi e l'Ottocento 
ancora r i c i n o a impregnare di 
ingenuo calore ogni c-tsa E le 
tncn-.orie erano anche quelle 
sudaticce di calcio u iocnfo ro«i 
i .nrhe da noi. Ira la polvere dei 
e.mpi"lfi e u n ' a n o allegra di 
«pori gratuito e appassionato 
che c'era anche a F i u m i c i n o , in 
(juc>ttVpoM disincantata, con un 
puliblico -atomo che dialogava 
umorescamente coi giocatori e 
con rarfnfro, iholterido s u b i t o 
ir. (ronfj la rabbia o la delu­
sione 

Il calcio vero, professionale. 
i ireva invece una giornata cor­
rusca. alla t l r n a ora. sul r u m -

j:« della H. Ieri si s.ìtio finalmente 
• *prt »»e il.' mCjj.'io itella loro /<>r-
Ztt. e tutte tr.sierric. le tre yraridi 
ilei Sud ch'erauo duce'e dalli 
«erie \ con la spocchia e la »u-
prriorif.i (fi chi n firn oltre 
ttìnpeste. e se li sono rista 
brutta tante di quelle i-olle, in-
rcre. I m u l t i t i (li ieri h u n n o ri-
m e n o tn corsa Lazio e .Vnpo.'t e 
i i rrt . i la alla talrezza dallo sci-
rotone in C il B n n , c h e . se non 
areste i sei punt i in mcn~> della 
punizione che sapete, lotterebtte 
del resto a pin punti con le 
altre due per il ritorno in A. 
Questa e la ti: dalla seconda a 
quelle che lottano per la retro­
cessione corrono meno di dieci 
pttnff. un p o i o rfi ì co n f i f f r di se­
guilo e dalla prospettica di pro­
mozione tn A »t p f o m b r r c h h e 
c o m e n i e n t e addirittura nell'in-
cubo della b o c c i a t u r a in C 

Queif . i e la H. un campionato 
strano dorè spesto l'impeto li 
lince «ulto b M r i i r a . e i-hi »i 
i ln frar <i fiire un dribbling in 
pili o o cerCiire un compagno 
smarcato ti trova di c o l p o t r n -
za palla; e il ritmo e un altro, 
diverso i l * t e m p o • e t n t f a b i l e 
t e m p r e ti r t t u l t o t o ; e t p e i t o ci 
vuole un anno di • od aggio tvedi 
il Genoa) per tirarsene fuori. 
Questa e la lì, e ci promette 
qualche settimana proprio di-
i ertente. 

P I C K 

V A L E N C I A — N i n o D e f i l i p p i s e o m p l r ti s u o tir»» d ' o n o r e 
d o p o la \ l t t o r i o s a \ o l a t a ' T e b - f o t o » 

La vittoria del 
2*.' — P u r n o n 
p o t e r e o n c l u -

V A L E N C I A . 
• I l iKlendo5i d i 
ri.-re v . t t o r . o s . - . n i o n t e 1.. c o r ­
sa . N i n o I V f i i . p p . s hr» v o l u t o 
ti . ire un?» r:.«.po^!.i p r o b a n t i -
- i l i ' s n i . c o - A n q u e t . l * c b e 
. i r . h.i ti n ' a t u .1 c o l p o c r o » i i 
r i i s c e n r t o v . <ol«i .n p a r t e . . ) 
v . n c o n d o q u ; suMa p s ta d i 
V a l e n c i a d.ivnn'.i a P&t iwe l s 
S t a b h r i k t . 3 a r r . i t a e R o s a c h e 
« o n o - u s c i t i - c o n lu i a p a c h i 
c h i l o m e t r i d a l t r a g u a r d i . 

D o p o t c n r i u e s o n i t r a ­
s c o r s i . p e r o , s o l t a n t o 17" p r . -
m a d . v e d e r a p p a r i r e Ri: al­
tr i . c : o è :! b e l g a Den . j .* . 
Knoop- ; e ( .«ekierr. N a n o s . 
è e l . o s . A c a t o i l n o s t r o C i a c c a , 

ii u n t o a 22 ' e c h e h a -C-ROI «to 

m v o l i t a B > v ì ! a . la m a g i . a 
R.al la A l t i ? s, s u r o d a l l ' a l t r o 
a z z u r r o S i r . z ;». .- q u i n d i da 
• u t ' o -.1 r- » M d e l r .ruppo 
>j u n t o co". •••mr<» d. C . a r r : 

E" s t a t a ur... c o r o a b V i j l a n -
7 ì v i v a c e , e-.r l ' t o r . z z a ' a d:(l 
- c o n t r o l l o - • f f i cace di A n -
q u r t : l e da Alt ic . c h e s e m ­
b r a n o a v e r .ri m a n o la c o r s a . 
n m e n o c h e q u a l c h e m a ^ h a 
.J.-'*lla r e t e da l o r o t e s s u t a n o n 
v e n g a - p r o l r o r i a m e n ' e - s m . i -
c ì i a t a d a q u . Iche a t l e t a c o ­
r a g g i o s o 

L e co-?o *o:io a n d a t e p e r 

( C o n t i n u a In «. p a j . 9. co l . ) 

i 
I 

Calcio mondiale: 
la parola ai lettori 
Referendum 

Qui di fianco legne­
rete tre domande clic 
l'Unità vi rivolgo v. 
cito riguardami la fnr-
tiia/.i(ino della iia/.innalo 
azzurra, il direttore tec­
nico o l'utilizzazione 
dosili oriundi o mono. 

Rispondeteci, f a 1 o o i 
conoscere il vostro pa­
rerò e le vostre opinio­
ni. Noi pubblicheremo. 

Naturalmente, potre­
te ai*iiiuniiero altre os­
servazioni, altri com­
menti e altre critiche. 
Il campo è vasto: la mo­
ralizzazione dello sport 
calcistico, il mercato dei 
giocatori, l'uso di dro­
ghe od eccitanti, l'in­
gaggio di stranieri e di 
oriundi a danno (o van­
taggio) delle nostro 
nuovo love, gli scanda­
li e scaudalotti. il go­
verno e lo sport, ecc. 

Ogni pure re. ogni 
opinione, ogni critica 
(compresa s'i n t e ti d e, 
quelle rivolte al gior­
nalismo sportivo) tro­
veranno posto nella no­
stra edizione (tri lunedì. 

C a m p i o n a t i d e l i n o n d o 1!I5I: l ' I ta l ia b a t t e i l I l c l g l o u L u g a n o ; G A L L I s e g n a tu» g o a l t) r i c e v o 
r a l i h r u e r l o d r e l l a l t r i a z z u r r i 

Pronostico Scriveteci, pubblicheremo 
Quale formazione base preferite per la Nazio- l | 

Qui sotto pubblichia­
mo il primo tagliando 
a pronostico Cile », al 
(inalo invitiamo a con­
correre tutti 1 lettori. 

Sono quesiti (lifllcill? 
Quando si tenta di in­

dovinare. e sempre dif­
ficile. 

No sanno qualcosa i 
« totociloisti ». moltissi­
mi dei quali dispongo­
no di esperienze, memo­
rie, statistiche prontua­
ri eccezionali; eppure 
quando azzeccano II 
pronostico giusto, som» 
i primi ad ammetterò 
che... li ha aiutati la for­
tuna o soltanto la for­
tuna. Sotto dunque gli 
«indovini»: Italia? Bra­
sile? URSS? Spagna.' 
Inghilterra? Uruguay? 

Pelò? Sivori? Di Ste­
fano? Freaves? Albert? 

Compilate il taglian­
do e speditecelo. Fra 
otto giorni, quasi sicu­
ramente. annunceremo 
una bella sorpresa a 
lutti i pronosticatori. 

naie italiana? 

A chi affidereste la direzione tecnica? 

1 Siete d'accordo che giochino gli oriundi Sivori, ^ 
A l . # • • • • . _ • _ • _ m • «% W Altafini, Maschio, Sorniani, ecc.? 

Le squadre in gara 
Le s e l l i c i p a r t e c i p a n t i al g i r o n o l i l ia le tlel m o n d i a l i In 

l ' I l e t innì d i v i s e n e l M'unent i q u a t t r o e r u p p i : 1 g r u p p o ( a d 
A r i e t i ) : t 'r i iKiiay, U R S S . Col t in i t i lu , J u g o s l a v i a . I l e r u p ­
pi! (u S a n t i a g o ) : C i l e . I t a l i a . S v i z z e r a . G e r m a n i a O v r s t 
III g r u p p o (a Vini» d e l M a r ) : B r a s i l e . M e s s i c o , C e r o -
S l o v a c c h i a . S p a g n a . IV g r u p p o ( u K a n c a g t u t ) : L'ughrr iu . 
\ r g e i i t i n a . Mit igar la , I n g h i l t e r r a , f i l i o l i a v i di f ina le si 
• I m p u t e r a n n o il -IO r 31 m a g g i o . Il 2. Il 3 , il fi e II 7 g i n -
uno . I i|ii;trtl di f ina le « o n o in p r o g r a m m a p e r il In 
g i u g n o . L e s e m i f i n a l i a v r a n n o l u o g o II LI g i u g n o : 

f ina le II 17 g i u g n o 
la 

Pronostico Cile 
Quale risultato conquisteranno gli azzurri d'Italia ? Entreranno nei 

quarti di finale In semifinale In finale 

Chi vincerà il campionato del mondo ? _ 

A L T A CI NT è t o r n a t o 
a b r i l l a r e n e l l e u l t i m e 
d o m e n i c h e d i c a m p i o ­
n a t o : r i u s c i r à a far»! 
v a l e r e a n c h e in C i l e ? 

Quale squadra segnerà più goal 

Chi sarà il capocannoniere ? „. 

1 
I • 

| * 

i Cognome - _ -... Nome 

I Via _ Località 

I 
I 

I l~ 

Provincia 

I .OSI è u n » d e l d i ­
f e n s o r i I t a l i a n i p i ù 
c o n t i n u i r r e d d i t i * ! : 
s a r à u n o d e l p i l a s t r i 
d e l l a n a t l o n a l e 

D J 

5 ^ 
- T* 
a t, 

I» 
s» V 

j ; ar 

it _ 

Il regolamento del concorso 
Per concorrere al « pronostico Cile » batta compilare il tagliando e spe­

dirlo a: -l'UNITA'», viale Fulvio Tetti 75, Milano. 
Il tagliando verrà pvbbitcatc tn\YUnità iti lantdì di ogni settimana 

tino al 9 Maggio compreso. Il lettore potrà concorrere eoa IMO O pia tafKaadì 
parche «netti siano tpediti M'Unita entro e non oltre il 3# tnaffio (data 
del timbro postale). 

Il primo qnetito è rivolto a quei lettori che ritengono che l'Italia non 
vincerà i campionati ma arriverà ai qaarti dì finale oppore in tem'téaaJe o 
alle finali; chi ritiene che l'Italia vincerà ì campionati (come i indicato nel 
secondo «jnetito) non ba bisogno ovviamente di risponditi al pi imo •tossito 
e la sna risposta sarà valida per entrambi i «.«etiti. 

Dorante il periodo di validità del «pronostico Cile» pnbblkberemo pia 
volte i risaltati puntali dello spoglio dei tagliandi. 
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Nella riunione di ieri al Vigorelli 
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Intervista col commissario tecnico della nazionale sovietica 

Loi si sbarazza di Harvey In Cile vincerà 
avrà più ritmo 

La squadra da battere, secondo Kachalin, è sempre il Brasile; ma nel novero delle 
favorite rientrano Germania, Inghilterra, Italia, Cile, Cecoslovacchia e U.H.S.S. 

L'Hotel Ui'ké stillato ?I'"I Ko-
rut Lenin, poco distante dal 
Danubio. è uno dei più vec­
chi e rinomati filbergln di Bu­
dapest' l'arreduniento sfarzo­
so dei vuol locali ricorda an­
cora ti periodo dell'impero 
austro-ungarico. E' qui che 
abbiamo incontrato la nazio­
nale di c a l d o .soru'fua. Era­
ri! ino a Budapest per ,\eiiuire 
l'incontro fra la Fiorentina e 
l'Ujpest-Doza e nel nostro al-
beruo si trovava anche la co­
mitiva sovietica: ventitlue gio­
catori, il commissario tecnico 
(iavril Kachalin, l'allenatore 
Goiilttiei' •• il medico psica­
nalista Savin 

Kachalin sorseggia il .suo 
calice di Sapovarl (un tipico 
liquore ungherese) e con cal­
ma inizia ti suo racconto: 

•« Sono venuto :i Budapest 
per sottoporre <<n atleti ad 
una preparazione razionale: 
nelle prime due settimane ho 
fatto loro effettuare solo un 
lavoro basato su movimenti 
«umici Poi lio divido «li uo­
mini in due squadro per d ir 
vita ad alcuno partite in fa­
miglia. Con l'arrivo del pal­
lone — prosegue il soviet ico 
— il lavoro di preparazione 

è stato suddivìso in due parti: 
il mattino 2 ore di ginnastica 

rei parco della città; nel po-
m e n m n o 2 ore di al lenamento 
con il pallone, intervallato da 
part i te la . R a ^ i u n t a !.. quar­
ta settimana abbiamo gìuoc.ito 
tre partite con squadre unghe­
resi - a Szolnok abbiamo in­
contrato la nazionale B ma-
ui'iia \ incendo per H a 0, a 
l'ecs. contro la nazionale A 
abbiamo chiuso a reti Invio­
late i> a Budapest, contro una 
rappresentativa di ser ie B ab­
biamo vinto per 5 a 0 ». 

— Ai-e rido sottoposto ì gio­
catori ad una preparazione co­
sì tntcìwa e faticosa non teme 
di presentarsi ai • campionati 
del mondo con una s<iuadra 
affaticata? 

•' Ai «iuochi del Cile biso-
una presentarsi preparati al 
massimo: si tratta di un tor­
neo molto impegnativo dove 
solo lo squadro che potranno 
resistere ;id uno storio conti­
nuo potranno qualificare.. 
Ogni l'ionio, nel corso della 
preparazione, abbiamo con­
trollato i nostri atleti e nes­
suno ha manifestato segni di 
stanchezza -. 

— Cosa ne pensa dei enrn-

# Kachalin, Il oomm 
tecnico della nazionale 

t ira 

issarlo 
sov ie -

11 campione del mondo ha battuto l'americano 
per getto della spugna all'ottava ripresa - Successi 
prima del limite di Del Papa e Plinio Scara-
hellin - Vittorie di Burrtini e Lopopolo ai punti 

MILANO. 29. — Con una 
vit toria prima del l imite e a 
conclus ione di uno del più 
convincent i combatt imenti 
del la sua carriera. Dui l io Lol 
ha battuto oggi il pugi le nero 
R o g e r Harvey, campione de l ­
l e Uermude. salvato dal get ­
to della sputuia mentre si 
profi lava per lui u n a più se ­
vera punizione. La preva len­
za dui campione del mondo 
de l welters junior ei e accen­
tuata nella seconda parte del­
l ' incontro dopo che Harvey 
aveva opposto una val ida re­
sistenza, reagendo al le ripe-
Iute offensive. Bene imposta­
to at let icamente e avvantag­
giato nell 'al lungo. H a r v e y ha 
sfoggiato anche un b e n assor­
tito repertorio, ma 6 stato s u ­
perato da Lol in velocità, n e l ­
la scelta del tempo e in quella 
della distanza. 

B u r m n i . campione d'Euro­
p a del •« mosca >•. ha avuto u n 
compito abbastanza impegna-
1ivo contro il francese Jubert, 

• s e m p r e pronto alla battaglia 
e a sfruttare il- colpo di r i ­
m e s s a e d'Incontro. DI fronte 
a u n avversarlo cos i difficile, 
Burruni ha accelerato il rit­
m o nella seconda parte del 
combatt imento e, grazie alla 
sua più ricca varietà di col­
pi , si è avvantaggiato special­
m e n t e nella sesta e nell'otta­
v a ripresa, assicurandosi quel 
vantaggio che non doveva e s ­
sere più intaccato ne l le due 
rimanenti riprese. 

Fra i pesi medio-massimi. 
D e l Papa ha avuto più di una 
vo l ta in mano l'urufiunvano 
Fiordelmondo. ma non ha sa­
puto approfittarne: o non 
completando l'azione da k.o.. 
o v v e r o insistendo sempre nel 
l avoro alla figura, mentre gli 
sarebbe stato più redditizio 
fiaccare prhn • l 'avversario 
mirando allo stomaco per poi 
doppiare al viso. Proprio 
quando Fiordelmondo comin­
ciava a schivare il potente 
- c r o c h e t » di Del Papa, que­
sti ha poi trovato 11 corridoio 
per un secco gancio che ha 
mandato ruruguayano al tap­
peto per il conto totale. 

Il peso massimo Pl inio Sea-
labe l l in . dopo u n inizio con­
fuso. ha messo a segno uno 
« s w i n g - alla prima ripresa 
mandando una prima volta al 
tappeto il francese Goubelle . 
ne l la seconda, quando sem­
brava che 11 francese reagis­
s e con rinnovata vigoria, Sca-
rabcll in ha piazzato il colpo 
dec is ivo mandando Goubel le 
definit ivamente al tappeto. 

Sandro Lopopolo. h a d imo­
strato oggi con una presta­
z ione molto convincente di 
avere superato un certo de­
c l ino di forma che negli ulti­
m i combattimenti aveva crea­
t o qualche perplessità. Il v e ­
neziano ha avuto un ottimo 
inizio e, dopo aver subito 
l ' iniziativa del belga Devlsch 
ne l la quinta ripresa, ha im­
posto la propria superiorità 
ne l l e tre ultimo. 

Ecco la cronaca dell ' incon­
tro Loi-Harvey. 

Contro l'atletico Harvev 
avvantaggiato dall'allungo. 
Loi dimostra maggior ve lo­
cità e precis ione nella scelta 
de l tempo e della distanza che 
sfrutta particolarmente nella 
feconda ripresa piazzando 
u n a ser ie di - s w i n g s » di de ­
stro e s inistro, dopo alcune 
e legant i schivate. Nella terza 
li pugi le nero colpisce al v iso 
di destro con una larga sven­
tola, m a , p o i va fuori misura 
ins is tendo ne l lo stesso colpo. 
Loi cambia allora tattica, la­
sc iando l'iniziativa al l 'avver­
sario. Nel la quinta ripresa. 
Lo i va a s e g n o di destro e poi 
ancora di sinistro allo stoma-

Il d « t U * b « ìtcmif 

MEDIOMASSIMI: Uri P»pa 
(Pisa) kB- "»-«•• tot!*» riordel-
mondo (UrnRiiay) kf,. 77.700. 
per * .o . a l'W" dell*. ripresa. 

MASSIMI: Plinio Srarabel-
Iln «Venerla) ìt%. *».7M> batte 
Rene Goubelle kg. SS.**» (Pa­
rigi) P " k.o. a 2*37" della 
ripresa. 

MOSCA: Salvatore Burroni 
di Alghero kg. S2.40* hatir 
Bernard Jnb#rt di Parigi kg. M 
al punti In 1* riprese. 

fTF.LTER- Duilio !-*»! (Cam-

f ilone del mondo del welter 
anlor) kjc «5.*MX» batte Rojer 

Hanrey (Brrmude) kg. 6V6O0 
per grtto della «pugni all' 8 
ripresa 
' E.EOOERI: Sandro Lopopolo 
m Milano kg. CI.COO batte Alme 
PWfrcli (campione dei Belgio) 
Ug. « M M al puatf in • riprese, i 

co e di destro alla mascel la . 
mentre Harvey si fa richia­
mare, non ufficialmente, per 
ripetuto «trattenute». , ed 6 
poi chiuso alle corde sotto 
lina scarica. All'inizio della 
sesta, Loi scuote Harvey con 
un velocissimo - u n o - d u e » al 
viso, ripetendo la doppietta. 
Harvey risponde con u n for­
te sinistro al v iso , ma deve 
incassare un altro -«uno-due». 
Lol attacca sempre e. dopo 
un'abile fintn di destro, col­
pisce di sinistro, piazzando 
un montante di sinistro allo 
stomaco. Nella sett ima ripre­
sa, Harvey subisce una sca­
rica e allunga prudentemente 
la distanza, ma d e v e poi in­
cassare tre serie di «uno-due*» 
al vieo di una certa efficacia. 
All'ottava ripresa H a r v e v è 
nettamente in balia di Lol che 
lo incalza con veloci scariche 
al v iso e al bersaglio grosso. 
chiudendolo alle corde e ne l ­
l'angolo. Quando Harvey rie­
sce a disimpegnarsi , tentan­
do di portarsi al centro del 
quadrato, è barcollante, tanto 
che 1 suol secondi non indu­
giano a gettare l 'asciugamano 
prima che si concluda l'otta­
va ripresa. 

Nel la telefoto in alto : LOI 
martella HARVEV alle cordo 

OGGI SITRI 
AFFRONTA NOBILE 

Le finali del rugby 

Fatica la Lazio 
contro il Venezia 

I biancoazzurri sono apparsi piuttosto 
stanchi — Mediocre e deludente rincontro 

LAZIO: Ugolini; Faccetti, 
Rlpandellt, Colassi, Carboni; 
Mlonl, Cavazzutl; Gorl II. 81-
(•norelll, Uni-aro; l'amphlll. 
Ferrandlnl: Ili Tommaso, «ori 
I, Romoll. 

VENEZIA: Guerra; Boriilo, 
Ortis. Raccanelll. Tonini; Pe­
pe, Papadle; Masottl, Bearzot-
to. Dodi; I.o7zl. ost i ; Scalco. 
Vinrentl. Valller. 

AttlIITnO: Corra di Bologna. 
MARCATORI; Ferradlnl (I.) 

c.p. al 16". meta di Pascetti 
(I.) ni 30'. meta di l'nparo (1.) 
al 38'. mela di «odi (V) tra­
sformata da Pepe (V) al IO. 
c.p. di Ferradlnl *L) al 6V. 
meta di 1)1 Tommaso (1.) tra­
sformata il.-» Ferradlnl al 70*. 

I bianco-auurri laziali pos­
sono ben essere grati agli ine­
sperti veneti che hanno giocato 
ima partita alla buona, dimo­
strandosi ingenui oltre che ti­
morosi nei contatti con l'av­
versario Inoltri- l'ini un porro 
d'avanti n i w o . i«ipmc con 
atleti scarsi di statura e di pe­
so i veneti non hanno mal in­
fastidito seriamente i reparti 
difensivi laziali 

Eppure tanta era »a Inconsi­
stenza «lei padroni di casa che 

Yur di fronte a si modesto av­
versari» hanno faticato più del 
previsto a condurre in porto 
una partita importantissima 
agli erTetti della classifica. 

Decisamente Mioni ed amici 
ORRI non ingranavano Fatica­
vano più del solito a svolgere 
fjtiel fcl'vco aperto e veloce che 
t- sempre stata la caratteristica 
del quindici di Gallura! 

Dall'inizio alla «ne 1 gioco 
e stato qua«i sempre confuso. 
rare volte si e aperto gio-ando 
alla mano e cercando di sfon­
dare con l'azione. I laziali pos­
sono dire d'aver vinto merita­
tamente in virtù «iella I->ro 
maggiore esperienza, e sopra­
tutto per la calma con cui Ca-
vaznitl ha diretto i compagni 
di squadra 

I blanco-.-tmirri stanno at­
traversando un periodo critico. 
ei pare, che debbono superare 
velocemente «e non voplloro 
bruciarsi le possibilità di un 
salto nella divisione "•.uporiore 

P 

Partenope 20: Petrarca 18; 
Milano e Aquila 16; Parma II; 
Livorno e Brescia 8; Esercito 5 

SERIE A 
A Milano: Roma batte Sem-

pione 21-0; a Roma: Lazio bat­
te Venezia 17-5; a Bologna: Bo­
logna e Firenze 3-3. 

CLASSIFICA 
Roma 12; Lazio 10; Vene­

zia e Firenze 6; Bologna e 
Seniplonr 4. 

Questa sera 
Juve-Lecco 

per la Coppa Italia 
TOIlINO. 21i — Domani sera 

la Juventus incontrerà il Lecco, 
In un - anticipo - di Coppa Ita­
lia; l'Incontro, che avrà inizio 
alle 21. si svolgerà sul camp» 
del Torino, in via Filadein.i 
Al Comunale soir,. infatti, in 
corso alcuni lavori di restauro 

Le due squadre scenderanno 
In campo nelle seguenti 'orina­
zioni: JUVENTUS: Antotin. Ca­
stano. Sarti: Emoll. Carantlni. 
Leoncini: Sfacchini. Rosa. Char­
les. Zigoni. Stiv.inello. LECCO: 
Bruschini. Veglianetti. Tetta-
menti: Sacchi Tasinato. Ouzlo-
ni; Savionl. Galbiati. Ab'j.uiie. 
Marinai. Clerici 

BOLOGNA. 29 — Ln serata 
pugilistica di domani sera al 
Palazzo dello sport bolognese 
avrà II suo motivo di maggio­
re Interesse nell'Incontro vale­
vole per II titolo del piuma tra 
Il detentore Mario Sltrl e lo 
sudante Raimondo Nobile, il 
livornese metterà in palio II 
titolo, che già difese vittorio­
samente a Milano contro Cul-
lottl dopo che, passato Nubile 
alla categoria superiore, lo 
aveva conquistato battendo la 
promessa Mastellaio. 

Il campione Italiano non ha 
avuto sempre lo stesso rendi­
mento durante la sua attività 
tanto che proprio a Bologna fu 
scondito dal brasiliano l'uliva 
al punti. Le sue prestazioni so­
no sempre state di ottimo li­
vello quando si e trattato di 
Incontri Impegnativi r anche 
domani sera si attende il.» lui 
una buona prova. 

La riunione presenterà altri 
motivi di Interesse. Il orso 
welter locale Parmegglanl a\ rà 
di fronte 11 brasiliano De Silva 
e 11 confronto eh.-» ne risulte­
rà sarà certamente di buon li­
vello. come dovrebbe essere per 
Il combattimento che vedrà di 
fronte i medi Duran e Cata­
lano. 

Il livornese Bromi! sarà op­
posto al fiorentino stampi. SI 
assisterà poi all'esordio ira I 
• prò • di Orazio Venturi (che 
fu campione Italiano dei iniet­
tanti) il quale avrà dinanzi a 
se 11 palermitano Antonio Lo­
ia. La serata sarà completata 
da altri due Incontri: I bolo­
gnesi Mar/adirati e l.olll 
avranno come avversari, ri­
spettivamente. Filie di Firen­
ze e Ve7zan! di Guastalla. 

Nella foto: SITRI. 

Delusione per le diecimila persone presenti 

Sono mancati i primati 
al la Pasqua dell 'atleta 
Modeste le prestazioni di ZamjxirelH, Berrtiti e Meconi - Rizzo trionfa nei 1000 e nei 5000 metri 

« Mondiale » della Goevel 
nei 100 m. rana 

MACDEBURGO C<» — La nuo­
tatrice tedesca Baerbel Goevel 
ha realizzato ieri fera la mit i lo-
re prestazione mondnle <ui 100 
metri rana in l'I","! Sui 100 me­
tri farfalla. Il sovietico Kusmln 
ha ottenuto l'eccellente tempo di 
102"7 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 29. — Notevole 
numero di spettatori (dieei-
milii) sulle •> 1-rid1n.it e della 
Arena, per la XVI l'acqua 
dell'Atleta. Certo vi er.i :1 
richiamo di nomi che stanno 
entrando nei comuni conver­
sari di coloro che si inte­
ressano in generale di avve ­
nimenti sportivi. Certo vi 
erano motivi di interesse tec­
nico (primati, rivalità eco ) 
fatti apposta per attrarre co ­
loro che seguono specificata­
mente l'atletica^ leggera. Cio­
nonostante noi f e d i a m o Inve­
c e in q u e s t a ' X V I - P a s q u a ­
li successo organizzativo del­
l'atletica Riccardi. E" la tra­
dizione. è la continuità^ è la 
costanza organizzativa, è. di­
ciamola pure la parola uro-;-
sa, la classicità che solamente 
possono costruite un s e n o 
movimento atletico in qii"-
stn oUiji non eccessivamente 
assolata penisola. 

Forse taluno del « d i e c i ­
mila - sarà rimasto deluso 
dalla mancanza dei - p r i m a ­
ti ». Ma si può pretendere 
ogni settimana un progresso 
nel salto in alto? E allora do ­
ve arriverebbe il simpatico e 
sorridente Walter Zamparci li 
prima che la stagione fini­
sca? Nella luna for?e'' Il di­
ciottenne del C U S Genova si 
6 arenato a 2 metri dopo aver 
superato gli 1.97 in compa­
gnia del solo Brandoli. 

Zamparell! era rigido nelle 
articolazioni del ginocchio e 
dell'anca negli ultimi due 
passi prima del lo stacco. Di 
qui P1.97. Zamparelli nella 
classifica precedeva Brandoli 
per minor numero di fallì a 
1.97 (uno contro due) . Se è 
mancata la prestazione che 
gira il mondo sui - cablo -
del pomeriggio è stato inte­
ressante per il grande impe­
gno agonistico degli atleti. Fa 
sempre piacere vedere un 
Berruti in prima corsia che 
non riesce a scrollarsi di dos­
so Ottolina a lui di fianco. Il 
pubblico grida il suo entu­
s iasmo all'intraprendente gio­
vanotto della Gallaratese: m 1 
è poi contento della vittoria 
sudata della primadonna Si 
accorge anche che il campio­
ne ol impionico non è un Iran 
che sciolto: e che per 5:i 
preoccupazione di sventare 'a 
imprevedibi le attacco, sbandì 
di qua e di la 

Meconi intanto scaglia !1 
peso a m. 17.70 e. natural­
mente . vinco Monli. ancora 
una volta su misure per lui 
modeste , si fa precedere da 
Tesi ni del clan Veroni (15 .3 ' 
contro 15.31) 

Lievore \ e r s o il quarto 
lancio fa partire come u n i 
saetta l'attrezzo appuntito e i 
giudici si curvano a m i « n n r -

>>*•" 

BF.RRUTI supera OTTOLINA sul traguardo della «ara del 
l«0 metri piani (Telefoto) 

gli m. 70.45. Un onesto lan­
cio: ma anche per i camp.c-
nissimi i primati e le s e r e 
maiuscole non sono come le 
ci l iege Bonaiuto. ;.enipre 
combattivo stuzzica i 70 me­
tri (esattamente 0"9.13> 

Po; vi presentiamo il - m: -
tador - di questa XVI edi­
zione della Pasqua dell'Atle­
ta: Alfredo Rizzo, del .a «oc..'-
tà organizzatrice Caparbio. 
vo l i t i \o . qiu«i c i t t ivo -lei 
suoi interventi fina'.-.. ;1 von-
t inovenne milanese h i reagi­
to violentemente quando a 
trecento metri dal l 'arrho dei 
- m i l l e - S o m m a r i a M ì» az­
zardato a vo.ere mettere -I 
naso davanti a lui i'oi è fi­
lato indisturbato p*11" Mnc^r»» 
in 2'24 "3. mentre B. inchi cul­
la retta d'arrivo toglieva n 
piazza onorevole a Somnr-i;-

Nei cin-
l'.mitato a 

gio l2"25"-2'26"4). 
quem la egli si è 

Nella gara delle junior sul circuito di Cesenatico 

Lo svizzero Siifert (su Lotus) 
s'impone a Hitchens e Covoni 

5 . 

Risultati e classifiche 
del torneo di rugby 

KCCF.LLF.NZA 
A Pado\m: Fiamme Oro bat­

te Treviso U-8 <«-«>: » Mila­
no- Rovino batte Milano C-3 
|3-0): a Napoli: Fsercilo e 
L'Aquila S-S (3-0); a Parma: 
Parma-Petrarca rinviata al 1. 
maculo; a Livorno: Llvorno-
Partennpe rinviala al I. mag­
gio; a Ilrexrla: Amatori batte 
n r e « i a !«-« O-»). 

CLASSIFICA 
Rovino punti 31; Fiamme 

Oro 3>; Treviso e Amatori ZI; 

CESENATICO. 29. — Lo 
svizzero S i f f e n si e imposto 
nel circuito di Cesenat .co-
Trofeo Shell per vetture di 
formula junior, precedendo 
nella finale l'inglese Hitchens 
e l'italiano G o v i n i . 

L'inglese Hitchens era sta­
to il più ve loce dei due av­
versari. nel corso del le tre 
previste batterie. Infatti Hit­
chens aveva percorso i 15 
giri del circuito p a n a chi lo­
metri 41.250 in 21'42"4. alla 
media di km. 114.019 contro 
il 22'14" di Siffert e il 22"28" 
di Natili v incitore del la ter­
za batteria. Covoni , g iunto 
secondo dietro Hitchens ave­
va fatto registrare il t empo 
di 21'4ft'\ inferiore a quel lo 
di Siffert. 

Tuttavia il pilota svizzero. 
che si era ev identemente ri­
servato per la finale, h a pre­

so il comando della gara con­
trollando 1 suo; p.ù p e n c o ­
lo.*. antagonisti. 

Ecco la cronica del le tre 
batter.e AU'abbis>.*.rsi della 
bandierina so ittano Cales. 
Siffert e Terra, seguiti da 
tutti gli altri: Zirarott i e su­
bito fermo Al primo p.i>-
sagg.o. Siffert su Lotus è in 
testa tallonato da Calcs su 
Stanguel imi 

S.ffert guadign'i largamen­
te terreno sugli inseguitori 
che s; danna battaglia con 
vigore e !a battaglia si fa 
via via più serrata per la 
conquista de] diritto alla fi­
nale. Al 13 passaggio Cale* 
r.esce a superare Terra, assi­
curando*! il secondo posto. 
Al termine dei qumd ci g i n 
Siffert e primo segui to da 
Cales . Terra a giri pieni. 

N o v o concorrenti sono In 

p:>:a noli 1 >» conda t)t--er.r. 
I p.u lesti al \ i sono <M.\or.: 
«u - Copcr-For.1 - . O m h e 
Hitchens Al primo p-.«-.,g-
g o e al comando Govor . 5.0-
guito da H tchens. D i r . Or­
sola e Rigamonti. Al terzo gi­
ro Hitchens è sempre al co­
mando mentre Covoni e se­
condo: immutate le altre po-
s.2;oni. Nel giro succrssivo 
Covoni è d: nuovo in testa: 
duel lo entiKiasmantc tra H.t-
chens e Govonì che si alter­
nano al primo posto Dalla 
quinta tornata Hitchens as­
sume definit ivamente il co­
mando della gara II vnntag-
g.o dell ' inglese 6ulla sua ver­
de Loia aumenta gradata­
mente giro per giro Infatti 
al termine del quindices .mo 
g.ro Hitchens è primo segui­
to da Govonì e Orsola a g.ro 
p.eno. 

I". S,> o ?• i condii:* >r. 
ter/.i b.«*:cri> Al \ t se *-
tano in tes t i D-? Week. C.r.i.-
fnigl ia e Natili Al termine 
riti pr.nio g.ro Nat ;• •» e < in 
te*t-. ta;io:i.,*o d i De Wcek. 
mentre ci. altri son-i legger­
mente «tieoat- Nella tornì 'a 
«\icces*-v a N1t.l1 gindagr.a 
Ulteriore terreno sullo s v / -
7rro De Week mer.'re nelle 

j POSJZ.OT arretrale l i lo*'a «: 
f i «errata tra Cianfricl a 
Wai-Ever <Brev s l . e O e Pol-
tron-.eri Nel «.ri succed iv i . 
Natili ;n t c t i aumrtnTa il 
suo vantaggio su De Wcek 
portandolo a 25" mentre Pol-
tronieri. Wal-Ev-T e C a n f r -
gha lottano per acquietare '1 
d r . t t o i l la finale. A due g ; n 
d i l l a fine l i po;.z on. sono !e 
seguenti" Natili. De Wrek, 
Foltronierl. Cunfr .g l .a e Wal-
Ever e p.ù non mutano. 

seguire il treno che Conti. 
Ambii e qualche rara volta 

A treccto metri dall'arrivo 
anzi egli si lasciava s tacc ir* 
di oirr.i otto-dieci metri O r i 
; . i m o ?iil rettilineo Am'i'i 
.-p.ira su Conti So ne va. M i 
che succede' Il pubhlico è n 
piedi Arriva R.z /o >ulle '..i 
"le! p'ù grande or^o^ilo E* l i 
MI. 1 fe>t.i Noh' Ch. org.1.1:7-
z . . ' La Riccardi E allora d i -
^li dentro. La maglia verdo 
della Riccardi rincorre, s i -
loppi . v o l i Ambii r imare 
Letro Tempi ragionevoli a>r 
essere in aprile - 14'2.V'2-14* 
23~8-14*2i.". - S o n o un pro­
dotta della di'ta R.z/o . i o - . 
Afferma Rizzo mezz'ora c'.">-
po E' l'ultimo 1 1 is.-i.ire •?!! 
-p'.lti deli'ar» ria 

Mora.e i v e \ a vinto 1 • •< > 
200 T.etr. ad ostacoli in 23"ò. 
Co ne sempre egl . ha lascia­
to iir; po' fb.zzarrire gli av-
\or~.ir in curva Non • me 
a C i m i , forb Poi h.-, vir.t > 
-'operando d. c .ustezz i j 
compassat i M.iZZ 1 <2.T\S. e .1 
,s»mpre combattivo Kr.r.o.'.i 
124" > 

No*<una •-mazion--1 s i i ..">-
rr.e del v incroro rer ques'o 
specialità Ma vi sono s'.-.t^ 
anche due grosse sorp:e-e . 
P icevol i . non c'è che o.re 
Ne: 400 metri :1 m. l ir^«e 
(oriundo) Cecconi h i :nfi: to 
m i rettilineo d'arrivo un 
Franchili:, che molto prob -
b.lmente. :n quel momen' >. 
credeva sia d'avere in t i-.-.i 
la vittoria. Quel che più c n -
ts . infine, è che Cecconi «. e 
fatto . iccreditire di u n i 
«traord.nano 48" netti Ch; 
l'avrebbe mal ritenuto canr-
ce di ciò? Fraschini a 4S 2 
Terzo, assai vicino, il n a v i -
rese Bel io «4<V3> Nel t n p l o 
ir.rìne Cavalli si è ben o r i -
dotto a I5.44. Ma ] a midura 
d.scrofa, non ^li e servii.» a 
nulla contro 1 15.55 del c o ­
vane romana Gentile. 

Alcune gare di Jtiniorcs. 
altre per allievi compIetAva-
no la ve loce riunione, ter­
minata ancor prima del le 
17.30 (un primato, finalmente 
uno') In una di es«e il di­
ciassettenne C a n b e l l i h i '•or­
so. \ incendo, i 400 ni in IH)". 

BRUNO BONOMELLI 

L impresa 
del tenente 

Tork 
WALNUT. 29. — Il vrimato 

mondiale di salto con l'asta 
del caporale del - m a r i n e s * 
John Ùelses non Ita resistito 
a lungo. Il tenente Dave Tork 
l'ha In/atti mfgllorafo ieri. 
nel corso della riunione di 
atletica del Monte S. Antonio, 
superando m. 4,92 al secondo 
tentativo. John Uclscs aveva 
superato 4.S9*i il 31 marzo 
scorso a Santa Barbara. In 
questa occasione Tork aveva 
saltato 4.78 

Tork, ufficiale di carriera 
dei »marines~. ha 27 anni-

li concorso di ieri sera ha 
avuto inizio a m. 4,26. ma 
Tork ha cominciato a saltare 
solo quando l'asta <"• stata po­
sta a m. 4,57. Tork saltava 
alla prima prova, come Geor­
ge Davies e Gerald Pratt. 
Tork faceva quindi mettere 
l'asta a m. 4.92: falliva la pri­
ma prova, ma alla seconda 
superava questa misura: toc­
cava appena l'asta, che non 
coderà. Gli ufficiali di parti 
misuravano d.' 
« : esattamente 4.92 

'Spero di saltare 17 piedi 
(m 5.1S) in futuro - — ha 
detto dopo la para Tork. 

Nel corso della stessa riu­
nione Jini Grelle ha corso il 
miglio in 3T>9"9. diventando 
il quarto americano, dopo Jim 
Bcatty, Dyrol Burlesca e Don 
Boicden. a correre questa di­
stanza in meno di quattro mi­
nuti. Nel disco si «'• assistito 
a un duello emozionante tra 
Al Oerter e Jay Sylrester. 
primatista mondiale: 9 volte 
l'attrezzo è andato oltre i 5S 
metri e alla fine Oerter si è 
imposto con 60.50. seconda mi­
sura mondiale di tutti i tem­
pi Sylvcttcr .ti è dovuto ac­
contentare del secondo posto 
con 59.C0 

ìntinr nelle 440 yarde. Vii* 
William* ha corso m 4i>'\ e-
auaaliando la migliore presta­

zione realizzata quest'anno ne­
gli Stati Uniti di Adolf Plum-
mer 

Altri atleti ^i sono me.Mi in 
ilice nelle diverse riunioni 
svolteti ieri negli Stati Uniti. 

John Uelsès. che ha perdu­
to il primato mond.ale nel­
l'asta. ha scltato a Sorfolk. in 
Virp-nia. m 4.7.7 L'else* ha 
'enferò tre volte di mialiorare 
;l rio precedente recor f. ma 
ma ha fallito a m 4.90 

A Filadelfia un altro salta­
tore con Vasta Richard Ply-
male. <i è di^tin'o. s-ipcra*!-
dfl metri 4.7ft mrntrr r.rl 
vco CfiT; Gubnrr ha lancia­
to a 1S.70 

pionati del mondo <• i/naU 
ìuno le vostre ambizioni',' 

•• Ai VII campionati del 
mondo ci saranno le più forti 
compagini di foot-ball con il 
Brasi le In testa, la squadra 
che riscuote 1 m a g g i o n con­
sensi. Noi ci presenteremo in 
Clip con ii fermo proposito d. 
ben l igurire e. •••iienclo p i e -
^enti i risultati ottenuti nella 
tournée ckl -ud-Ameru-a. .-pe­
ri mio di raggiungere le fi­
nali •-

— Il Bramile, la squadra da 
lei indicata ^ome (tacila che 
parte con 1 favori del prono-
stuo pratica i; 4-2-4 Con qua­
le schema di giuoco I T i u o n c 
Sovietica affronterà il torneo? 

•> Il giuoco da noi preter.to 
•> :1 elastico W.M Niente bat­
t i to ie l ibeio davanti al por­
tiere. ma ogni uomo d e v e con­
no.1 ire ed an'icipare il di­
retto a v v e r s a n o E' ev idente 
che 1 te iz in. . quando l'ala 
pio-tguir . i l i =ua oor.-.i sul 
fondo campo per centrare il 
pallone, dovranno s t n n g e r e al 
••entro- i:, questo modo il cen-
t iomedi ino pot ià avere bem-
pre un valido aiuto. Ma il no­
stro giuoco — continua Ka-
eli.ilin — prevede altri accor­
gimenti tattici, s ° così li v o ­
gliamo definire: grazie al con­
tinuo movimento di tutto il 
complesso siamo in grado di 
po*er contare s e m p r e t>u otto 
o nove uomini 111 fase difen­
s iva e di sei ciocatori in fase 
d'attacco Per intenderci .«e 
uno potes s c vedere la squa­
dra muoversi dall'alto si ac­
corcerebbe che il nostro m o ­
vimento è lo stesso delln fi­
sarmonica •• 

— Per attutire un giuoco 
cosi occorre possedere se non 
dei veri fuori c lasse almeno 
degli atleti molto resistenti — 
gli diciamo. 

« Questo s is tema lo poss ia­
mo metterò in pratica perché . 
oltre all 'aver abituato i g io­
catori a correre ad un r i tmo 
indiavolato per novanta mi­
nuti. possiamo contare su u n 
ott imo quadrilatero e su due 
ali veloci , briose, che non di­
sdegnano mai di faro la 
spola •-. 

— Quali sono t 'titolari' 
di questo quadrilatero e chi 
giuoca all'ala? 

« Il mediano destro è Vo-
ronin. un giocato, a in posses ­
so di un fisico particolare che 
cerca sempre di r imanere ne l ­
la zona di Maslonski. il cen-
tromediano L'altro laterale è 
Netto, il capitano, che oltre 
ad essere un abllo' pa l l egg ia ­
tore. freddo p pacato, grazie 
ni lavoro del le mezzeal i può 
lavorare nella impostazione 
dello migliori trame di at­
tacco. Gli interni si chiamano 
Ivanov o Mamikin. due g io ­
catori elio non solo tornano 
ad aiutare il pacchetto di di­
fesa m i all'occorrenza sanno 
farsi valere anche in zona di 
tiro Se al lavoro dei quattro 
si aggiunge l'apporto del le ali 
Matreveli e Mesh! ci si ac­
corgo ch« il reparto medinna-
attnecn diventa una poderosa 
macchina -

— Chi sono gli uomini di 
maggiore spicco e qu«le fi TC-
par'o più debole del la squa­
dra? 

— Senza paura di sment i te 
ritengo che gli atleti di m a g ­
gior classe e fantasia s iano l e 

Medili un georgiano 
di Tiflis e Matreveli che per 
il f i lo giuoco qualcuno ha 
piragonnto al brasi l iano .Tu-
linho Meshi è più ve loce e 
più fantasioso ma anche lui 
sa tornare in difesa al m o ­
mento buono. Subito dopo, 
come valore vengono gli in ­
terni Ivanov e Mamikin e il 
classico Netto Ponedelnik. Il 
centravanti , non è mol to abi­
le nel trattare il pal lone però 
è u n o di quei tipi che ne l ­
l'area d- rigore si fa largo. 
Inoltre, il contravanti , quan­
do Io mezzeal i puntano a re­
te. sa spostarci e trasennrj'l 
dietro il centromodmno a v ­
versario Se il p i c c h e t t o de1-
l i d i f e s i fos.-c forte c o m e 
quel lo d'attacco s i r e m m o in­
superabili in qii"=to m o m e n ­
to. Con questo non intendo 
i . r e che la nostra difesa è 
molto vulnerabi le: il grande 
Vachine è sempre una s icu­
rezza fra i pali o Mastrensko 
è il TUO degno sostituto. An­
che i terzini Dubinski e T j o -
chel l sanno farsi va l ere - . 

— Quali, secondo Tei. le 
squadra che possono laurearsi 
campione d*l mondo? 

— Sono molte. Ripeto che la 
squadr i d i battere e il B r a -
s'ie m i anche l i Germania . 
L'Inghilterra. l'Italia, il CU». 
!i C e c o ; ! o v n c c h n e Vt'rrlon* 
Sovietica r p n t n n o nel ristret­
to novero de l . e p a p i b l l . - . 

LORIS C I U L L I N ! 

Alla 
Romania 
il Trofeo 

UEFA 
BUCAREST. -» — La Ro­

mania ha v into il torneo In­
ternazionale per jnniore* de l -
l'CF.FA. battendo In f inale la 
JOROslavla per 4-1 (3-1) . 

I cecoslovacchi si *ono a»t-
cindiral i il terzo posto del 
torneo per sor tece lo ; I* loro 
partila con I torchi è termi­
nata. dopo | tempi «npplr-
mentarl . snl risaltato di 1-1 
e per assegnare 11 t e t t o po­
sto si è dovuto ricorrere al 
sortecelo . 

Atlefico-Flamengo 5-1 
BILBAO. « — In un incontro 

Amichevole di calcio diAputattwi 
ieri «era a Bilbao, l'jlletu.» <U 
Uilbio ha battuto il Flameag» 
per 3-1 12-0). 

BASKET 

Ài cecoslovacchi 
il Torneo 
Juniores 

BOLOGNA, ry — Li Cecct-lo-
vacehia ha vinto il primo torneo 
jri-'vani.t* .1i p.iUacar.f-atro Le 
«oni si ?on(> decise nell'odierno 
ultimo incontro che vedeva di 
fronte le duo uniche formaiiont 
ar-con imbattute- Ocrwlcvac-
<-hti e Ita i.i L» p i n t a è rtou:-
t--ti o m n - o mal ccmb.ittuta e 
<• sue (tu e*tr«-m.imen:- alter-

re (Ili lt.ili.ini «orto «tati bat­
tuti di «treni misura <4M7) 
dai e, c<-i<lov.-tcrht 

La classifica finale 
I) Cecoslovacchia putiti la 

fS vili . • troni.i 115-210. Jl 
I««liv p. !» ^4 viti I -.confi 
J2V2«'», l» SpuiiA p t < } 
vili . 2 «ronl.t 164-3^6: J» Polo-
m i p. 7 (2 viti, i «coni ) 277-
JO!»; S> Francia p. 7 «2 vil i , 3 
«.conf.l *fSI-12S - -
(0 vltt, 5 icon 

: 61 Turchia ta. 5 
f.) 247-*H«. 

* ? ' " 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' Lunedì 30 aprile 1962 - Pi;. 6 

P e r l a c o p p a I t a l i a ( o r e 16,30) 

Domani la Roma 
fffronta il Napoli 

Morbello non più a Roma - D'Arcangeli non vuole Law? 

N o n o s t a n t e la f e s t iv i tà i 
g ia l loross i h a n n o cont inuato 
ieri la p r e p a r a z i o n e per lo 
a t t e s o incontro con il N a p o ­
li che a v r à l u o g o d o m a n i 
a l l 'Ol impico (con inizio a l le 
16,30) nel quadro dei quart i 
di li l iale de l la Coppa Ital ia. 
Tutti s tanno b e n e e la for­
m a z i o n e s e m b r a bel la che 
d e c i s a : l 'unico dubbio è rap­
p r e s e n t a t o ancora dalla m a ­
glia n u m e i o 11 per la qua le 
la Roma aveva chiesto ed 
ottenuto in prest i to Morbel­
lo dal l ' Inter . 

S e n o n c h é proprio i e n Mor­
be l lo ha fatto s a p e r e di non 
poter ven ire a R o m a p e r c h é 

; a m m a l a t o : e di c o n s e g u e n z a 
l ' Inter ha m e s s o a disposi­
z ione de l la R o m a Bic ic l i o 
H u m b c r t o . Ma Bic ic l i non 

profitto poss ib i l e dal la si­
tuaz ione at tuale in m o d o da 
d iventare l 'arbitro asso luto 

Anzi si può dire che in 
ques to m o m e n t o Evange l i s t i 
è forse più v ic ino al conte 
che a Gianni: anche perché 
E v a n g e l i s t i è un esponente 
del la des tra d.c. e l'entou­
r a g e del conte è di un co-
lote assai siiup.it.co ai 
bracc io des tro di Andreotti . 
A b b i a m o già detto che il 
eonte è mi e x ufficiali.* dei 
paracadut i s t i , che non na­
sconde le sue idee nostalgi­
che: dobbiamo aggiungete 
che a quanto ci è s tato det­
to ha a p p o g g i a t o m o r a l m e n ­
te e m a t e r i a l m e n t e il MSI 
invi tando pers ino i .suoi ope­
rai a v o t a r e per quel mov i ­
mento . E non è un c a s o che 

kìiì-
• C.ILAltDONI, l'autore di'lla doppietta clic ha s ig la lo II 
successo del Napol i n Torini», sarà unii ilei niiiKi'iiiri p ir i in l l 

per In difesa giollorossu donimi! «iH'Ollniplio 

potrà g i o c a r e p e r c h é squa­
lificato a s e g u i t o del pro­
c e s s o per il « doping »: ri­
m a r r e b b e quindi H u m b e r t o 
che però è un c e n t r o a v a n t i 

A g g i u n t o c h e Carnig l ia 
non è s ta to a n c o r a infor­
m a t o del la nov i tà del l 'ult i­
m a ora e c h e si a t t ende 
per s t a m a t t i n a la sua deci ­
s ione per H u m b e r t o . appa­
re e v i d e n t e c o m e s ia quas i 
i m p r o b a b i l e c h e la R o m a 
r i e s c a ad o t t e n e r e in t e m ­
p o un pres t i to per l ' incontro 
con il Napol i : ed è quindi 
da p r e v e d e r e c h e si finirà 
per r ip iegare su Abbatini 

Intanto c 'è da s e g n a l a r e 
el le nel c l a n g ia l lorosso con­
t inuano le d i s c u s s i m i c irca 
l e t ra t ta t ive con il Torino 
per l 'acquis to di L a w . Con­
t inuano a n c h e con una cer ­
ta' v i v a c i t à p e r c h é m e n t r e 
un cer to gruppo ha fatto 
s a p e r e c h e L a w può e s s e r e 
b e n i s s i m o o t tenuto in c a m ­
bio di A n g e l i n o e di 70 mi ­
lioni, un al tro gruppo facen­
te c a p o a E v a n g e l i s t i e 
D ' A r c a n g e l i cont inua a dire 
c h e l e t ra t ta t ive sono in al to 
m a r e e appa iono di dubbia 
rea l i zzaz ione da to c h e il 
p r e s i d e n t e g r a n a t a voi rebbi* 
300 mil ioni in contant i pei 
l ' ing l e se . 

Qua le s ia la v e n t a e cer ­
t a m e n t e difficile da c o m ­
p r e n d e r e : c e r t o è c h e Fi-
l ippone o r m a i non vuo le più 
t e n e r s i L a w io quindi non 
d o v r e b b e a v e r e p r e t e s e e c ­
c e s s i v e » . c o m e è cer to cnc 
E v a n g e l i s t i ed i suoi a m i c i 
non sono m o l t o favorevo l i 
a l l ' acqu i s to de l l ' ing le se . 

G ius to ieri E v a n g e l i s t i c i 
d i c e v a c h e la R o m a non ha 
n e s s u n a fret ta di conc lude­
re. chp (•'>• molta e m e .ti 
fuoco , c h e sono in c o r s o trat­
t a t i v e a n c h e per Sorniani . 
c h e infine D ' A r c a n g i ì i n-
v r e b b e un o t t i m o g i o c a t o l e 
da p r e l e v a r e in Bramile (si 
par la del c e n t r o avant i Cou-
t inho) . Ciò s e m b r a confer­
m a r e dunque c h e E v a n g e l i ­
s t i e d i suoi a m i c i non ve­
d a n o di buon o c c h i o l 'acqui­
s to di L a w . a n c h e |>erché 
non vog l iono c e d e r e Ange­
l i n o per non s c o n t e n t a r e 
m a g g i o r m e n t e il c i n t e Ma­
rini Det t ina . 

N o n è un m i s t e r o infatti 
c h e E v a n g e l i s t i continui! a 
b a r c a m e n a r c i tra la corren­
te deg l i opposi tori e la cor­
r e n t e dei governat iv i cer­
c a n d o GÌ t rarre il m a s s i m o 

il suo principale sos teni tore , 
il d ir igente di un giornalet­
to pubbl ic i tar io d o m e n i c a l e , 
s ia un e x repubbl ichino con­
dannato a morte por aver 
inflitto i n u m a n e s e v i / i e ai 
part ig iani tanto da e s s e r e 
s fugg i to a tutti i condoni suc­
cedut i s i dal 1945 a] IDI?» e 
da e s s e r e s ta to • graz iato > 
so lo ne l l 'u l t imo ccndono. 

Ciò det to t o r n i a m o al le 
v i c e n d e del la c a m p a g n a ac­
quisti per sotto l ineare chi-
la squadra g ia l lorossa non 
può e non l ieve fare le spe­
se del le p o l e m i c h e interne. 
Alla R o m a c o m e tutti san­
no occorrono \m d i i e n s o i e , 

e due uomini di punta u n 
centro avant i ed una mez­
z 'a la ) . Ora Law è appunto 
una mezz 'a la di punta: e » 
parte il suo . cara t t er ino • 
e c e i t o un g i o c a t o l e di c las ­
se . Pe i e ie se è poss ibi le ac­
quistai. 'o le trat tat ive vanno 
conclu.se senza perdere tem­
ilo e senza preoccupai .s i del 
conte , di Gianni o ili Evan­
gel ist i : .se invece non è pos­
sibile p e r c h é le pre te se del 
Torino sono v e r a m e n t e ec­
c e s s i v e (del che dubit ia­
m o ) . si punti in un'altra di­
lez ione . Ma st iano attenti 
D'Arcange l i ed Evangel i s t i -
a ncn prendere alti e « bido­
nate • del tipo Matteucci -Car-
panesi e i non acqu i s tare 
a l t i l g i o c a t o l i di centro c a m ­
po del tutto inutili in una 
squadra che già ne ha in 
abbondanza. Carnigl ia ha 
fatto de l l e indicazioni pre-
e -e: ,̂ i r..-pettino nei lini.ti 
del poss ibi le , a l tr iment i lo 
a l lenatore avrà tutto il di-
n t t o eli dec l inare ogni i c -
sponsabihtà pei quanto n -
g u a i d a il rendimento (Iella 
s q u a d i a , c o m e ha già mi­
nacc ia to di fare avell i lo c o m ­
pi eso qua le vento t u a 

U. F 

Negli spogliatoi del Flaminio 

Cei : « Un po' d i for tuna 
ci voleva...» 

Facchini invece ha sottolineato 
la « tenuta » dei suoi ragazzi 

I .AZIO-Mr.SSINA 1-1 — M . f . l U DONI r slut.i un po' l'eroi* 
della p.u-tila con hi sua \ ÌSIIIMI fasciatura allo fronte, ecco lo 

Uscite dal « u o p o insieme' a I.OVATI 

Fischiata la nazionale magiara a Budapest 

L'Ungherialtenta 
a battere i turchi; 2-1 

Gli ungheresi hanno deluso completamente a pochi 
giorni dall ' incontro con l'Italia « B » a Bari 

tlNf'IIEItlA: Jllku; Mnlrai, 
S.irnsl; tSolliiKl, Mrszoly, S i -
pos; Hamlor (Furkns). Onrot-s, 
Albert (Tleiiy). Tlrh> (Itako-
sl). Ferivi est. 

TUItri l lA: Turfift.i; II. Aknit't. 
I\. Akiut't: Sual, Nari, IMustafa; 
OKIIII (Caudan). lìrri-p (Srr-
M'O. Serref. Talal, Caiiilau 
(Vuksi'l e N e i / a l ) . 

ItICl I: net primo ti'iupn Ta­
lal al 2S- «• Soliinsi al II : m-ll.i 
ripresa lìoriies al '£'£'. 

( D a l nostro cor r ispondente ) 

B U D A P E S T . 2<> — Vittoria 
striminzita della nazionale 
magiara fischiata da 40 mila 
spettatori delusi . Dopo il pa­
reggio con l'Uruguay, d o v e 
qualcosa di buono si era pur 
visto, gli uomini di Baroti 
sono oggi incappati in una 
partita completamente inco­
lore. Mancando Hosnk — il 
magnif ico Hos/ik dell ' incon­
tro con l 'Uruguay — troppo 
presto g.ubilato da B n o t i . 

I tornei di calcio UISP 

Panettieri k.o. 
coi Giardinetti 

Troppo modesti i panettieri per contrasta­
re il passo ai primi in classi (ita (5-0) 

Il t o r n e o d i l e t t a n t i ITISI', v a ­
levol i ' p e r l'iiKKiiiilii'-i'iom- «Iel­
la C o p p a Prini . ivrr- i . *• g i u n t o 
al la sua s e c o n d a g iorna ta . Nel 
g i r o n e A il C . i . m l i m U i h a ier i 
«•«informato d ì «-^ser»' im.i t i-mi-
!>ile c o m p a g i n e K' t i cml . i «'•>!* un 
s e c c o 5 a l> il P a n e t t i e r i e 
p o r t a n d o s i in v e t t a al la c l a s ­
sifica. f avor i ta . i n d i e d„l fatto 
c l ic il Torrv Maura non li i p o ­
t u t o g i o c a r e per iii.uic.1117.1 «feì-
t ' a i l n l r o 

Net g i r o n e II la Nu.x. .1 I{.i-
plda ha invai la ra to mia m i n i a 
l i t t o r i a .1 d a n n o d e l l a m.itri-
1 ola Fidi PI* •• s e m b r a or:i*.u a l -
l lata .ili 1 l i t t o r i a l i l iale Nel 
Cimi le C li> S p a i l a k \« ili 1 Ila 
di m i n i o v i n t o ( h a I* i l t u t e l'Ld. 
S a n t o r o :»-l » 

Nel tome»» junior»**, la vit l la-
7ioi ie d o r . . pi, i n c o r t n ili ier i 
si 1.1 clu. iri m i o X*'l j o r o n e A 
il Colo*"-» o.11 <i « o r m a i c o n f e r ­
m a t a eo i , i e la \ e r . i d o m i n a t r i c e 
del t o r n e o an.-l .e - e «loir. i g u a r ­
dars i dai C i n i p i . ' I H e dal Uè 
Aneelis 

N e l Kifimi' II la >'• ila Ross.» 
I1.1 fat ico» mie i ' t e t i n t o la m e -
Clio sul S:nil<»« H0111.» m e n t r e 
la Gian icn l i n.-e ha f i t t o s u o il 
d e r b y i m i il R i o M I I C O M I 

C O R R A D O C A R C A M I 

I.A CLASSIFICA 
<!i:\N S A S S O r. 3 3 0 <• 7 z fi 
C \aII'ITKI.I.I I » I 1 1. I 3 
Ili. ANCiri !S 3 2 0 1 ». .< 4 
« U N . s. H A s i i . i o i o 1 ; 11 3 1 
ri.XMlSIA 3 0 0 3 I fi 0 

Girone B 
I RISULTATI 

Stella HOSN. I -SAI I ION l'urna l-'J 
l'I.-inlrnli-iisi-.Uhi .Marinili :-l 

Hip. Mor.isMiiH 

l . \ f ' I .VSSU ICA 
S T I . I . I \ m i s s \ 1 2 2 « : ir , 
<•! v x i r o i I . N S I : 1 1 2 a ; 2 t 
S W T O S IIOM \ 
M»»i: \>>* TTI 
t*IN. M.MtCOM 

I I 1 I ( u 
I 11 2 1 
3 11 I .* 

» i 
I I 

I tennisti sovietici 
vincono a Bruxelles 

UHI N. ' l . I I.-» •.*•» - M i.:: i e:i-
l i o n : . ' !•••: ii^«.e.» ira ;• --ini uire 
- A - e ìe r-ipi a ire - B • de: Hel-
Ci" e deirt'H-».-.. i « o i i i i i e i »-ono 
in v.-ntac-' io rispetti-. - m e n i e 
per ; - l e per 3-0 

l ' i i .teia --quadra e andata ali 1 
d e i . v a 

11 rio.tro taccuino e terri-
bil incn'n privo fi. note, pove­
ro ciime 1 JVUCII mes'-o in 
mosti 1 dalle due M|Ua:he Se 
la coi 1 e uiu.-tificab.le pi*r la 
Turch' 1 ' pi iva fi 1 l'altio di 
Metin. che il l'alenili) u<>n ila 
ci ilici"- .->()). (Il 11 Hill eh,, h 1 
p i e f e n ' o le f.iticlie del m.i-
ti iiior.io e di Letti r. sndi-'po-
sto. ben poi'he Hcu-.anti \UÌ^-
-•uno addurio Sandor e coni-
p:i«n. 1 

Dei t i c il fonsoit :1 uii^i.li­
re e .stato Sarosi, a cui pos­
s iamo dare la sufficienza Ma­
ttai e stato sempl icemente d.-
sa*stro*o Meszoly al c e n t i o 
ha a l te inato degli ottimi in­
terventi a ingenti.t.'i ed errori 
jneocciipaiiti Huon p.-r lui 
che Solimsi e- Sypos fi turno 
lo li inno protetto Dei due 
meilian abbiamo detto So-
linisi ha. fra l'altro, j-ot'nnto 
\\ pil l i lo uoal tentando p.ù 
volte il t . io Di Sypos <*onn 
stati i tiri più pericolosi su 
punizione, suoi sono due pali 
e una travet -,1 a portiere 
battuto Dai suoi piedi sono 

partite tutte le a / ioni p c r -
colose 

All'attacco S.mdor è appar­
so stanco e e,iù di forma, ma 
ha finale scusante i in'mdispo-
s:7.tone ebe lo afflislRe d 1 u m 
decina di Kiorni. Farka-s che 
lo ha sostituito nell 1 r.pre-
.- ' non ha fatt.i tnei;l:o di ili . 
C o m e s e ^tito il nm'.koro del­
l' iti.icco 11 >n t in to per v.:t i i 
propr. 1. elio ha o i U c ' i o n I'O 
a!i''he d ' ier - i i - i rof . (pi ui'o 
per d e m e n t o alt'ii V" ben 
lonMno dali 1 'niRliore foim-i 
Albert al centro è stato un 
}i alito, ha c.ncischiato lrop;*o. 
H.ocnndo ilio bcl 'e statuitie e 
ritardando «empii , l'azuni" 
con s t e n ' Kioche:'! e p i -
saj'setti 1' terah T>ch3\ nier 
zala. e stalo nppeu 1 passati.-
le Al centro ha f i t to r m-
p- ingerr» Albert. :. i h p ò ' i r ­
to dire 

De'." . -110 • Ira turca bt :• 
('li i" i: .' 1 '1 c i e iii'.i :i*e •» - m 
U ne r.' . d :••" . » mei 4.» <l 
S eidi.» l'iippii'. i :u j . , or - > 
in» .-*. .*• i'i •• ri* "um'.! 1:10 1 
liu» i "in le-*: 1 \ er. in '::*• 
lir i l o e 1 1 "P ir'" - ' - 'M 
de1'' !'t 1 v o 

la* :•••. ..! 
te*i' i» > c e i r l i ; 1 
Ce :,.:*.'i su l ' . , 
da ' : e f f e t t u i 
\ ' r- >!ie i ,*-o 

mente una facilissima occa­
sione Al ni ' raccolto un l i n ­
ea). Tichy si destregia fuori 
dell'area di rigore «-* l ibeia-
da venti nietr. parto una fu-
c.lata elio sorprende tutti. 
pott iere compreso 

Al 2'1' della iijne.sa •"• an­
c o r i Sypos a pa-s.ire a Go-
iii. . incuneato^, in nie/ . /o al­
la d ',*s-i c i w e r s a i i a un toc­
co d i ima decina di metri e 
la palla .sfugge i Turgay 
uscito alla d i sper i la i» si in­
sacca 

Alla fine del la partita il 
pubblico lui chiamato a gran 
voce Hoszik. la cu assenna si 
e fatta tori l inimento sent ire . 
ch iedendo il suo inser imento 
nella nazionale in partenza 
per l'Italia ove giocherà 1*11 
maggio n Unii cont io la na­
zionale Il azzurra prima di 
s p i c e n e ! volo per il Cile 

l ' R . W C O -SALTAR.FLI.I 

Come è facile immaginare 
neiili .spogliatoi della Lazio 
regna un'atmosfera festosa 
ed euforica. Il pi» contento 
di luffi è Facchini il quidc 
polemizza con f/utinti ouct'u-
no e.sprc.vso II t imore che i 
xuoi ruuazzl avrebbero ri­
pentito la fatica per f'incon-
tra con (<• Roma: • Avete v i ­
sto .nvoce che hanno retto 
bene anche alla distanz i? E 
sopr.ittutto — dice l'allena­
tore bianco uzziirro — i mie'. 
ragazzi hanno compreso cr"» 
non bisogna fermarsi dopo 
aver segnato due 0 ti e goal. 
Hisogna cont inuare u correre 
perchè la partita dura 90' e 
può accadere anche che l'av­
versaria riesca a rimontare 
due o tre goal. S o n o assai 
soddisfatto in->ornmri: e a v o ­
ler proprio cercare A pelo 
nel l 'uovo mi sembr i che 
l'unico al (|uale debbn tirare 
le orecchie sia Noletti '.\ 
«pinlo ha Instatilo troppo iti 
giochetti mutili e conti o-
producetiti -

Facdi in i conclude poi sot-
toliricnnrfo a proiiosifo del 
.Mr.sìim cJie la partita ha 
confermato pregi e difetti già 
noti della squadra stenla: ov­
vero rin.siriio.sità de/l'i i ' lncfo 
(peraltro pr iro di Ciccalo e 
Ucraini) e la eccessiva pro­
digalità della difesa Conten­
to Facchini r contenti nii-
fiirnlrnentc anche gli altfl la­
ziali. Bizzarri in ixirticolarc 
esulta per il \uo secondo goal, 
sebbene dice che .sia .stato 
propiziato anche da un piz­
zico di fortuna, e sebbene .si 
lamenta che pioveva tanto 
forte da far male alle spalle. 

Maraschi è soddisfatto del­
la segnatura giunta proprio 
nrl monienfo pi» opportuno 
per ^ricaricarlo- (•» Ave te 
visto che dopo ero un altro 
uomo e stavo per fare il 
bis'.' ••>. Cei ommettc di es­
sere stato salvato due volte 
nel finale dal piede prot'i'i-
denzialc di Zanetti sulla linea 
bianca ( - M a un po' di for­
tuna non guasta dopo la jel la 
che ci ha perseguitato per 
tanto t e m p o . . - ) 

Seohedoni in/ ine dice che 
con Landoni al fianco e pi» 
facile fare il centromediano. 
L'ex barese aggiunge anche 
che nei primi mesi si è tro­
vato u disagio perchè era in 
condizioni fisiche preccrie: e 
poi sono venute le critiche a 
finire di innervosirlo. Ora in­
vece afferma di sentirsi av­
viato a ritrovare la forma 
mii'liore. Per ouurito riyiiar-
da infine l'incidente è una 
co»a da niente: una semplice 
scalfittura 

.Veoli .\-ponIiatoi messine»;! 
riaftxralniente regna un'atmo-
sferu ben diversa. L'allena­
tore Mannocci si incarica di 
fare il punto del la situazione 
dicendo che se è vero rhe la 
Lazio meritarti di t'ittecre. 
però è (inerte vero che il 
Messina non meritava un pas­

sivo cosi severo. •• Abbiamo 
mancato a lmeno quattro go.d 
per un soffio, ne abbiamo 
subit i due o tro as-ai fortu­
nosi, infine s iamo st iti messi 
k o da un rigore completa­
mente inesistente. Che vo le ­
te di più? -

Lt r ic ino d por tare Bre-
viglieri tenta di avallare hi 
tesi dell'inesistenza del riqo-
re affermando clic Cover-
nato è andato per terra da 
solo, .senni iirer subito spin­
te da nessuno. .Va Ciavcrna-
to replica che e .staro nuv.so 
u terra da una carica irre­
golare di Bosco: e la stessa 
cosa affermano i suoi com­
pagni. Son c'è da stupirsi 
però: su rjMC.i'Moni contra­
stanti di Questo tipo ci sono 
state sempre divergenze di 
opinioni. £,' .sempre ci saran­
no Inutile quindi so / / ermar-
*»i per comprendere da (inale 
parte sta la verità 

RL'MO C.HFRARDI 

Al velodromo olimpico 

Maspes e Gaignard 
in perfetta forma 

La riunione, sospesa per il temporale, è 
stata rinviata a mercoledì pomerìggio 

• del ; : nio 
ili.» un i i elo-
-.n.sir.i <" •*!-

un lungo " r i-
'•»rri I.' ' ra 

.1 fé- : man •: . -osta *..-r;-.'. i a 
c i . : , l i r e •• T da! -p »-" ito 
•=ii.I » destr.i non ha d.ff col­
ta ,i ;n»,ic' ire Due m.'i'i'i 
do;'" Oiimm f ihs-ce b .n ù 

l | li i l ipoi . i le i Ile i l e .iiiD.it. 
Int.» i m p i o i •• i s .unente Milla i i l -
tà ieri po' iu r igg io ha i n s t r o l -
to fili «>rg.nii7zaiori a M I » ! » : I -
ileri liop.» l ine o r e (il K.O.I la 
r i u n i o n e su plst. i i n pro i ; i , im-
m.! al V e l o d r o m o O l i m p o o \ 1 -
la in. l infe .' .iziDiie. c h e si e s i o l ­
la al la pi--- . H7.I di s r n t m pul i -
lilici». non ha p a r l e e l p . i t o G Ì S -
l.ir.Ioni, c h e , d o p o a v e r e t e l c -
gi.iilc.-iiiH'iiie i n f o r m a t o in m a i -
tm.it . i dei l . i sua forzata a s s e n ­
za per indicpocizloin*. si p r e ­
s e n t a v a in s e r a t a ag l i o r c a n i z -
zatori pe i f it«*. « o t t o p o r r e a v i -
••:! i .li i i i n t n Un. l ' i l ' i m l i i m i 
i« Milli . i t i mi <iuo m i - Kli sj 
l r i - i i m i - i o i . f i c l o l n i ili i n a l ­
i l i o i | i t - i liti rito • Il - m i -
t II io i ' r.-t i! i l .i a f • ii ml i 'n i 
e >.• s* ,t , , f , l>ìiri le i l:i jau-ìii' i-
i . \ i ,n*|ii u m nte ti MIO for i .ut 

D.i r i l e v a r e «-he. i ra le c . o e 
port n e a termi i , , M.i«|»r*. l"..i.-
gn . i td ( t i ra l i « ni "tt im. i '• »r-
ui. i i r i u n i i i M'iri'iitni M ''T.»-
no o i. Iifle.tti l'i r le l'-t î :in. li 
(!• ; i . i ICTUS ,1 vi l e n i i i ' >u 
« ' . i l i r.».u,if«-t.i*.om 1 .ai '. -i 
..^ i ,ni'.• l u o g o p, 1 i o ; - o .li t,:i,i 
. l ' I i I I U I I I . ' I I . ' ( l - - - . l l i ) i l i l 'J 
in. n,j •< l i i i izi • i n " ;''1 • i'-
1 . «pi.ili partei- i; . r.-.-mo ),Ii - l i - -
s i c o i r i t l o r i IIIII'IM »'i"i'i \ T . ' ' : -
li e Vit . i l i ) 

Pareggia 

la Tevere 

a Barletta 
TF.VKKF: Cil lt l l f i . Colui , G a l -

vani t i . Hi l l . Il itnlii . n i s a n l r . 
Grot t i , Ma*>tr<>iaiinl. Fab ian i . 
l tod»rn. S r l i n o . 

I1 \RI .F .TTA: l ' a o l i c r l u . r o l l ­
ili. I lrrt i io l i . V e n t u r i n i , f 'h ios -
si. S l n i r o n . ( . spos l to . Jus . ir . 
C a r u . P r r d l l n r j . Mrn lrhr l l i . 

M t H i r n o : Monl l ili \nr<ni.i. 
\ N G O t . 1 : 1 j I i l ,i 11 per 11 

Itarlrtt . i 

BARl-ETTA. 2V» I.a Teve­
re ha strappato nella roci aler­
te del B.inelta un niern.iio pa-
re^Ulo (0-0» La partita li.» a i u ­
to due i«'Iti I primi 45" reno 
«tati sitatili, mentre la ripre­
sa ha u s t o le «iqu.idrt --c.ite-
nate e in u n a di prode/?» Co­
munque il risultato e in di fl-
nitiva ciusto 

Altre di «B» 
Parma-Alessandria 1-0 

PARMA: Itecchia: Paiiara. 
SilniKiia; Neri, Stelanelll. l'ol­
ii; MurlKKl, Vicino. Sniersy, 
Spanili. Merei;nlli. 

AI,i:sSANOItIA: N'otarnicnl.i; 
Melldeo. Pl/zollto: Mlf-liavan.i. 
Russi. Scliiavnne; Ill//.i>. Canto­
re. Ciipprllaro. Vitali, Sara. 

AIUIITUO: Cataldo eli Reggio 
Calahria. 

M A R C A T O R E : nel primo tem­
po Morii; '-! al 6'. 

S. Monza-Brescia 1-0 
IIUESCIA*. Mosihionl. Halli. 

Di Ilari. l'uma^alll. Snutoni, 
Carradori, fiiillo. l'avalli. Ile 
Paoli. Turra. Orl*»:ulo. 

MONZA: Hi(-anioiiti. Adorni, 
Itacls, Sii-raiilnl |. vianl . Bru­
itola. Cainpaf-iioti. Traspediui. 
Ilerselllni. Maltavelli. 

ARBITRO: Orlando dì Ber­
gamo. 

MARCATORE: Traspedlni al 
34* dpi primo tempo. 

Verona-Modena 2-2 
VERONA: Ciceri. Ijaslllanl. 

Passetta. Pirnvaiio. Zampcrll-
nl. Cera. Maschietto. Pacco, 
Postii-lioiic. Itertiiteo, Maioli. 

MODENA: lt.il/nrini. Cattaui. 
Itariicco. Glorsls, Ottani. Gol­
doni. Marmiroli, Tina/zi, Pa-
i*llarl. ltrlli-ino. Velrano. 

ARBITRO: Am-elini di Fi­
renze. 

MARCATORI: Maschietto al 
2'. Postiglione al 18'. Pagliari 
al 19*. Velrano al | f «iella ri­
presa. 

Samb.-Prato 2-0 
SAMBENEOETTESE: Sattulo, 

Garbuglia. Rufflnoni: Nicchi, 
Capiteci. Murati. Merlo. Ma-
cor. Laurenzi. Beni. Sestili. 

PRATO: Conti, De Dura, 
Tarjcioni. Rossi. Nizza. Mani, 
fSaltarnss.i. Nattlno, Taccola, 
Campanini. Moradei. 

AIUIITUO: Carminali di Mi­
lano. 

MARCATORI: al V e al 23' 
della ripresa Sestili. 

Catanzaro-Genoa 0-0 
CATANZARO: Bertossl; Ilo-

nasi. Ralsr: Florio, Blgagiioli, 
Tuliss; Rrunlinne, Maccacar». 
Mascalalto, Bagnoli. Mlcelll. 

GENOA: Gallesi; Fong.iro. 
Bruno; Occhetta. Colombo, i la-
veni; Bolzoni, Giacomlni. Fir-
manl. Pantalcniii, Bean. 

ARBITRO: D'Agostini di 
Roma. 

Novara-Reggiana 0-0 
N O V A R A : F o r n a s a r o ; M i a / z a , 

S o l d o ; T«'Sta. V/doi i r i d i . B a l -
ra: Bras i , S a u n a . Menta ni. Mu­
sch i n« . Zem». 

R E G G I A N A : Ferret t i ; Mar-
t i r a d o n n a . RnMiiat i : I erri . 
G r e i i . c o r s i . Correl i l i . G r e a t -
l i . Volpi , Catal.1110. Moros i . 

A R B I T R O : Di* Marchi di P o r ­
d e n o n e . 

Bari-Como 3-0 
COMO: G r o t t i : B a l l a r m i , 

V a l p r r d a ; GII* in . Land ri. R o t a : 
S t e f a n i n i II- Catul lo . Sartor i . 
l ' o i i / o n l . Meroni II. 

B A R I : Ghi /7 .«rdi . H r a i i c a l n . -
ni , Z a r c a r i ; ( . irran». Mapna-
jelil- Mazzoni : Gia i imarin . iro . 
C a t a l a n o , Ciro*:n.i. V irg i l i . V i ­
s e n t i n . 

M : \ K r \ T O I i l - m i p r i m o t e m ­
po al ." C i c o g n a : nel la r ipresa 
al 2" \ i sr i i tn i .il II" Cicogna . 

\ R B I T I ' 0 : M-. l 'o l i tami . 

Cosenza-Lucchese 2-1 
C O S E N Z A : \ n i u l . o r l a n d o , 

Dal la p i e t r a . I oli.uhi r. P a c n i . 
Ippol i t l . Compatt i l i . N o i . i l i . 
P a l m a . I .enzl . I i a n e l o n . 

L U C C H E S E : P e r s i c o . F i a s c h i . 
C a p p e l l i n o . Cont i , f l e r i r i I. 
Be t to l ì i . Grattil i! . Mannt icr i , 
F r a n r r s r o n . B a r b a t o 

A R B I T R O : R a n r h r r «li R o m a . 
M A R C A T O R I : nel p r i m o t e m ­

p o al 36" C o m p a c n o : ne l i r . 
e o n d o t e m p o al i r Dal la l ' i r . 
tra. al 24* Cl«*nn 

A Gardini 
il Torneo 
di Napoli 

NAPOLI. 29 — Fausto Gar­
bini ha t i n t o il torneo Inter­
nazionale di Napoli, battendo 
In finale Sergio Taechini do­
po quattro romhattulisslm* 
set. 

I due tennisti italiani !..in­
no rntusiasmatn il pnohllro 
presente fornendo rntr-nini 
una prestazione degna di lo­
de La i i l l or ia <*> andata r»e-
lit'atamente a Gardini <*l>e ha 
d o l u t o faticare all'Inizio con. 
tro 11 g lo iane Tacrhinl. gali * . 
nlzzato dalla prestigiosa l i t ­
toria ottenuta venerdì seorio 
contro l'australiano Fraser. 

II primo «et *• stato app-in. 
nagcio di Tacchini chr con 
un gioco attento, preciso e 
allo i l r i so tempo l e locc . ha 
Irretito Cardini, vincendo al 
deelmo gioco. Snrrrislvritnrn-
te Fansto Gardini. inei'afo a 
gran i o r r dal piilihl'ro. si e 
scatenato ed ha contratto qua. 
Si sempre l'avversarlo %otto 

Infilandolo poi con i o -

DILETTANTI 
Girone A 

I RISULTATI 
GlardinettÌ-*Paneulerl "»-« 
Torre Maura-Dalmata tn.d.a t ) 

LA C L A S S I F I C A 
GIARDINETTI 3 3 • • 13 « I 
TORRE MAtRA 1 1 * » 3 O 2 
DALM\TA t u o i 0 T • 
PANETTIERI 3 • • 2 0 * 0 

Gtroae B 
I RISULTATI 

:i p. 
'. I 

K o s - G e n a z / a n o 
V u o i a R a p i d a - \ t l . F i d e n e 

L A C L \ S S I F I C . \ 
N I O V A R \ P I D \ J J U S I I 
r i D E N E 2 1 0 1 J I 2 
fi|.\\Z/..\\0 1 0 0 1 1 3 0 
KOS 63 1 • Il I 0 3 0 

Girone C 
I R I S U L T I T I 

Ci sa-Pro J n i e «non disputata 
sopraggiunta indisp campo) 

Spartak Acllla-*»d Santoro S-l 
LA CLASSIFICA 

S P \ R T \ K Acilia 3 2 • • IO 1 A 
CISA 1 1 0 0 3 2 3 
PRO « V E 1 0 0 1 0 5 0 
ED. SANTORO 2 0 0 2 ì È 0 

JUWORES 
Girone A 

I RISULTATI 
Campiteli! -Flaminia 
De Angclis-Rln. S. HaMlin 

Rlp. C. Gran Sasso 

3.0 
1-0 

• GIROKI DEIXA SERIE « C » 

I risaltati 
S. Moti/a-»Bresc|.u 1-0 
Cotan/ jro-Genon n-0 
Barl-*C«»mo .1-0 
t 'o ienza-Lucchese 3-1 
I azlo->Ie>slrK» ' I-I 
Napol i -Pro Patria 1(1 
Novara-Reggianu n-0 
Parma-Alessandrm 1-0 
Samhenedct te se -Prato 3-0 
Verona-Modena "---

La clsssifica 
r.etKia .1.1 HO !» I àfi 33 19 
\ f r o n , i .13 LI 12 K 35 20 3X 
Lazio 33 11 11 R 38 21 36 
Napoli 33 13 10 10 39 33 3ti 
P. Patria 33 13 10 10 36 33 3fi 
Modena 33 12 12 9 30 29 36 
Messina 
Brescia 
Sambcn 
Aless 33 
Lucchese 33 
S. Monza 33 
Parma 33 
Rari 33 
Reggiana 33 
Como 33 
Pralo 33 
Caiani 33 
N o i ara 33 
Cosenza 33 

33 U 
33 12 
33 9 

II 
13 
10 

7 
13 

8 
«» 
S 
è 

X 
8 

11 
8 

14 
9 
5 

II 
17 
10 
11 
I I 
13 
Li 
12 
9 

11 45 42 33 
13 30 31 32 
10 25 31 32 
13 39 35 31 
15 41 4tì 31 
12 31 .H 31 
!l If» 28 31 

10 40 30 30 
11 32 31 30 
13 29 38 29 
12 29 39 29 
Il 30 45 29 
13 32 40 28 
15 23 41 27 

Girone A 

I risaluti 
Pro Verccll l -Bolz. i i io 
Fani lilla-M-irzntto 
Bie l le ic -Mevir ìna 
C i t a te- Pordenone 
l \ rea-Sanromcsc 
Creinone»*- - Sa ninno 
Varese-Trei iso 
Tries tm i - 'I r - n i n o 
>ai olia- \ . \ curio 

La classifica 

i - l 
i o 
2-0 
I I 
i o 
I O 
1-1 
3 1 
I t i 

Trie-.t. .50 iti |n 
Hiel lesc 30 i5 II 
l a n f u l l a 30 12 11 
Mestrina 30 13 l i 
S a i o n a 30 12 11 
Vare-e 30 11) 13 
Sanrcm. 30 9 11 
V. Veti 30 II 9 
Marzoi io 30 ; i ; 
Casale 30 IO :• 
Crcmon. 30 13 .» 
Porden 
l \ rea 
T r e . i>«» 
Legn.ino 
P. Vere. 
Saranno 
Bolzano 

29 
.10 
30 
30 
30 
30 
29 

9 

fi 13 
9 : 
8 8 
fi 10 
1 9 

I 12 
I 41 
I 33 
fi 15 
7 31 
7 35 
7 2fi 

10 33 
fi 38 
11 31 
13 41 
li 33 
Il 21 
II i: 
Il 31 33 
Il 32 41 24 
Il 17 31 22 
19 13 48 11 

22 1* 
27 lì 
22 38 
29 37 
23 35 
25 ̂ 3 
32 32 
29 31 
30 31 
31 29 
3fi 29 
30 27 
30 26 
30 35 

• » • ; 

Girone B 

I risaltati 
C c i c n a - A n c o n i t a n a 
Ci r o s $ c t O - . \ r e z z o 
K t m i n i - n . IL \ - M « | I 
P o r l o e i v i t a n o i c < - - ! ' m p o l t 
P l s t o i e i e - I o r l i 
PerucKi -P i* - • 
C a g l i a r i - l ' . i » I - IHIJ 
L i \ < i r : i o - > p r z i a 
S i e n a - T o r r e s 

Li classifica 

o-o 
o-o 
o-o 
3-1 
5-0 
I - I 
2-0 
3-"* 
1-0 

Cagliari .»» 15 
Pi>a 30 14 
A liiii«iII. 30 16 
t'Ciena 30 l i 
K a i e n n a 30 II 
Arezzo 30 12 
K'mlnl 30 9 
l o r l ì 30 13 
Livorno 30 10 
Torre i 30 9 
Perugia 30 11 
S i m a 30 8 
Pistoiese 30 10 
Ascoli 30 10 
Portociv 30 9 
Gros>eto 30 6 
Spezia 30 7 
Lmpoll 30 7 

5 47 20 40 
7 46 32 37 

11 43 34 35 
6 30 «4 33 

Il 45 35 33 
9 46 41 33 
6 32 24 33 

10 26 35 3* 
11 31 31 29 
10 37 35 29 
12 37 37 29 
10 32 35 28 
12 36 34 28 
14 31 45 26 
13 21 31 26 

12 12 26 35 21 
9 14 26 45 23 
6 17 27 49 20 

Girone C 

I risaltati 
I .eece-Biseeg l ie 
Chie t i -L'Aqui la ( s p 
Salerni tana-Marsa la 
Crotone-Pescara 
Akragas -Potenza 
Trapani -S . B e n e v e n t o 
Fogg ia -S i racasa 
Reggina-Taranto 
B a r l e t t a - T e i e r e Roma 

La classifica 

3-1 
nebbia) 

1-0 
1-1 
4-0 
2-1 
1-0 
2-0 
0-0 

Foggia 
Lecce 
S a l e m -
Tra-sani 
Potenza 
Taranto 
Morsala 
Akragas 
Reggina 
Pescar a 
Slracava 30 10 
L'Ao.uH« 2$ 8 
Crotone 29 8 
B U c e g l l e 30 8 
T e i e r e 30 9 
Chletl 28 7 
Benev . 30 6 
Bar le t ta 30 7 

30 18 4 
30 14 II 
30 14 9 
30 14 7 
30 12 10 
38 11 12 
30 S 15 
30 13 
SO 11 
30 9 

4 
8 

10 

10 
10 
9 
7 
9 

11 
9 

8 37 17 40 
à 35 17 39 
7 40 26 37 
9 31 21 35 
8 31 26 34 
7 27 22 34 
7 22 20 31 

13 33 35 30 
I l 35 28 30 
11 25 26 28 
13 33 39 27 
I l 14 24 26 
11 21 23 26 
13 26 39 25 
14 28 36 25 
12 23 35 23 
13 21 39 2? 
Il 24 36 23 

COSI' DOMENICA 

SERIE B 

Alessandria-Napoli 
Brcscia-Samhcnedettcsc 
Cosenia-fìenoa 
Lazio-Catanzaro 
Lucchese-Verona 
lMessina-No\ ara 
Parma-Prato 
Pro Patria-Como 
Rcstriana-Bari 
S. Monza-Modena 

SERIE C e D 

Domenica »» maggio i 
campionati semiprofessio­
nisti di Serie « C a e «Da 
rimarranno sospesi per la 
effettuazione dell'incontro 
internazionale fra le Rap­
presentative di Serie V 
dell' Italia e dell' Irlanda 
in programma allo Stadi» 
« Romeo Neri a di Rimini. 

DALLA TERZA PAGINA 

Vittorioso i I Na .pòli 
l'iir» il Napoli non si è addor­
mentato. «.'orni' iltre v«»U'.- è 
capitato sul f a n l e vantaggio 
e ni ii ha cons'jnti'o •»! IjustOc-
fhi di impadroni iM delle r«'-
d.ni di'l muco. B.-.o'»n,l d.-
fatti, rilevare che ! i l^ro Pa­
tria. pur colpita <i freddo, ncn 
ha mostr i to *oj4ni «li cedi­
mento Dopo ' ì ri'to i n rior-
g u n u i a t o il suo jnoco e pi r 
un po' di t e m p o è riuscito a 
tenere in .scacco il Napoli co­
stringendolo anche a nj'ier-i-
re con prudenz i nella Min 
area Ma probabi lmente il Na­
poli era già preparato a que­
sta eventualità: si è visto ch­
iatti Simont rinunciare p i r 
lunghi periodi ni suo ruolo 
di attaccante per infoltii e d 
centro campo E n ituralmente 
alcuni palloni "sono st-Mi spes­
so sciupati daqa .'Avuti n i-
pok'tano per dif"tto 6. piM-
zione- non .<-( mr>r•* nitatti 
Taccili nu=ci\ i 'empi -tiv i-
mente a spostai- i ni-lle .''l'ie 
zone del cani''o. c i m e il i:-
piegamento di S imon: j*li im­
poneva 

M i oggi il \ ipoli era in 
•Jr.in vena. Tutto -ti and;.\ . i 
bene, tutto gir iva .di \ perfe­
zione Rorizon hi i'1 eli'v.-'to MI 
tutti per L'i MI i M i:',';ioie lii-
te l l igen/a d. g ni'» (-Ireco ino­
ltrava tiutont.i i* c;).gliatezi/a 
a centro e im»:o p"i- ino F: -
nello ha i ivon'rit i» ! i sua mi­
gliore giorn ita (1 i qu indo v» -
i te 1 i maglia /./urrà e ha col­
laborato con i "omp igni come 
in u e ia Miece-"-o sino a questo 
momento V,' elii .tio eh»* coti-
t i o una 'quadra co-ì deci-a a 
risolvere i un» \ rat 'ggio l'at­
teso confronto. Ja l ' io Patria 
ha dovuto d ipprim i rinuncia­
re all'idea di ripetere uno dei 
suoi clamorosi •«explo i t - , che 
le hanno consentito di pre=en-
tarM come la squ idra rivela­
z ione di quest' intimo scorcio 
di campionato e quin li ad ar­
renderli aLTevonUi dita, pro­
babi lmente imprevi .ta. di una 
rLTmorosa sconiì't i 
La pi ima rete e venuta r p -
pena in apertili .i: Li» Ideilo 
lia concesso un i punì/, one ih 
secondi in area per l i r o \ e -
sclat i \ o l a n t e «-lì un d.fp;i-oie 
a un palmo d il n i?o d. lJou-
70n punizione »:ui-.ti--iini i a 
tenor di regolamento, ma che 
solo un arbitro della perso­
nalità di Lo Hello trova an­
cora il coraggio di ••oiieederi* 
La Pro Patria chiamava tutti 
i suoi uomini in area di ri­
gore. mentre Corell i toccava 
lateralmente a Frasi-hini che 
sparava deciso a rete: era 
goal! Come sia riuscito a in­
filarsi il pallone in quella sel ­
va di aarnhe far-e ancora so 
in staranno chiedendo gli 
esterrefatti difen-o:-; di 1 Pro 
Patri ì 

Comunque c'er i l'intera par­
tita ancor i d i giocar.» e <•:; 
uomnn d; Magni pic-.tr iva io 
di o l i e r e gente decisa e por 
niente incline ad avvil ir- i alla 
pr imi disavventura. K d'fatti 
r iprendevano a giocare di 
buona lena c o m e se niente 
fosse capitato, anche <•«• non 
riuscivano ad esprimere al­
cunché di eccezionale II Na­
poli si fu*e»a guardingo: 
Schiavone era ben protetto e 
Simoni . come si è detto, an ­
dava a dare ni in forte agli 
uomini della zona cent'., le 
del campo Gli itt e v i n t i j , .r-
t ivano quasi sempre d.i lon­
tano. giovandosi del maggiore 
spazio e loro di ioov.zume e 
difficile diventava difitt i per 
la difesa a v v e r t i r à control­
lare i loro insidiosi contro-
piedi Su uno di '.'.ic-ti r.ì 2a'. 
Ronzon unbece ••• i Fanello 
spostato a - , n ; i t r ' •> q u i - ' i 
molto Intellig'.'l'.'men'e rmi 
arrischi.1*, i il d'flìc !•» e im­
parabile *.ro. ni i ileitreggi.ui-
dosi fr i gì; avver- Ti guada­
g n a v i sjri/-.o j'.er -it'idr.re la 

COndUi.Olii' "'111» ste- ;o Roil-
zon con un pr. e -o u eco .'ilo 
indietro- ;1 t:n» «li IJon/on « ra 
si'cco e i"r»'C.-o "i\ V -• '.- : % < -
va r 'ddopp ..'o 

L , Pro P.-'r:.. co ir .nu i\* ì 
'• <;<•<• ire con .'mino e et n 
un i cert ì spi «gli iV " i. ir ì < la 
sempre più ev idente che ii««ii 
poteva reggere •) confronto 
ron un Xapol- letteralmente 
«caten i'o ve loce " precise 
niII- m morra rarauv nte In 
d-.nicolt.i in difesa, sempre j-e-
r ,-i''.iv.,> all'attacco. Le pre-
:oe.— ncr un.i robusta eea!-
; l i re \ **oria c e r a n o tutte. N e 
t-c.iipr\ , qualcuna il Napo.'. 
i.'. ,n:/ ,> della r.pr«?i-a <con 

S rr )-i v'hc -sparava aito *?.i 
nrt-v'.-o t-erv;zio d; F->nei:n e 
.••»:i Fr^.-'i .n che lo i*n.'i*.a 
.-a i:* i r-plen.ii la *n i:io\ ra 
ile.'.'.ir*»ro .t* H-.MI. n: , -»; 'J0* 
i N ipo . .se^na-. i -.iH-or i l'nH 

Fr.'-eh.n. che. r.c»-. uta la ;• 1-
Ia d i Simon. , - .m' iroceva u r o 
Splendido tiro diagonale 

Appena dieci minuti dopo 
si r.veva La quarta n t e ; era 
quel!-» che san/, onava :L trion­
fo d. I Napoli '"d era qurlia 
che -u=c.tava p ttoresche sce­
ne d. entusiasmo Era la rete 
di F inolio, una rete capola­
voro Scendev i Fraschini s i ­
no -•! '..mite dell'area d: ripore 
e quindi lane .va lunghiss imo 
su Tacchi, che so lo :n virtù 
d. uno s^-.t'.o por*•--".'.--o r:u-
••c.va a r i^g .ungere e •» c i -
trar-» quel p-'lìon-"'. ' .rcortro 
al quale «i lanciava Fanello. 
che «aitava con ur.'i it-va-* o r e 
•mpressionant'» srir"»v« r t ' " d o 
in rete un pal lone vio'a nt .s-
s .mo c<s.p to di te«ta 

La r'•"••* * • •"•> orma; f.n *a. 

La Lazio 
T»i-<v;"amo .s*jbito olla r r o i . ' r s 

.s?i romice:,; con un iorc ng 
ir.' ,occtO me 5t«?rilc dei le­
zi.:'.:. ci quel.- il Messina o p -
ooii* una di->s.: cs*ci con'u-
<- t',1 'in crt-.'rop'cdc r.h^i'-
.;cr.:a "•••Ti.bi'e VT T» d:o* 
rron.:r,r,* nci.'a <iiU'Sn '.r.:;,:'.r 
I..-* priTir orr'^-onj dunque 
.»o»io prr :"" .̂ rc.̂ .̂r..-:- r.l 14' è 
y.:sce:ti r. Urr.re t-.'.'ir ;fcl!e* 
,ir. d^:cn:tz - - r r i r i n c f , - <̂ »i 
i'o,-,- ,;• Lczzc'.ti ed a'. U'.' 
•" Lezzoni r. fi:r«; prfccdi-re 
</,- Ce, rJono *n «inoo'ir.» 
.•-coTirro fr.. Sriih-'-don* e \ o -
le;:-. Ancore, ci lQ il .Me*<;«i-
••.: .<! p o n e m luce con u n t i ­
ro di Ccrmincti e. Isto: ed al 
-4' Celioni cpvor]:ta di un 
- t v i c o - di S r o h ^ d o r u per 
lanciarsi r. -eie e.ì effettuare 
un Tiro C*T.I e**»:l'i.?** <'d Q'-el 
Ir Cei n.i'ii •*' due temm 

Per forìnn.: de'Kz f . a - i o a -

-'<" i difensori nie<>:n.-. i r«.»i 
no l j frittata commettendo 
un inutile fallo da rigore tu 

Governut() che viene spostato 
di peso mentre salta insieme 
a ' ÙrcvUiUeri per tentare di 
raccoal'vre un pallone cen­
trato da .Viini«(•).. fiiin e r a 
cri i /ente clic il portiere a-
crebbe avuto la meglio- per 
questo u b b i u n i o d e t t o che il 
fello è .sraro u n i t i l o Kijihi 
non si è /affo oreoare a con­
cedere la ni di ti ma pi< nirionp 
e Bizzarri jien ha esitato a 
t raslormare. 

La reazione del Messina è 
stata pronti: e bruciante: vo­
la Cei al 2S" « depiare in cor­
ner uri pullone - srirfiofato • 
da Landoni su centro <U Laz-
zotti. poi ni 20' il Messina 
o r t i f i i c il • •areon io .*>" azione 
di Smignl che dà lt F'iscetti 
'>! 'ictio /noi-ioioco f- Fuscel­
li realizza *cnza che l'arbitro 
aresse nulla da ridire 

L'episodio naturalmente ha 
csasDcruto i 'az.ali che da 
questa niomenin SÌ sono but­
t i t i n / r i i rrembiK/o in c o n inufi-
otor,- e'dore •• con più pro­
fitto (>ià a' '»'>" <:crebbero po­
tuto r i j i o r t c n i in r u i d a g i i i o .se 
(ìovcrnato i' Mnruschi non s-i 
fossero ostucoluti a vicenda 
«I nioi/ieit'o di trasformare •»! 
tiro un missnoaio /iltrnntc di 
Bizzarri II tì0nl à venuto in­
vece al 34 sui purp fortuita-
mcii'c »*r(K. l'iriohissimn d: 
Z a n e t t i . wn<tii di rtrevioheri 
ai / " n i f i de'f' i ir, ' ,] per essere 
pronto a re.ci'oo'icre il vallo­
ne, talto < i 'OO'if'co «li Blz-
:-.'T- «' ie r i ' ( e e rt;<ni'unuc-
re il i ((i;(i (/ f' «.'il e il de-
i i<:rlo f, i i in/dai ',,.' s,:re jio-
i«» so|jr,i le mam tlel portiere 

Sullo s'en -io > , /.a -io ha 
cont Mitilo Citi ettt.era re. sfio­
rando arico»-(i la segnatura al 
'*'»"' c o n Un t i r o d i A/urascht 
sul portiere e infine con un 
colpo di fé,.'a </i Morroue che 
ha mandato :.' oal/orie di j>o-
i'o « lato .Velia ripresa In 
Lazio è riuscita ad arroton­
dare il bof ir io ala ci tv su 
azione Mccozzl Noletti c tiro 
d: Marrone: ha respinta eor­
to Brcviglieri e ha ripreso 
Marrone insaccando d- pre­
potenza. 

La Lazio ha poi CJIIM.S-O la 
marcatura e' ~t (tuaudit Mor­
tone ha lanciato aitila sinistra 
Maraschi elle e r.minto r i a b e ­
ne ed hi: effettuato un gran 
tiro in diagonale dal quale 
Breviglieri si è fatfo sorpren­
dere conte un principiante: 
ed avrebbe notnfo scrinare an­
cora al 36' , c C'oi'ernafo solo 
doranti al norfierp non aves­
se mnncatn c lamorosamente 
Uria eccezionale pai/" aoal 

Ma non o l i r ebbe s f a t o IJÌM-
*;fo che il .^fessina avesse su­
bito una punizione ancora 
più severa' -specie se si tiene 
conto del suo periodo inicin-
'.' e delle altre occasioni 
manca'e ne' finale (con due 
sahuitagni di '/.lineiti stilla l i ­
nea bianca) Del resto In La­
zio può considerarsi ugual­
mente '•otldis-fcttr. ti* come 
sono andate !,. co~e 

Massìgnan 
in fiiiiii. ni c u i c e d e r à I e p -
germrntr Panibinnco, il irua-
le veniva assorbito dai pr i ­
mi inicri 'nfon. Tra questi ten­
tava di .sfiji'carsi Taccone, che 
al ?> turo mungeva a un 
centinaio di metri dapli n o ­
mili! di fe.sin. ridotfi.si a sei 
n i T d per .-/ Irnarro cedi­
mento di Trauè e di Meco. La 
minacela di Taccone, stimola­
va Cribiori. Massiqnnn. Con-
smli, Iioneb.ini e Aldo Moscr. 
clic compivano gli ultimi o i -
rj ad andatura sostenutissi-
mii .senza farsi p i ù rapfji i inrje-
re Fallarmi, provato dallo 
sforzo, per,leva contutto. La 
vol<ita a c.noue vedeva im­
porsi lo scatenato Mussipnan, 
davanti n/'o stanco Ronchlm. 

Terzo Cribiori davanti ad 
Aldo Afose, clic, « farant i ai 
p r o n r i *.nsfen'for». ha parca-
aìe.to svlcndidnmrntc, quinto 
• ' ••ornretuìente Consiali. Il 
pr r> o >ì, )'i " M ' y w i ' o r i era 
" " -••ii' . • / itNsif'ca'osi s e s f o 

a -0" i/(1* i-:i:cifor'' precedfn-
do ^'I 'I 'I . Tra:)'- Pambianco. 
Tilt cone e l'eVe.-ni Molto 
ti'.i s*'irriif' o'i a'.tr; 

La Vuelta 
il loro v e r ; o abbastanza age­
vo lmente : so lo verso la c o n ­
d i t o n e d' i la tappa, la Tor­
tona - Valencia. N no IVnTip-
pis ha p n = o l'iniz'ativa « ; 
suoi a w e r s iri non hanno p o ­
tuto far r.uiia per impeelir-
g! eie» La ;ii)-,7'-i!li" dt 1 - C t -
*n e'iasi-fì-i yeneraie . p> rò, 
• • quel» i r.a'.a: '. no.-*ro n a v i ­
ga in b n i t ' e *.cf|tie e pertanto 
r.on si tra*/ i ci. una sch".ar:ta 
ne;ror'7zon*e delia sua clas­
sifica. ma sommai è meg l io il 
caso rì: p . r lare ti; vittoria 
polem-c-i e successo drll 'or-
goel lo . 

S e il rostro non si fosso 
fatto sorprendere 5fr: nel la 
tappa che da Barce l lona ha 
portato la corsa a Tortosa 
forse la --uà vit toria avrebbe 
assunto 'Uro aspetto, ma o r -
m--i r i teniamo eh" non vi sia 
p ù nul'.a da fnre 

I.a cla****iflc- generale non 
è mi;'-.'-.. - imTi . i prr que l lo 
,-'!!-. x sri 'rda le posiz-oni di 
t'-s*-* Alt g comanda Tempre 
: hl'-s'-.r.za r.»:'orovo!m* ,nte 
r.r.che s^ -.'.*.,-» sue cpV.lo sono 
'n - a c g i n ' o - ì vari TTiliot. 
I t u r " •• sopr'.t*uto. AnqiKti l . 
PerT-Francf . s . Pacheco . S'.nl-
k r - f i ->Mr. rretendea'. i al lo 
sc'.'rr- t lr . -> 

S .-:»•*« r.r.cira a l l ' i n . 7 ' o e 
•-:*-> f-,;i» r o s - . i n o acz-.rlt*re: 
fo--r» ') "!-<-".;•» v e n e r r o p n o 
o r a . «*--•>-•'< -, v e d e r e 

L'ordine d'arrivo 
I» l i rr i I . IPPI*- . c h e rr»tir«* il 

p i - i f o M i «IrlH trrra t a p p i , la 
TerTi»-i-\'-iIrnri"t di K m . 1M In 
I jl"»1 ' eron alitmone» I S«V53"*: 
?» I M i n i f l s in»-!) « t ( r"n a h -
h*inr*n I V I ' I f i . I l S l » h l i n s k i 
T n » f.; j» H.irrmi.» »Sp> «s t.: 
l i R n « «sp> s t.: fi» r irn i f s 
U l r l i » i;*'; 7» K n o o p s ( f i l i t . t . : 
«» e - f K l T c d i r i * •» t : 0» C I A C -
Cl ( lt» a ?;": 10» l lo lr l l . i JSpl 
* t . : i n Mtic t f i r r m ) »*.t : 12) 
* » \ n \ z t v tifi •* t. 

S f t l i r il "tfi««n rnn lo stesso 
I T T I O «Il ri*.«*«'l 

I.a classifica generale 
n Mtlc; U J S 2 4 " ; 2 I r.Ulot 

i l irir-- i i i i n r a t l i b a s i " : 
fi St-»Min»M 12 00*21": Si P r -
r/-r F ' ? n f " : r.i \ n q u r t i l : Ti 
r . i l i l r v !<» f olrnrnarr lo: 9) 

I T'u-hci» v t ; 10» *»tr»IKrkr 
| •»^1>--ii-- •) , , . . r , n r j r r r l , y . 

. . . „ , . „ i ' „ , i | ì ' - n , n<*Vicrr 
• » ' , » • « * . i t , j,y i i l i p p i « ; ( | t i 

( ••< r«**»-» r-» P.n»*»rt% 12f»»j-M": 
iS' s \ n n n i d t i i2.io"<r*: 

i I T I M . i r i n i ; is i Di» Uosarlo: is ) 
I I K I U « * : 20) M a n / a n r q n r f t . t - ) . 
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Finale a sorpresa nella Parigi-Bruxelles 

Wouters supera Fere 
Van Looy 
era caduto 
Ciampi, 21.mo, primo degli italiani 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) s a l i t a a u n c h i l o m e t r o a B o . s 

B R U X E L L E S , l'i» - - J o s 
W o u t e r s , l D e n n c b r i g a , o^ui 
in v o l a t a h a v i n t o la l ' a n j j i -
B r u x e l l e s . c l a s s i c a f r a n c o -
b e l n . i d:«l n o b i l i s s i m o c a s a t o . 
Il g i o v a n e c o r r i d o r e ha s a p u ­
to c o m p o r t a r s i m o l t o b o n e . 
H a c a p i t o , c i o è c h e n o n v a ­
l e v a l a p e n a d i s f i ancars i i n u ­
t i l m e n t e , m a r i s e r v a r e l e p r o ­
p r i e f o r z e p o r l ' a z i o n e c e r t a e 
s i c u r a , q u o l l a e l i o a v r e b b e 
po i d e t e r m i n a t o l ' e s i to d e l l a 
c o m p e t i z i o n e . C o s ì , p r o p r i o 
n e l t o r m e n t a t i s s i m o f ina le , ha 
l a s c i a t o c h e p r i m a il g e n e r o ­
s o D e M i d d e l e i n e p o i D e 
C a b o o t e r t e n t a s s e r o l e l o r o 
c a r t e , c e r c a s s e r o di r i s o l v e r ò 
d i p r e p o t e n z a la s i t u a z i o n e . 
Q u a n d o p e r ò , p r i m a l ' u n o e 
po i l ' a l t ro , « o n o s tat i r a g g i u n ­
ti , a l l o r a W o u t e r s p; ."> d a t o 
a t t i v a m e n t e d a f a t e p e r c h è 
n o n si v e r i f i c a s s e r o a l t r e s i ­
t u a z i o n i d e l g e n e r e . I g r a n d i 
p r o t a g o n i s t i d e l l a gara , a l ­
m e n o s e c o n d o l e s o l i t o p r e v i ­
s i o n i d e l l a v i g i l i a , d o v e v a n o 
o s s e r o il c a m p i o n e d e l m o n ­
d o R i k V a n L o o y e il s u o 
a c e r r i m o r i v a l e E m i l e D a o n i s 
I n e f fe t t i , n e l l a p r i m a p a r t o 
d e l l a c o m p e t i z i o n e , i d u o si 
s o n o a d o p e r a t i p e r o n o r a r e 
q u e s t a l o r o q u a l i f i c a , m a poi 
tu ia c a d u t a li ha to l t i e n t r a m ­
b i d i m o z z o . 

P o r D a e m s n o n e c o s a di 
g r a n c o n t o , m a s o m b r a i n v o ­
c o c h e V a n L o o y . r i c o v e r a t o 
in o s p e d a l e , a b b i a r i p o r t a t o 
d a n n i p i ù g r a v i 
N e i p r i m i c h i l o m e t r i u n t e n ­
t a t i v o di f u g a a d o p e r a d i 
M e l e . B a l m a m i o n e R e a t r i n . 
» q u a l i v e n g o n o r i p r o s i e n t r o 
b r e v e , p u r a v e n d o a c c u m u ­
l a t o o l t r e t r e m i n u t i d i v a n ­
t a g g i o . L ' a n d a t u r a è s e m p r e 
sos 'enut . ' i . a n c h e s o il v e n t o 
si fa s e m p r e p i ù for te . R i p r e ­
si g l i a t t a c c a n t i d e l l a p r i m a 
o r a . si m e t t o n o in l u c o B a i -
l e t t i . D a r r i g a d e e po i M a r c a -
l i n i . U n a c a d u t a c o i n v o l g e p a ­
r e c c h i c o r r i d o r i , tra c u i V a n 
L o o y , D a e m e s o il n o s t r o C o -
s t a r i . S o n o a v v a n t a g g i a n o 
A d o r n i . V a n D a e l o . R a m b -
s b o i t o n c h e s o n o s u b i t o i n s e ­
g u i t i da a l tr i d i e c i c o r r i d o r i . 
I b a t t i s t r a d a s o n o r a g g i u n t i e 
si f o r m a u n p l o t o n e c o m p r e n ­
d e n t e D e M i d d e l E ir . R a m s -
b o t t o n . S i m p s o n . V a n D a e l e , 
B a l l e t t i . H o e v o n a e r s . B r u -
g n a m i , B e v t e . V a d o B e r g h e n . 
V a n L y a r t o M a g n i . Il l o r o 
v a n t a g g i o s a l e c o n s i d e r e v o l ­
m e n t e . m e n t r e c e d o n o B a l l e t ­
t i . M a g n i ( o h e f o r a ) . Vat i D e 
B e r g h o n o d E y a r t . A l t r i c e ­
d i m e n t i r i d u c o n o a s e t t o il 
g r u p p o d i t e s t a : R a m b s b o H o n . 
V a n D a e l e . B r u g n a m i . S i m p ­
s o n . H o e v o n a e r s . B e v t e e D e 
M i d d o l e i r . A 15 c h i l o m e t r i 
da l t r a g u a r d o h a n n o l'.'JO" d a l 
r e s t o d e i c o n c o r r e n t i . S u u n a 

U s a a e . D o M i d d e l E ir tonta 
d i a n d a r s e n e , m a è r i p r e s o da 
S i m p s o n o B r u g n a m i . Poi ci 
p r o v a R a m s b o t t o n . m a a L u n -
d o r b e r g a n c h ' e g l i è r i a s s o r ­
b i t o . D e M i d d o l e i r . i n s o f f e ­
r e n t e , t e n t a a n c o r a e s e m b r a 
f a r c e l a R i p r e s o , r i p a r t e D e 
C a b o o t e r . S t o s s a fino. P e r ­
t a n t o . c o n c l u s i o n e in v o l a t a . 
A c o n t r o m e t r i dal t r a g u a r ­
d o u n c a p i t o m b o l o c o i n v o l g o 
p a r e c c h i c o r r i d o r i . P o c h i h a n ­
n o v i a l i b e r a per la v o l a t a . 
V i n c o \Vouter« c o n u n o t t i ­
m o s p r i n t . 

Ji: .VN S K I B K I t T 

L'ordine d'arrivo 
I) Joseph Wntltlicrs (I le i ) che 

copre I km. 2SH In 8.0915": 2) 
Nurl Foro ( H e l ) ; I) Van l 'o ­
li e u Kit e ti d i r i ) : I) Zui;ers ( l i c l l ; 
31 l l e s m e l ( D e l l : 6) Kciioutilien 
( I l e i ) ; 7> l l e u n l l ( I l e i ) ; 8) 
Jleiitim'is'i-r (OD: 9) Van Vue-
remliern ( I l e i ) : IO) *\'n\e)lr 
( I l e i ) : II) Tnuui l ieeck ( I l e i ) ; 
12) K e r c k h o v e ( I le i ) ; 11) l )e -
t-aimotcr ( I l e i ) ; MI Malicpauut 
( (II) ; 15) Acrei i l toi i ls ( I l e i ) a 
18": IO Kers ten (Ol i a 3J"; 
17) IMnitrkacrt ( I l e i ) ; 18) Viin-
(Iveken ( i l e i ) ; l'.l) S i m p s o n 
( ( ì l i ) ; 20) De Middrle lr (I le i ) 
ii SI": 21) C lampi ( I ta l ia ) .• I . 

V A N L O O Y , f a v o r i t i s s i m o ( i e l la mira, e slitti» s f o r t u n a t o 
p e n i l i ' c o i n v o l t o in litui c a d u t a è s t a t o c o s t r e t t o ni n t i t i i 

Nei Drenii P i a z z a di S iena ^NVNVVNNNNVXXVVXXNN^̂ ^̂  

e G e n e r a l e D o d i 

/ D'Inzeo 
vincono 
al CHIO 

I c a v a l i e r i it i l i .ui . h a n n o 
v i n t o i o l i e n t r a m b e lo p r o ­
v o In p r o g r a m m a d e l C o n ­
c o r s o i p p i c o i n t e r n a z i o n a l e 
di p i a z z a d i S i e n a , i p r e m i 
P iazza d. S i e n a e G e n e r a l o 
D o a i l .a p r i m a g a r a è s».\-
t i a p p a n n a g g i o di R a i m o n d o 
D ' i n / o o . in s e l l a al v e c c h i o 
m i s i - m p i o v a l i d o M o r a n o , la 
.seconda d e l fv i to l lo P i o r o 
c h e a v e v a e iv . i lc i to il gr i -
g . o T h e R o c k 

R a i m o n d o D ' I n z e o n o n ha 
Li t i ca to p o r i m p o r s i . M o r a n o 
g l i ha r i s p o s t o p e r f e t t a m e n ­
te: ha s u p e r a t o c o n g r a n d e 
ab . l i t a i d o d i c i g r o s s i ost i-
o o h od h i s t a b i l i t o u n t e m p o 
d. a s s o l u t o r i l i e v o , r U " J ' l t ) . 
A l s e c o n d o p o s t o »i è c l a s s i ­
f i ca to P i e r o I V I n / e o m o n t i c 
il b r a s i l i a n o N e l s o n I V S S P . I . 
un c a v a l i e r e d ili*- g r a n d i 
q u a l i t à , s . ò p i a z z a t o il t e r ­
zo p o s t o 

II P r e m i o ( ì e n o i a l i ' D o d i , 
e -;-ito t u r b a t o d ì H ' i n i p r o v v : -
- o . v . o l e n t i s s i m i ! n u b . i r a g i o 
••he \ o r s o l e liì.:io s> ,. al i ­

li Premio Scheibler alle Capannelle 

Masaccio senza avversar i 
nell'«anteprima» dei derby 

Bella galoppata del vincitore che, senza forzare, ha corso i 2200 m. in 2'18"2' 5 — Secondo Lanconello 

Il t r a d i z i o n a l e P r e m i o 
S c h e i b l e r t L 1.575.000. m e ­
tr i 2200 in p i s t a d e r b y ) c h e 
n o r m a l m e n t e c o s t i t u i s c e l ' a n ­
t e p r i m a d e l d e r b y h a v i s t o 
q u e s t ' a n n o u n g a l o p p o di 
a l l e n a m e n t o d e l l a R a z z a D o r -
m e l l o O l g i a t a in v i s t a d e l l a 
c l a s s i c i s s i m a g i a c c h e il r i t i ­
ro di tu t t i i c o n c o r r e n t i , e c ­
c e z i o n f a t t a p e r il m o d e s t o 
I b i s c o , ha t o l t o o g n i v a l o r e 
c o m p e t i t i v o a l l a c o r s a . 

L o S c h e i b l e r è q u i n d i s o l ­
t a n t o s e r v i t o a far c o m p i e r e 
n M a s a c c i o , c h e sarà il f a v o ­
r i t o d e l l a c l a s s i c i s s i m a , u n 
b u o n g a l o p p o p u b b l i c o e d il 
f i g l io di «Viti, b u s n o n ha d e ­
l u s o i s u o i a p p a s s i o n a t i g i a c ­
c h é , a n c h e s e n z a i m p e n n a r ­
si o v v i a m e n t e a f o n d o , ha 
p e r c o r s o i 2200 m e t r i d e l l a 
p i s t a d e r b y n e l l ' o t t i m o t e m ­
p o d i 2 ' 1 8 " 2 / 5 s f o g g i a n d o u n a 
b e l l i s s i m a d i r i t t u r a d i a r r i v o . 

C o m e a v e v a m o p r o v i s t o d o ­

p o il - P . i n o l i » v i n t o da A o r -
n e n , M a s a c c i o è a p p a r s o a s ­
sa i p r o g r e d i t o e d a n c o r p i ù 
d o v r e b b e m i g l i o r a r e c o n l'al­
l u n g a r s i d e l l a d i s t a n z a : n o n è 
da e s c l u d e r e c h e q u e s t o b e l 
c a v a l l o v o g l i a r a p p r e s e n t a r " 
u n a e c c e / . o n o a l l a g e n e r . i l e 
m e d i o c r i t à d e l l a g e n e r iz. o n o 

L a c o r s a è p r e s t o «ii'scr.t-
t a : al v i a L a n c o n e l l o a n d a ­
v a al c o m a n d o p e r fare l 'an­
d a t u r a ai c o m p a g n o M a s a c ­
c i o olio lo s e g u . v a p r e c e d e n ­
d o I h : - c o 

A n d a t u r a i n o d o r a t a t ino 
a l l a c u r v a poi e n t r a n d o m 
d r;'"ur.i L a n c o n e l l o e r a a p ­
p a r i g l i a t o da M a s a c c i o c h e . 
a l l a i n t e r s e z i o n e d e l l o p i - ' e . 
s e n e a n d . i v a p e r c o n t o s u o 
c o n u n a a i . o n o r a d e n t e m o l ­
t o p i a c e v o l e . M a s a c c i o f i n i v a 
m o l t o b e n e d a v a n t i a L a n c o ­
n e l l o IH l u n g h e z z e uf f i c ia l i 
m a o r a n o a l m e n o il d o p p i o ) 
c h e p r e c e d e v a l a r g a m e n t e 

lbj=eo c h e p o r . i \» ' \ . i i n o l i a ­
t o q u a l c h e v o l l e . t à e n t i . i n d o 
in d i r i t t u r a o v il s u o t a n ­
t i n o Io a v e v a . i d d i n t t u i a 
m e s s o a l l a f r u s t a 

Il d e t t a g l i o t e c n i c o 

I. t O K s \ l i U o u i t U a ; zi 
Siuil.i. Tot. V .">(' IV 16-17. AC -
t oppiata n i . 2. COKSA: I) 
Acanto; 2) Domimi Tot . V. 4M; 
l'.-'l-.'l. Aec . IH. 3. COKSA: 
I) I c l r ; 2) l ' r l i u e PatlUy (S. i-
v.iriitno g iunto p i l inu retroces­
so dui commissar i al I. pos i" 
per ( laniieq^laini ' i i lo) . l u i . 
V. .III. 1». I..-11». Acc. ir», -I. c o l i ­
s i ; I) Tundra: 2) r n r l c o ; ' lot . 
V. IH. I». 21-77. Acc . 2<JI; V 
( O H S \ : I) A r a k o s : 2) r i e r o 
l 'msun; Tilt . V. 21. I*. H - l l . 
Acc. 21. li. COKSA: I) Masac­
c io ; 2) ! . . u n i . m l l o ; Tot . V. 12. 
Acc . 12. 7. COKSA: 1) I..1I111. 
21 IM11111.1 Itianc.i; lì V e l i n i ; 
Tot. v . 2 i , 1». 1.V2H-1!!. Are . 117. 
8. CORSA: I) ( " H a l l o ; 2) 1 \ \ . 
Tol . V 1S I». 20-21. Are . IDI 

Hidegkuti 
al Mantova 

M A N T O V A . 2-t — x i i min r 
lltttctiktitl 1' Il n u o v o a l l e n a ­
tori' ilei Mantova , l.a soc ie tà 
l i lancorossa. e l le aveva nl.i III-
l i rpr l l . i lu uri giurili scorsi n i . 
ili I . i lmente l 'ex ulten.itnre de l ­
la r i o r d i n i l a . Ita ragg iunto 
«Illesi.1 sera tr lrfmilrai i tr l l tc 
l 'accordo 

Rea! MadridBenlica 
il 2 maggio 

A M S T E R D A M . V - A n c h e 
!.i S ^ U . K I I . - I h p a i j n o l . i Ori He . i l 
M . u l t i i l 0 g i t i n t . i "Cui iti a c n a . 
p r o n t . i a mint i I . I I M c u i t i v . i l l 
ili 1 H e n l i c a d i L i s t i m i . • te Ila 
l . n . i i l s s l m . i ( l e l l . i c i i p p . i d e i 
c a m p i o n i , il • l u m e n e i i i o p e i , 
d i c a l c i o a s s u r t o a d m i p o i -
t . i t i l a i n t e m a z i o n a l i - nc i ; ! i u l -
t i n i t . u n i i L i n e u n t i . . s i n m -
• i i o r n il 2 ii' . iKKi" •"' A m ­

s t e r d a m 

b a t t u t o Mi l l i c i t tà 1 i n o l t . s -
s:tni s p e t t a t o t i c h e a f f o l l a ­
v a n o l e t r i b u n e s o n o s ta t i 
c o - t r e t t i a f u g g i r e o n r . fu­
ga.irsi n e l l e a u t o ; i 21 c a v a -
Lori h a n n o d o v u t o o o i r o r e 
s u u n t'ondo r i d o t t o a yi.m-
t ino. c h e r e n d e v a a n c o r p i ù 
d i f f i c o l t o s a 1 t p r o v a , N o n o ­
s t a n t e e . ò . 12 di oss i s o n o r i u ­
sc i t i ad e f f e t t u a r e p e r c o r s o 
n e t t o , c o n q u i s t a n d o ;1 d i r i t t o 
di p a r t e c i p a r e al •- b a r r a g e •• 

Il p r i m o a c o m p i e r ò t u t t o 
il p e r c o r s o n e t t o s e n z a a b ­
b a t t e r e o s t a c o l i o s t a t o R a i ­
m o n d o D ' I n z e o in so l la a 
l Iowr .Hi (."ilrl il p u b b l v o si 
è alili i n d o m i t o ad o n t u s ; i t t i ­
c h e . m a p e r l o m e n o s t r i n e . 
m a n i f e s t a z i o n i d. e n t u s i a s m o 
V i s t o o h e infat t i c i . - i m p o s ­
s i b i l e b a t t e r e le m a n i . d e e . n o 
e riei'ine di ol ik-am h i n n o sa­
l u t a t o la p r o v a p o s i t i v a del 
c a v a l i e r e ital a n o K q u a n d n 
il f r a t e l l o n se l l i i T h e 
Hook f a c e v i s o g n irò u n m i ­
g l i o r t e m p o o si a g g i u d i c a v 
l i v i t t o r i ! , s ' ind i • .neonsuoti 
aj ip! uis! s. i ;j>e t e v . n . n 

O g g i t e i z i g i o r n a t a del 
c o n c o r s o S o n o m p r o g r a n i -
m i .1 j i r e i m o <" i m p i d o g L o 
(a t e m p o ) o il p r e m i o Vi ­
ni . u ilo ( c a t e g o r i a s p e c i a l e a 
t e m p o ) L ' in i z io e f i s s a t o al­
le 1 «..'tir 

11 d e t t a g l i o t e c n i c o 

IMI. P I A / 7 . \ DI SIPVA In 
t e m p o , lati. I l ) : 1) eap . Kiditunt-
iln I) 'I l ) /eo (IO Mi M e r a n o , t e m ­
ilo r i l " 2 : 2) c i p . P loro D i n -
zen (I t ) MI Wcstcourr . l ' IV . ' : 
.1) s i c . l ' es ina ( l l ra s ) MI S a m n . 
la i . I'I8"2; 4) eap . I la i l iueeami 
( I tom) «ili C.lildran. l'Iti'^; \> 
ilr. X. D'AmrlIn (II) su The 
Ncltiilar, 1*20"; fi) d e . IVssn.i 
( l lrjK) MI Canguee lro . I'2.V"; 7) 
s ic . Manrine l l l (II) MI Posasti . 
\ : v \ ; 8) s i b i l a I .omlinnll (II) 
MI Koral le . r i V ' J ; 9) a \*.\u : 
do l i , Cnpt i / /o ( | | ) MI Kaliin e 
s i» . Maini (II) su Hanno Kos-
sel le . r»8" i . 

l'tt. ( ; t : \ r i i : i t o D O D I tp. i-
l e n / a > p e c ) : Il c i p . Piero 
DTn/e i i ( l u MI I h e Koek In .%'•". 
p. i); i\ cap. I ta lmoiulo D' tn-
/l'n (II) sii C o n rati Ci t i in 
DIO"!, p. Il; .1) s ig . Itolieiisoii 
( ( i l i ) Mi l'Irecrest In 102 8. p 0; 
4ì s i c . Maucli ie l l l ( I t ) su Itoc-
k e l l e in .M"7. p. I; .1) Pes,n.i 
( l l ra s ) su l i spari . ico In .M."l 
|>. 4; Hi sin. Possila ( l l ras ) su 
(Iran C e s i e In 1B"S. p. 1; : ) 
Marker (CHI SII Mister S o t l e e 
in l'OI'M, p. I; S) siK.nn l l . irues 
(CHI su Kiuldeii In l'OI"!). |i . >: 
IH dr. Marciti ( I t ) MI Mia Pi la 
In l'I.V'I. p. I; III) cap . P l e i n 
D T n / e o ( I t ) sii P i o n e e r In M I , 
p. ti ( i n n i ni si min liarru^e). 

SCUEHMi E i 
Le prime 

MUSICA 

Massimo Pradella 
e Gorini-Lorcnzi 

all'Auditorio 
E' c a p i t a t o a M a s s i m o P r a ­

d e l l a . d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a e 
m u s i c i s t a t r a i p i ù i n t e l l i g e n t i e 
d o t a t i , u n i m p r e v e d i b i l e c o n -
c e r t o n e da p r o v a d e i f u o c o . 
T u t t o p e r ò è a n d a t o a m e r a v i ­
g l i a e P r a d e l l a . o h e i) p u b b l i ­
c o r o m a n o g i à da t e m p o c o n o ­
s c e e d a p p r e z z a , s i ò c o n q u i ­
s t a t o u n p e r s o n a l e s u c c e s s o . 
s f o g l i a n d o a r d o r e , f3p.cnz.- i od 
e s p e r i e n z a t a n t o p i ù n o t e v o l i e d 
e s e m p l a r i , i n q u a n t o o l t r p o h e 
l o d i f l l e o l t à d e l p r o g r a m m a , il 
d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a si e t r o ­
v a t o a d o v e r s u p e r a r e u n o soon_ 
c e r t a n t e m a l u m o r e de l p u b b l i ­
c o . v i l l a n a m e n t e e v i l m e n t e ni:: . 
n i f e s t a t o n e l c o r s o d e i l n p r i m a 
e s e c u z i o n e r o m a n a d<-ì P o n r e r -
ro d'infnnzia di C a r l o P r o * p e r : 

« F i r e n z e . 1921». C o l p i di t o s - e . 
•• b e c c a t e - . - rimbecc-ato -• e 
s c h i a m a z z i v a r i h a n n o d i s t u r ­
b a t o l ' e s e c n z . o n e d e i l a nov: t . i . 
p r o p e n s a q u a e là 3 d e l i c a t i 
a t t e g g i a m e n t i p i i n t i l i s t i o i . m'i 
n e l l ' i n s i e m e l e a l m e n t e r e s a n -
c . a t a a d u n a e l e g a n z a ri*:nic-i 
d i s t a m p o s t r a w i n s k i a n o «» r u n 
f e r \ - o r e t i m b r i c o a l l a Prokof io f t 
r i l e v a t i , p e r a l t r o , da l Pra-h'I la 
c o n v . v a e ^chiot ta son . - ib .Ltà 
I c o n t r i s t i verifioTitisi a n c h e ; . ì . 
la fine d e l Concerto d'infanzia 
s o n o s t a t i p e r ò s o v e r c h i a t i dri l l i 
a p p l a u s i a n c h e al l 'auToro .-.ppar-
s o p i ù v o l t o al p o d i o :ns »•:.,( 
c o n il d i r e t t o r e d ' o r e h t f r a o 
c o n il s o p r a n o N i c o l e t t a P . n n i . 
b r a v i s s i m a no i r e c i t a r e e c a n ­
t a r e a lcur-e s t r o f o t t o p>?o i - . r i 
p u n g e n t e m e n t e affìorrint. ne l fi­
n a l e d e l l a c o m p o t t . z . o n e ( D o ­
m a n i è festa, s i mcnau la mi­
nestra. A rr.r non p i c c o , si man-
gin p a n e e b r e c e . ecc. ccc ). 

A r i s t a b . I i r e la c o n c o r d a t o ­
n o v e n u t e p ° i lln- ^ r : • •*•*" o 
p u r c a s t a e s e c u z . o n e ci^l Cori-
o o r t o K. .*<5.> d i M o z . rt. p r «*I :^ 
p i a n o f o r t i e o r c h e s t r a . m*.g.-
s t r a l m e n t e i n t e r p r e t a t o ò i.l o r . 
m a i f a m o * o - D u o - Cì.r.o d i r . -
n i e S e r g i o L o r e n z : — .'ipp'au-
d i t ; » s i m : — e . s o p r a t t u t t o . I > 
S i n f o t i i a n 3 di B r a h m s . .n u::a 
e s e e u z ; o n o i n t e n o r m e r . t e v .hr . i -

tn , v i g o r o < a m o n t e infismn-,.':*.• i-d 
i n f i a m m a n t e Intoni ' , g'.. app' .a. i -
s i :d m a e s t r o P r . i d e j l a i .n a p e r ­
t u r a d i p r o j r . i m m s a v e v a p r e ­
s e n t a t o in u n a l u m i n o * . , l e s t o -
sitii la s i n f o n i a d e l l ' o p e r a CV-
nerentola di R o s s i n i ) , e i n s i ­
s t e n t i l e c h i a m a t e aJ p o d i o 

e . v . . 

TEATRI 
R o n c o ». SPIRITO: a l le 16 la 

Ci impi jrn i j D 'Of i j t l i i -Pa lmi in 
« Cater ina da Stona » 3 att i in 
13 quadr i d i Dar io C o r a l e Pi-
p e m o Prezz i famil iar i 

D E L L A C O M E T A : Al lo 21.15 fa-
C o m p . S t a b i l e d ire t ta 

da D i e g o Fabbri in « I b e n p e n ­
sant i ». N o v i t à assoluta di N 
Pecore l l i con Serg io T o f a n o e 
A n d r e i n a Paul . Kegia di S a n ­
dro Sequi . 

Di:i . l .F. M U S E : Al le 2l.:iO Franca 
D o m i n l c l - M a r i o S i le t t l c o n Iole 
Fterre». M. Guarrìabapsi. V Mar­
c h i ò , G Bertacch l , N Di Clau­
d i o in : « L'onorevo le Zizi • n o ­
vi tà bri l lanto di C. DI S t e f a n o -
A. Tritl lett i Ult ima s e t t i m a n a 

D E ' SEKVI: Mercoledì e g ioved ì 
a l lo 21 il « Contro T e a t r a l e di 
Roma » presenta il T e a t r o Uni ­
vers i tar io di B a r no: « L'astro­
logo » di G II Della Porta 

G O L D O N I : A l l e 31..TO la C o m p a ­
gn ia del T e a t r o d'Arte p r e s e n ­
ta : « Le s e d i e J> di Jon«*sco No-
v i ta c o n gli attori «lei e Leo­
nardo » 

E L I S E O : A l l e 21 f a m i l i a r e . L u c i o 
A r d e n z i p r e s e n t a •. L a C o m p a ­
g n i a I t a l i a n a » t u e B o e m g -
B o e i n g » G r a n d e s u c c e s s o r o ­
m i c i ! 

M I L l M E T i t O : A l l e 21 .15 f a m i l i a r e 
S p c t t • a b e n e l l c i " d e l l ' o r i g e n d " 
i s t i t u t o e M a r i o R i v a » e d e l l a 
C R I . L a c o m p i L a C o m m c d i > 
D a l i a n a » d i r N M a r i m o i n : 
« P a r t i t a a q u a t t r o > d i N M n ; - | 
z . i n R e g i a d i F S i n l e m 

P A L A Z Z O S I S T I N A : A l i . - 2 1 . H i 
f c i i t i p R j f r 1 u i c K i i r n i ' 1 
'<>1 ». r e m m i ' d i . i m u s i c a l e «li (I • - ! 
r m o i e G i o v a n n i n i M u s i c h e <ii; 
R a s c e l S c e n e «• c o s t u m i <u ("••)- ' 
tt D a r c i Cor» t . g r a f i e d i R . i l | li | 
R e a u m o n t I M t i m e r e p l i c h e 

P I C C O L O T F . A T U O D I VI \ P I X 
C E N Z A : K i p . S " D o m a n i :.!.< 
1T.4S- < R c ? i < l e » «li Montar ,» 111 ì 
« L'I- .obbv d e l l ì l » l i f , i | l i s : , i - i d i . 
l ' r h . i n . « L ' . u m i l i l o • «li ! U i 7 - ( 

z a t i R e g i a d i I- P . i « e . i t t i l" . - ; 
l i m e r»-plirli<- ' 

P I R A N D E L L O : S.. i i . . t .» . . i l e " f i 
21 .15- w II ?» jrn" \ » T d e ». n o \ j t ; 
d i R f « « o d i S>n S e c o n d o e - II 
g i o r n a l e t«'.itr..!»' n 1 > <!t O . i e -
t.»ni R e g i a »li Ald<» Hendir.»-

q t ' I R I N ' O : A l l e 21 .15 f . . m i ! i » r e . l a j 
C u G . > I d " n r . n . i d i r . I ta <l.i C » - i 
? c o B i s e g c i e r- - » I ru*t»-,»ru » 
d i C a r l o G o l d o n i R e c i » ' i - C--• 
« c o Ba«c)EC"' 

R I D O T T O E L I S E O : :.!;< Ji L . r r i . 
I l a r e » R e i t ^ l o 2 » <u l». . . - 'a 
B o r b o n i i V r ! l , »• \ ir» >•(!.• » »-<nj 
t»-*;i d i R P. . r c h * l ! i . A Nic»»- : 
l . . i . D B'.iZJ.i'i C T< r r . - n . S f 
L i n d i 

R O S S I N I : A l l e I T . l ! L . m i i i -r«- C a 1 

( b i e c o D u r . r . t » - - V r . t » D i r . -r.t •• 
c o L« il.» D o i c i i r - €'"•>•• il «• - i 
g r e t o «1<1 c . i v i , l ' n <li Y. C j g l i » - ) 
ri D f . m a n i »>r»- IT.l'i 

S A T I R I : V t n r r d l a l l e 2 M 3 C i . 
d< I T e a t r o d ' O g e i i n : * N»:-:«-.m" 
m u o r e i «li L C ^ r d r r " ' N o \ i t a 
c o n C A h ' r v r ipt» A p T i r c r -
« o . \ì ( > r r a -\ r>»«". N" M P - -
r» n t i . T S r i i r r . i K. e..» d i P 
P..»>lo|-,l 

T r t T R O D E L P X N ' T H I . O V : Al'» 
21.?f> il T . . t r ( " U » s r r , «li R< -
rr. i « I l C- r.ii"' i , , % prr««T. t . . 
• Pn<•»•*«<> » i r - r te <1i S ' s e r . . t e » 
d i F l l l u n R. rr th" l r«l^ P ì . . l o , e ) 

CONCERTI 
A l l . \ M A G N A : ..ile 2I (ahbo-

namfTito n 21) or n r e r t o del r-.a-
«t.i Arthur Rubins t^m In ^.r, -
g r a m m i . R ' ^ tho v cn . Chr,pir.. 
D i h u v i . R . i u l . Li«zt 

ATTRAZIONI 
MUSCO D E U . f c IF.RE: E m u l o di 

M a d a m e Tou«5and« di Londra •• 
G r e n v i n d i Parigi Ingre?^o c o n ­
t i n u a t o riall» ore 10 «Ile 22 

I N T E R N A T I O N A L LUNA PXRK 
«Piazza Vi t tor i") At traz ioni • 
Rimtorantr - B i r . P a r e h e g g i o 

CINEMA VARIETÀ' 
A m b r a j o x i n r l l l : Toto c o n t r o Ma-

ri«tc e rivista P. P i er i -G F e r ­
rara 

Centra le : Il il i-lunnu-nte ilei Rock 
and Roll «• rivinta Lui i Gr.ioy 

L a F e n i c e : T o t o e o i l t r o M i n a s t e 
e r i v i s t a D ' B r i e n 

P r i n c i p e : Il t r o n o n e r o O M I B 
L a n e . i s t e r »• n v i s t . i 

Vo l t i i rn»»: ( j u . i n t r i l l il r i b e l l i - c o n 
S . C o c l i r . m v r i v i s t a M . , r e l i e t t i 

CINEMA 
l 'KIMK V I S I O N I 

A d r i a n o : M o n d o e . . n e (.i|> 13:10 
t i l t 22..10) 

A l h a n i l i r . i : I t i u a t t r o e.<\ .<lieti 
d . - U ' A p i c.ilis»1.- c o n C I . u F o n i 
( . i p e r t l.'i Hit 22..'»0> 

A m e r i c a : LI Cui. «->-n S Loren 
(,ip i.i.:;u. t i l t 21M"> 

l l . i r l i ir ln i : Ki"i ni lo to (.ille lri.il>-
I7.-J0-2O, I0-2.1J 

Iterili ni : D ivorz io all ' i tal ian.i . con 
M . M.istroi.,11111 

B r a n c a c c i o : D i v o i / i o a H ' i l a l i . u i . i . 
M M . i s t n i i . m i u l . i p c r t l S ' i o i 

C a p r a n l c a : A n n i m g g e n t i . e o o N 
M a n f r e d i 

C a p r . i n l r l i e t t . i : M. i l <li ( l o i m - o i c n . 
c o n M M c r c o u r i 

C o l a (Il R i e i i / i i : T i . - » ori t i .» t u l l i 
cor i F S m . i t r . i ( .11.- Ili 1 t ..n 
L'ir ::". 22 l'>) 

( ' o r s o ; Il » - o n i n i [ s s . i r i o . 4 . n , i t \ . s o l ­
i l i ( a l l e IS .Li -17 .»U-20 .1 i -2 -" . io ) 

l . u r o p . i : Ti»- e o n ' t o t u l l i . » <n K 
S i n . U r a ( .11 • 15 » ' 17 1» l'i 3 > 
2J...O, 

r i a m i m i : L ' » c l | s s . - . • . >; t M V i t t i 
( ll>.4() 1S.I"» JJ..n"i i . 1H»I 

f \ I i.inurr» tt . i : U . l k . : i i l o W i l d Si 
I \ de ( dio Ir »'.-• I.I . -JJI 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
C I N L M » 

0 - lì•.« o r e i n U H SS. - ' U ^ 
..il ~» in .:•:,• \ r.-fitrio . . ; :ra-
. i l ^ , i l !::••:-»• S I H | . 1 Ì C J | 

i, N ' . ;>er~ i ' . ." - .. 
0 - \'j; •!. ( I f«*'t- • Ul ' l «ip-

p r-:o::-•!,> ,>:i>C€«f'> .,1 m i -
r i r i s f n o i i.i .V/ftro;>o i f a / i 

0 • ir.r. i »-, , , . . r . f i - i . - .eu:a 
- . . ' l i I l i . 1 f . -r-c isnio d i p r >-
V l-< l a ' .il (. i ^ ' a i l ' - ' ' . P i ­
r l i liii-n C'IV- H"ry 

% - .. i Lì -. : . . ra - ! ' • • • ' . i a i 
u n . d i n.-.<« r.»*lla bufer .» 
u- :i.» K i - : * a » i ' P-G: . 

0 - / > u i r ; : o ,2/: IT-.IIOT.J. l u r . 
morder"»» "yr"*.:**.~o ' «•„ -
.» a-c:s „7j .r«» m»:*.rr.'»-
n.. i •• n l: . i i .-i B'O' i i e ­
r i ' ) . ^ r r a o . f ' . r - i r n ! \Jo» . -

% • l. '... i ' . ' ò .*rr:~i t • ( l a 
v i i-n,; . u r r . a r ^ 01 ur. l ' a -
1 "•« .l'-tJ I * n . i ; J<- :^ f i f -

r » i i - n ; . . a . K C P air A i -
r.a. A : s - i > . i.iiorjia. A-
po. ' /o 

0 - Vlr , . - ; 'or i ,• t l ' . l . - lUl .O 
*-•«• r•.•>'«•.•"-•»• ..:••» o.l - e -
».!--- 1 ' r t r • : r» Ci'T:*» r !-
' « r i . r M o l f>i»'i » 1 \ r ^ » -
«l'HO. !>< ;r,a. fi<*i«rfi> 

0 - ì rr . - . - ' i r . . - . i i ; : i ( j a . i - o 
\ 1 -1 «•: "" »• ,Ji«: » r.«*.> d e . a 
\ i * i r e l è h : g . i ' > rorr.a-
r..- a: P: fi i r . 

0 - S i i r : i c » < - i ' . '»Tica r i ­
v o • « . ' i v 1 * c h : 1^. r o . ; 1 
. . r . ' i . a ! i . rr..t :1 P>*'i 1 

0 - Il P l C ' r » 'li / > . . . . . - . r j o - " -
11'. c«,po'.«-. oTii . l i F r . ' i 
I^.Ti!» n.'.'O I c i r , 

<;. i l l»-rla: 1- . ,In. irò. In; . , . 1 i i i m i i o 
l.»p» rt 13 u l t . . ' ini 

M a e s t o s o : L'I C u i < <>i\ -S L u t e o 
11 • ,n ]i ._'o :_• 401 

I > l . i j e s i l r : M . i l n . j 11:.libica ( a p a l -
i • :•". u n 22 >oi 

M i l l o | l r l \ r - i i i I l>< : 1,11 I 1 ». 1 > 
L'J !"> 

M»'l 1'• | i , . l i l . ir i . N i n n o n , , I t . ' or. 
I | . : / i . IT «Ih 'ti IV lu 2-' f«•* 

M i S f o i i . .'.lai 111 cJ- ' i i .n j» ». c o n .M 
.',11 l o . l l l l ( a l l o ».»..»• • • ] " • l l . i - l . l . J j -
- I I . l ' , - r . J'I 

M»»urrnis>iit i i» : . - s u i .1 - Li Cl i ! 
1 • il .- !-• r. n 1 .; • 1 .. Ui. t i lt 
i ' . ' l a i . S i l a !• j i ' i . 1); . l i o l u u n 
' P !'• ."" - i l i .'-' I , ' 

M o ' l e r i n » L i \ . i l i 1 i r . I ' . . . 1 1 :i U 
1 l'r..,/^*! 

M"il» r n o « . . i l r t u l u " , 1 > 1 • il, 1 
:••< 1 il • 

\ | i-'<ll.tl I i . \ r>r / l i» .. ; lt..'.l .1.a, (.• 1, 
"•! V. . s U . I..1.I.I 

S'o.i X o i k : I. . il' ra: i »!i 1 < :'•• | . . p 
13. i:it l ' J . l . i 

\ m i \ i . « . n l i l n i : Il <• r»t«- 'Il .">!• II-
' • e t . < t i . . •:-. I. J i - t i r i i , : i i . .p 
I". ii.« :•;' .«'I 

P a r i * : A n n i : - ^ g g r n t l . c o n N Mar:-
f r - i l i l a p 1*.'^). Hit . 72 30» 

P i a r * L i I - 1 " I I r... c e r i >> L u r e n 
« a l l e : r - l ' . l 3 - l « . 4 0 - 2 U 3 » - ? ? . ? 0 ) 

Q u a t t r o F o n t a n e - 1 -. d ' t.r.a ili 
f. Me fi»p.-it 15.1/1. u t ; _'J.t>l 

Q n l r l n . i l r : - \n i .> i e n i ' - r i i . * . e»,11 U 
Q u l r l n r t l a I T, ,. . U ' e • It»-. d i n 

J ^!..f. 11 i..i:»- !<"• \'—:n r . - - i> , . o -
22.U), 

R j i t l o (ÌÌ\ \ ! , t . i i . ^ . - . r . ' i . . . . : 
'-> M a n l i » a i «u . t : ' . .'/)» 

R r ^ l e : L a d i r : : . . <!i i.« ;:» ( i l . ' 
: r 45) 

Ut \»» l l : I' r» n - 1 f . ì s - a t i {l'-'it 
\ì 20 70 .23 :- ' V>i 

Il n - . . A n r . l ri j - s . t . ' . l e o i ."• M . - -
f i . d i ( a l l e If, 0 3 - l , 2 3 D).:^i-:2 :'M 

R»» \a l : V i t a f r « v « l » . e n II }'. »r-
.r ; ( a p e r t :».">"> u l t f. y>> 

S a l o n e M a r g h e r i t a , i*. r,-> ..•*•! 
I-i-»--, c e r i S l'« -ti» r (;.;i. 1 »..:>.-
1 . : - . -22 i 

S m e r a l d o : F a r . ' .• 1 • 11 I. «' . . ;• n 
! » p l e n r t o r e : L a x , . £ l i . rr..»:t .. c u , 

I' 7 . g n a z z i 
S u p r r f i n f m a : I^.io o r e i n l* R ^ s 

« . { » t t 16 .45 . u l t 22 Vi - L '-Ojt 
T r r \ | - p a n c a c c i o '70 r».n S l .r ,r>n 

«a l i . M.15-X7.43-22I 
V l c n a C l a r a : L a \ ' g l i a m a n . » , c r , 

1: T< c r . i a l fai'.» i*.-li.'.3-20.13-
22 2f> 1 

1 i n v a s o l i . , ,>• , «; i l o r . l l l o l a p i o v r 1 r iera », 

Arie l : L.i e a i i c a de l c e n t o «• uni», 
di W" Disney 

A s l o r : Il d u b b i o . i o n G Cooper 
Xsiuria: Sen i l i tà 
As tra : R o m o l o «• H.1110 rvn S t e ­

ve R c e v c s 
A t l a n t e : C o l a / m n e t\.\ Titlany 
A t l a n t i c : I .lui .il Fori C.uibv. c o n 

G l lami l t i 11 
\1ici1st11»: l ' i lo "guarii,, ,(.,[ | ,on(o 
Xiiren: T o t o »-ontt<> Macist'-
Xiisiuila: Il e.., i i . i t . ì e d' indlaiu 
A v a n a : l'ila v i ta dtllli ile. (Oli A 

S o l i l i 
l l t - l s i m V o i . i t . . r i • v i n t i c o n 

S T r a r v ( 1'. :;o IH.40 221 
R o l l o : I l a i l . , 1 1 ,011 A l . k l x (1 
l l i i l o c i i . i : Mai m i l a , c o n s, M a n ­

u a l i . . ( a l l e 1 I uS-H..4i-l<».2-'>-22.1.») 
I l r a s i l : M a d i n e SJlir. Gòn»-. i -on S 

L O I » - I I 
It r i s i t i ] : U n %• n.-r.il»' v t u » - / ' " , c o n 

I) K a v o 
Uro-Hi l l a v : L ' u i o l o d i l l e d o n n i ' . 
C a l i f o r n i a : C o l . / i o n e d i T i t t . m > . 
( l n e s t . t r : A r n . :i c o n 1 1 pi»>ti.|.» 
C o l o r a d o : I m i n i 1 .IIIK« li 
( ' r U t a l l o : l ' n ; r o f . : - o i . - f r a li-

l l t i v i i l e . c o l i I- M<- M i i r r a v 
I l f l l r T e r r a / / » - : La c i t t a s p i e t a t a 
U r i V a s c e l l o II d m Ilo i i n p l a -

0.di l le 
Diamante: 

Mite ln- l l 
t ' iai i . i . Vinci:.,11 »• v i n t i , con > 

Tr.n-v 
U n e X l l u r i : I • : l i n i , c o i (° . M i ­

s t i :i 
l ' i l e n : Il f . - s ' • • !••<• < 0:1 i C u t t . -
I»»Kl lan»- L".. i! 'nil lt lt .air.» i l i o . r „ | . 

P A n g i li 
C a r d e n : H a r a M i ». c o n S M a n g a n . 
t l lu l l f» Ce».«rr ' ." .n. r » .• l i i . . . t t . 
I l a r l e m : . S i i v - « * : n « o i . l i o C..:./.,-

'.< * (di-» . ' . t . :ni . . l i I 
l l n i l v vvoocl: I i l- . . j m a i . M 1 m i . 1 01, 

T , . : 1 > 
I m p e r i » - L'i « i l a . » «..I»l.» il» I » n l o 

< 011 l) M a l o i • 
Indil l i»». A i r i v . 0 1 0 1 l i t u i 
I t a l i a : A I I K » Il » o n la p t s t i . l . i . i-fu) 

G F o r . l 
• Inn i» - l ' n g e r . . : a ! e »• n - . / / . , . c o n 

U Kr.v e 
Ma»» lnn>: V i n i 1' .ri e v i n t i , « o n S 

1 r a c y 
M a n t n ' l : R i r . h i , a . c o n S M i n -

K ' n o 
N ' u n i o : I r . u . v i a i i g . li 
O l i m p i c i ! - . C i lar ior»- d . T i l l . n n 
P a l r t t r i n a : L a i 1 . II.. j 1 . , / / . . < 1 ri 

R H r a / 7 ! 
P a r I o l i : C u £• i.» r.»a • n . e / / o « « t i 

lì Kav» 
P o r t u e n v e : I » n u l i i t i ) i r . » » ori 

S l .or» n 
P r e n e s t e : C l a / i o n e d 1 T i l T a n v 
R f x : I <itt i ' t r . ».,V..I1111 »J. II.. 

A i • • .ili««» i "i i «.« i ».rd 
I t l a f i o : L u i . "li 1!» I R l a j t , . L ' u r l o 

d e l l » f o l l a » « n F l . ' . M ) ' v 
l u i / : A r r i v a * • 1 T i t a n i 

j « « a v o l a : Har. . t . ' . ia . r< ti s M a n g a t i f . 
I « . p l e n d l d : Il *• ' . ' : • r>» <!• g l i a m a n t i 

s t a d l i i t n : 1.» f - i n c . » »i.-i rent»» 1 
tif i", d i V- f J . ' r e v 

T i r r e n o : I) •:- ( ' . . n u l l o m » > i . « i g n o r o 
n: 1 n o n ' r . j p » . . < ».n F»-rp.ir.<lel 

T r i e s t e : L ' id >jr» ili I le i lonn»- . c o n 
J Levv i* 

t i l i sM' : l i e n U n i . »-..ii C M e s l o i i 
V e n l i i i i u A p r i l e : C o l a z i o n e i l a 

T i l t a t i y . e o o A M e p l i i i t n 
Vernano: | om- volt i d.-lla vi 11-

d e t l a . con M U i a n i l o 
Vi t tor ia: An^.-li c o n la pistola . 

TLItZF. V I S I O N I 
Ai lr lac lne: L i j;u»-rra .s.-|»ret.i di 

i-i|"r K a l i v n co n i . Pa lmer 
Al i tene: Il ftdi-rale i o l i l'(-o T o -

f-na/ZI 
A p o l l o : l ' i l a Vi ta d i l l l e i l . . e o l i A 

S o r d i 
A i p i U . i : I . ' . i i iu iHi t l i i .un i n i " . 1 o n P . 

P A i i i u - n d a r i / 
A r e t i u l a : C o l p o a l i . , r u e . i 
X i i r e l l n : F r . m e t x o ( I ' A ^ M . r o t i 

A n g e l i 
X u n i r . i : L'« i l i 1 d e l v i c i n o «'• tmn. 

p r ò p i ù v e n i e , c o n 1) K»'tr 
A v o r i o : l ' n a v i i » i l i l l ì e i l e . c o l i A . 

.Sord i 
l l i i s l m i : D a l l a t » i r a / v a 1 011 J i i a n -

n.- W ' o o d v v a r d 
C a s s i o : R o m o l o »• R e n i o , c-on S t e v e 

Re i -v . - s 
( a s t r i l o : S p l e n d o r » - i i e l l ' r i b . i » "il 

IJ W'ood 
CI01II0: C o l a / i o n i - <la T l f f a n v 
C u l i i s s e o : L a c a n n a d i T r o i a i o l i 

H» »-v i s 

I) , 

^ 
A p p i o : D i v o r z i ^ .- , l l ' itaii"»na. c o r . 

M M a s t r o i a n n i 
A r c h i m e d e : M u r d e r «rio S a i a ( a l ­

l e l f . - l8 -3f>-22l 
A r U t o n : V i t a p r i v a t a , c o n B B a r -

d o t i»r*-r . 1»T<» u l t 22 .50) 
A r l e c c h i n o • A m r»- r i t o r n a c o n 

l> D a y ( a l l e I t . C i - I « .l."» - *.S 23 -
20 . l i - 22 .401 

. S E C O N D E V I S I O N I 
^ Xfrlca: IV.n Cami l lo rr.or*«ignor.-

tii» non troppo, c o n F.'rn.md» l 
A i r o n e : K. tumori nt-il i«< la dei 

e».Mari, o n D. Me Guir»-
Xlaska: I r i imino-r . . » . » on J c h n 

W'avr.e 
\ l c e : 1 ,T»/I rii For te C.irr.liy 
\ lr»»»ne. Il « « t n « T O ' , c o n ror.y 

C u r t i s 
A l f i e r i : A r r i v a r t i ! 1 T i t a n i 
A m b a v r i a t o r l : I 1,1 111r>> 1 ..-. . . l i e r i 

i H I A p . ' C i h " ! - «011 O F . . r d 

ii 1 A n i l n vv 
I l r l l e M i m o s e : I. 1 s p i a g g i a d» I i l e -

s K l e r i o . c o n «.; H a m i l t o n 
H e l l o It oiKt l u i : L e a v v e n t i l i » ' d i 

T o p . » C i n i . . 
l l o r l a : M o n d o d i n o l t e n 2 
l . d e U v e l v s : C a v a l c a r o n o i n s | . n < e 
L l d u r . i d i i : U n a v i t a c l in ic i ! , - . < ..11 

A S o r d ì 
l ' a r n e s e : f r i g< 11. r.ili- «- m , / / o 

« • 11 I ) K a v 1 
l a r o : Il g l . u l i a i o i i u ,v m< d u l e 
I r l i : L a e . : r i e 1 il . 1 «• u t , , » tir o 

d ì W I)i«e.» v 
L e o c l n e : | e o i n . i n c e r » •». » »>n . l ' I o i 

W' . ivno 
M-«ni»»nl: I d u e ma»«•*•«•! i l l i 
M a r r o n i : L» a v v i n t t i r » - i l i ' I . p . » 

« l i g i o 
V l a » a r a : C o r . t r e h i M i n u i n -
N'»iv»»clne: O r »/i »• C u r i a / i . «-on \ 

I. ul i t 
t l d e o n : Il m o s t r o d i I)u«"-< l d " i f 
O l v m p i a : II d u l i t i l o . 
( i n r n l e . M a n t i a i a ' . i r a 
O t t a v l a n » » : Il i n . . n t . n u l o e o n t g o 

T' g u a z z i 
P a l a / / » » ' R o b i n s o n i.< H' i -o l . i «!> 1 

. - o r i . i r t c o n I ) M e C o i r » 
P e r l a : S p a r t a n i " , c o n K O o i i g l . . * 
p l a n e t a r i o : T»'nnx-3t i - f o l t o 1 m i r i 
P l a t i n o : A c c a t t o n e «Il P P a s o l i n i 
P r i m a P o r t a : L ' o c c h i - * c a l d o d , 1 

et» l o . ( o n I> M a l o m -
P u c c i n i : M'ufani»- s 1115 f ì^n» - . m i 

S L o r e n 
R o m a : L ' u r l o d i 1 l i o l u l . 
R u b i n o : « l u n e » ! : «I» I R u l i . n o » : 

L"» t e r n o v a g a b o n d o 
S a l a C r n h e r t o - . I'. p o / j . i «• il p» 1.-

«1. !'•. c - n V P r i e . -
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Virgilio Sabel lorna alla TV 
S a b a t o 12 m a g g i o a n d r à In o n d a - GII a n t i p o d i . , 

p r i m a p u n t a t a di - I n n o c e n t i c o m e a T a h i t i - . L a s e r i » , 
r e a l i z z a t a d a V i r g i l i o S a b e l e S e r g i o S p i n a e c o m p o s t a 
di s e i p u n t a t e , v u o l e p r o p o r r e gli a s p e t t i , m e n o c o n v e n ­
z i o n a l i e m e n o not i , fra d o c u m e n t o e c r o n a c a , d e l l ? v i t a 
ne l l u o g h i c h e u n a o l e o g r a f i c a t r a d i z i o n e ama p r e ­
s e n t a r e c o m e l ' u l t i m o p a r a d i s o t e r r e s t r e . 

E c c o I t i to l i di a l c u n e a l t r e p u n t a t e : - I F i ù . , c | 
N o a N o a », • I T a b i ) . . 

Confronto Mina - Caierina Valente 
nella replica di « Bonsoir Catherine » 

R i c o r d i a m o c h e ne l s o m m a r i o d e l l a s e c o n d a p u n t a t a 
di • B o n s o i r C a t h e r i n e . , lo s h o w di C a t e r i n a V a l e n t e 
c h e v e r r à t r a s m e s s o su l P r o g r a m m a N a z i o n a l e a l l e 
22 ,40 di m e r c o l e d ì 2 m a g g i o , f i g u r a n o : M i n a . In u n 
a m i c h e v o l e , c o n f r o n t o c a n o r o c o n la V a l e n t e , C o r n e l l s , 
J a c q u e s Orc i , F r a n c o Cerr i e il Q u a r t e t t o R a d a r . C a ­
t e r i n a V a l e n t e , chts i m i t a q u e s t a v o l t a E l v i s P r e s l e y , 
c a n t e r à t r a l ' a l t r o : - D i m m e l o In s e t t e m b r e . , . G u a r ­
d a n d o Il c i e l o - , « N o n d i m e n t i c a r le m i e p a r o l e », 
a S e n z a s t e l l e . e u n a f a n t a s i a di m o t i v i . 

C o r e o g r a f i e di I r v i n g D a v i e s . r e g i a di V i t o M o l l n a r l . 

« Piccola posta » per Cifariello 
A n t o n i o C i f a r i e l l o , d o p o a v e r t e r m i n a t o il m o n t a g g i o 

di u n a I n c h i e s t a s u l l ' a g r i c o l t u r a a m e r i c a n a da lui s v o l t a 
r e c e n t e m e n t e n e g l i S t a t i U n i t i , r e a l i z z e r à c o n M i n o C a u -
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na l i a « f u m e t t i ». P r i m a t a p p a d e l l ' I n c h i e s t a : M i l a n o . 
P o i , p e r u n a q u i n d i c i n a di g i o r n i , si p a s s e r à in p r o ­
v i n c i a , a d A s c o l i P i c e n o . 

Un « bassotto » per Calindri 
B l a z e r è il n o m e di un • D a s s e t - h o u n d • 

d a c a c c i a i n g l e s e , c h e « p r e s e n t e r à » c o n 
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c o m p l e t a d i s i n v o l t u r a d i n a n z i a l l e t e l e c a m e r e : h a ri­
v e l a t o s o l t a n t o u n a p a s s e g g e r a i n s o f f e r e n z a v e r s o il 
b a t t e r i s t a c h e a c c o m p a g n a v a L o u i s A r m s t r o n g . 

B l a z e r è di p r o p r i e t à d e l l ' a t t o r e F r a n c e s c o M u l e c h e 
lo a c q u i s t ò in I n g h i l t e r r a c i r c a un a n n o fa , ha u n ' e s p r e s ­
s i o n e b u f f a , è l u n g o 1 m e t r o e d è b i a n c o , n e r o e m a r r o n e . 
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John GUnn, l'astronauta americano, sarà il prò- £ 
tagonista del « Libro bianco » di questa sera che 4 

va in onda alle 21,05 sul primo canale i 
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L'UHITÀ' DEL LUNEDT 

Alleata ad un convegno di diffusori dell'Unità 

la diffusione della stampa 
e il rafforzamento del Partito 

Per andare avanti è necessario liquidare ogni resìduo di anticomunismo — Un obiettivo di pri-
maria importanza per il Partito: fare deU\< Unità >» un giornale migliore, più letto, più diffuso 

AREZZO, 29 — II compa­
gno AUcata, della direzione 
del Partito e direttore del 
nostro giornale, ha parlato 
oggi a Montevarchi, in una 
grande assembleo di cittaài-
ni, di lavoratori e di comuni­
sti, convocata a conclusione 
di un convegno di zona di 
amici e diffusori dell 'Unità. 

Ogni giorno — ha detto 
il compagno AUcata — risul­
ta con maggiore et?ideri2a che 
il punto debole sostanziale 
della nuora politica di cen-
tro-slnistra è rappresentato 
dalla contraddizione che esi­
ste fra il proposito di intro­
durre degli elementi di r in-
novamento nella vita del 
Paese (proposito che non c'è 
dubbio sìa sinceramente sen­
tito da una parte delle forze 
che compongono l 'attuale 
maggioranza governativa e 
parlamentare) e il contem-
poraneo proposito di non 
condurre una lotta aperta e 
decisa contro le forze della 
destra sia sulla scala inter­
na che sulla scala internazio-
nale — dove queste forze 
vanno identificate nei gruppi 
dirìgenti dell 'imperialismo — 
ma di cercare con esse un 
compromesso, e di condurre 
tnt?ece una lotta contro di 
noi, cioè contro la forza più 
autenticamente rinnovatrice 
della società italiana, per 
cercare dì indebolirci v di 
isolarci. 

Non sono passati due mesi 
ancora dalla formazione del 
governo Fanfani, e già — co­
inè alcuni clementi stessi del 
governo fanno capire a mez­
za voce — t punti più inte­
ressanti del programma go­
vernativo rischiano di esse­
re insabbiati o di essere rea­
lizzati in modo del tutto dif­
forme da ogni prospettiva di 
avanzata democratica. Basti 
pensare a ciò che sta acca­
dendo con ìa nazionalizza­
zione dell'energia elettrica e 
con la mezzadria, basti pen­
sare anche — ha aggiunto il 
compagno AUcata — a talu­
ne candidature avanzate dal­
la democrazia cristiana per 
la Presidenza della Repub­
blica, che non hanno niente 
a che spartire con l'afferma­
zione di nuovi indirizzi nella 
nostra politica estera ed in­
terna e per le quali si parla 
apertamente di una maggio­
ranza di centro-destra. 

Sempre più appare dunque 
evidente che come senza di 
noi e senza l'impostazione 
unitaria che noi abbiamo da­
to alla nostra lotta non si 
sarebbe arrivati ad imporre 
questo inìzio di mutamento 
nella situazione i taliana, al­
lo stesso modo senza di noi, 
e senza l'affermarsi di una 
nuova e più ampia -unità de­
mocratica, il rischio di fer­
marsi prima ancora di aver 
compiuto i nrimi passi, e dì 
tornare indietro, è inevita­
bile. 

Ciò non significa — ha 
proseguito il compagno An­
cata — che la nostra azione 
sia facile Tutt'altro. ìl fatto 
stesso ette per andare avanti 
oggi è assolutamente neces­
sario liquidare ogni residuo 
di anticomunismo anche nel­
le sue forme più rammoder-
nate e che è assolutamente 
necessario cominciare a col­
pire i veri centri del potere 
economico e politico, quelli 
del grande capitale monopo­
listico, sottolìnea la comples­
sità della nostra azione. Di 
qui l'esigenza — cosi forte­
mente sottolineata nel nostro 
ultimo Comitato centrale — 
di un partito che sappia ren­
dere ancora più chiara ai 
suoi militanti c a tutti i la­
voratori la propria prospet­
tiva, che dia di questa una 
solida giustificazione ideolo­
gica, di un partito fortemen­
te combattivo e perciò forte­
mente unito, impegnato, di­
sciplinato. In questo quadro 
si pone il problema dell'effi­
cienza e dell'irrobustimento 
dei nostri strumenti di elabo­
razione. di orientamento, di 
mobilitazione, di propaganda 
e perciò dell'efficienza e del­
l'irrobustimento della nostra 
stampa, e in particolare del 
nostro quotidiano. Fare del­
l'Unità un giornale migliore, 
e fare dell'Unità un giornale 
più letto, più diffuso, capace 
di conquistare a sé nuove de­

cine di migliaia di lettori, è 
oggi un obiet t i lo politico di 
primaria importanza, che non 
si risolve con lo sforzo d'un 
giorno, ma con il lavoro e 
l'impegno tenace di ogni 
giorno: com'è di ogni lavoro 
e di ogni impegno rivoluzio­
nario. 

L'anniversario 
della morte 
di Gramsci 

commemorato 
ad Ales 

ORISTANO. 29 — Una 
grande folla di operai, con­
tadini, pastori, intellettuali, 
giovani e donne è affluita og­
gi ad Ales da tutta l'Isola per 
partecipare alla commemo­

razione del 25. anniversa­
rio della morte di Antonio 
Gramsci. 

Alla manifestazione, in­
detta dalla Federazione co­
munista di Oristano, erano 
rappresentate le al tre fede­
razioni sarde del PCI, di 
Cagliari, Carbonia, Sassari, 
Nuoro e Tempio. 

Verso le 10 i convenuti so­
no partiti dalla sezione co­
munista del paese e. hi lungo 
corteo, at traverso Ales sono 
giunti davanti alla casa na­
tale di Gramsci, sulla faccia­
ta della quale è posta una 
lapide, in memoria. Qui i rap­
presentanti delle sei federa­
zioni sarde hanno deposto un 
grande mazzo di garofani 
rossi, quindi, dopo brevi pa­
iole del compagno Flavio 
Secchi, il compagno Girola­
mo Sotgiu della segreteria 
regionale del PCI e segreta­
rio regionale della CGIL, ha 
tenuto il discorso ufficiale. 

Attentato 
fascista 

alla sede 
del POI 
a Lecce 

LECCE. 29. — Un attenta­
to fascista è stnto compiuto la 
scorsa notte ai danni'della lo­
cale Federazione del nostro 
Parti to. Gli ignoti teppisti fa­
scisti Innno appiccato il fuo­
co alla porta d'ingrosso della 
sede comunista. Le fiamme, 
fortunatamente, hanno dan­
neggiato soltanto il pìanerot 
tolo d'ingresso. Sui muri del 
le scale gli attentatori han 
no dipinto un fascio mussoli 
niano e la scritta « O.A.S. ». 

Il fatto è stato duramente 
recriminato dalla popolazio­
ne leccese. Messaggi di soli­
darietà sono giunti alla no­
stra organizzazione. 

La polizia frattanto ha 
aperto le indagini del caso. 

Un grande convegno a Firenze 

Giovani uniti 
perla riforma 

agraria 

Continuazioni dalla la pagina 

Creato un comitato a cui aderiscono 
giovani del PCI, PSI, PRI, UIL e 
CGIL — I discorsi di Sereni e Foà 

(Dal nostro inviato «pedale) 

F1RENZE,~29. — Un co­
mitato giovanile intemazio­
nale per la riforma agraria e 
stato costituito oggi, al ter­
mine della manifestazione 
indetta al teatro Verdi, con 
l'adesione delle organizzazio­
ni aderenti ai parti t i della 
sinistra (PSI, PRI. PCI, PH), 
delle organizzazioni contadi­
ne e operaie della CGIL e 
UIL e dell'Associazione Go­
liardica. La decisione è stata 
salutato do una clamorosa 
ovazione del 1500 giovani e 
ragazze venuti dalle regioni 
mezzadrili. 

Il Comitato proseguirà e 
allargherà (il documento fi­
nale afferma, con forza, l'esi­
genza prioritaria e assoluta 
dell 'unità delle forze lavo-

La moglie e il giovane figlio sospettati del delitto 

Contadino a Monreale «reciso 
a colpi di bastone e coffe/lo 

Il cadavere della vittima è stato trasportato su una terrazza per simu­
lare il suicidio — Attivamente ricercato un uomo amico della donna 

PALERMO Il bracciante Ijcnaxlo Faraone assassinato 

Ci sarà solo una chiarificazione 

D'Angelo esclude 
la crisi in Sicilia 

(Dalla nostra redazione) 
PALERMO,"29. — Il p re ­

sidente della Regione, ono­
revole D'Angelo, ha escluso 
che l 'apertura della nuova 
sessione parlamentare, fissa­
ta per il 16 maggio, pos^a 
coincidere con le dimissioni 
della Giunta. Il governo non 
è m crisi — h3 dichiarato 
l 'esponente d e . —; c'è inve­
ce l'esigenza di un chiari­
mento politico in seno alla 
maggioranza di centro-sini­
stra e di un approfondimen­
to programmatico. Questo 
compito spetterebbe, secon­
do D'Angelo, al Comitato 
regionale de! suo partito, che 
è slato convocato per il 7 
maggio 

Queste dichiarazioni ven­
gono considerate, oggi, co­
me un tentativo di minimiz­
zare le proporzioni della 

crisi che travaglia la mag­
gioranza di centro-sinistra 
e di eludere un sostanziale 
chiarimento politico. La cr i­
si della maggioranza, che è 
venuta a mancare ad opera 
della destra democristiana 
in quasi tutte le votazioni 
di un certo rilievo, si è ma­
nifestata nel modo più am­
pio verso la fine dell 'ultima 
sessione par lamentare con la 
bocciatura delle variazioni 
di bilancio presentate dal 
governo. Del resto, fatti an ­
cora p:ù recenti, come la de­
cisione del democristiano 
Alessi di assumere la inizia­
tiva di un rilancio de! centro­
destra. hanno ulteriormente 
dimostrato la inconsistenza, 
anche sul piano numerico. 
della compagine governati­
va. Questa situazione si sta 
risolvendo in un accentuato 
immobilismo 

PALERMO, 29. — Un con­
tadino, Ignazio Faraone di 
39 anni, questa matt ina è 
stato trovato cadavere sul 
terrazzo della sua abitazione, 
in Monreale. 11 Faraone è sta­
to assassinato. Le risultanze 
delle prime indagini hanno 
difatti permesso di accertare 
che l'uomo, dapprima ferito 
a colpi di bastone, è stato 
finito a coltellate e quindi 
trasportato sulla terrazza del­
l'abitazione. La moglie della 
vittima. Maria La Corte, so­
spettata di avere concorso al­
la soppressione del Faraone, 
è stata fermata dai carabi­
nieri e sottoposta a stringen­
ti interrogatori. " 

Il cadavere di Ignazio Fa­
raone è stato scoperto s ta­
mane su una terrazza del­
lo stabile di via Ze rb 0 nu­
mero 24, di proprietà del­
l'ucciso, nel quale il conta­
dino viveva con In moglie, 
Maria La Corte, e con cin­
que figli, il più grande dei 
quali, Giovanni, ha 15 anni. 

Poco dopo la scoperta del 
delitto, sul posto si sono por­
tati ufficiali ed investigatori 
del nucleo di polizia giudi­
ziaria dei carabinieri, il mag­
giore Siracusano, il capitano 
Monncci e il maresciallo Lin-
guanti. Sul corpo della vitti­
ma, dagli esperti della scien­
tifica e dal medico legale ve­
nivano individuate ecchimosi 
varie (prodotte da un corpo 
contundente) e due ferite da 
arma da taglio, una alla gola 
e l 'altra alla testa. 

Gli investigatori avrebbe­
ro accertato che Ignazio Fa­
raona è stato ucciso a con­
clusione di un drammatico 
diverbio, avvenuto ieri notte 
nell 'abitazione. Il Faraone 
sarebbe stato colpito con un 
randello e con un coltello 
nella stanza da letto. 

Come abbiamo dett ' i , forti 
«ospetti gravano sulla mo­
glie di Ignazio Faraone, ed 
anche sul figlio. Giovanni 
Inoltre, i carabinieri ricer­
cano at t ivamente un uomo 
— di cui si tace il nome — 
che sarebbe stato in rappor­
ti di intima amicizia con 
Maria La Corte: anch'egli è 
sospettato di avere preso 
par te al delitto. 

Ignazio Faraone è stato 
trovato riverso stilla terraz­
za; in mano aveva un col­
tello a serramanico. Egli era 
rincasato ieri sera sul tardi. 
dopo essersi intrat tenuto al 
corso Roma, di Monreale, con 
un amico. Francesco Pitti. 
Nulla, secondo quanto han­
no potuto accertare i cara­
binieri . lasciava sospettare 
nel Faraone propositi suicidi. 

Tornato a casa, avrebbe 
avuto un litigio con i fami­
liari. litigio originato da uno 
scatto d*ira dell 'uomo verso 
un figlioletto malato di en­
cefalite. Di qui lo scontro 
— secondo i carabinieri — e 
ti sanguinoso epilogo. 

500 amministratori 

riuniti a convegno 

Convegno 
unitario 

per la Regione 
MATERA, 29. — Si è svol­

to oggi l 'annunciato conve­
gno unitario per l 'Ente Re­
gione e per il piano di svi­
luppo della Basilicata, in­
detto dall 'amministrazione 
comunale democratica di Pi-
sticci. 

Erano presenti circa 500 
sindaci ed amministratori co­
munali e provinciali, espo 
nenti dei maggiori parti t i po­
litici — fra ! quali numerosi 
comunisti, democristiani, so­
cialisti, socialdemocratici e 
repubblicani — in rappre­
sentanza di ol tre 50 consigli 
comunali e delle amministra 
zioni provinciali di Matera e 
di Potenza; rappresentanti 
dei maggiori sindacati, fra 
cui CGIL e UIL; numerosi 
parlamentari lucani, perso­
nalità della cultura, dirigenti 
della Lega nazionale dei co­
muni democratici, autorità 
civili. 

Attuare subito le Regioni 
nell 'ambito della Costituzio­
ne repubblicana, a t tuar le in 
questa legislatura, ed a t tuare 
con urgenza la Regione Lu 
cana per fermare la disgre­
gazione in atto e per lavorare 
con impegno e concretezza 
intorno allo sviluppo econo 
mico e sociale della regione: 
queste le richieste poste con 
forza nella relazione del sin 
daco di Pisficci, compagno 
Cataldo, il quale, parlando 
dinanzi ad oltre un migliaio 
di persone che hanno trova­
to posto nell 'ampia sala del 
cinema Colosseo, dopo ave­
re ampiamente illustrato 
l 'aspetto storico-giuridico-po-
litico delle Regioni, ne ha 
precisato il contenuto, le 
competenze e le attribuzioni. 

Scompare 
un posteggerò 

dallo motonave 
« Olbia » 

GENOVA. 29. - - Il sardo 
Giuseppe Secchi di 50 anni è 
scomparso rmstfr;osarru*ntc In 
mare durante 1» traversata. 
mentre si trovava n bordo del 
ia motonave - Olbia - che col­
lega Genova con la Sardegna 

L'allarme e stato dato quan­
do l'unità ti trovava a eLca 
30 miglia da Genova Sono sta 
te calate le scialuppe in mire. 
le quali hanno cercato a lun­
go, ma .i.v*»no. lo scomparso 
La motonave ha riportato cin­
que ore é: ritardo. 

ratt-icl della campagna e del­
la città) l'azione iniziata con 
In manifestazione di oggi e 
che può riassumersi in due 
concetti: necessità e urgenzo 
di trasferire, con l'esproprio, 
tutta la terra nelle- mani di 
chi In coltiva; valore nazio­
nale. storico, dell 'emancipa 
zione dei contadini dn cu 
scaturisce l'esigenza di una 
partecipazione diret ta degli 
operai e degli studenti alla 
lotta per la riforma agraria. 

La prima iniziativa che il 
nuovo organismo si è asse­
gnato e la convocazione di 
una assemblea giovanile na­
zionale. Che la proposta sia 
scaturita di qui, anziché da 
centrali nazionali, non si 
spiega soltanto con l'esisten 
za di una situazione politica 
locale diversa, ma, seminai. 
con la drammatici tà e la ma­
turità con cui l'azione politi­
ca per la liquidazione della 
mezzadrili e dello sfrutta­
mento contadino si manifesta 
nell 'Italia Centrale. 

A questo « animo » dei gio­
vani si sono rifatti gli orato­
ri invitati, i compagni Foa e 
Sereni. Dopo una breve 
esposizione ilei presidente 
dell'Associazione Goliardica, 
Piero Spugna, ha parlato 
Foa. Egli ha rilevato la con­
traddittorietà, e quindi l'il­
lusione, di chi pen<n di sa­
nare la crisi mezzadrile con 
interventi purziali, diluiti in 
un periodo di 10-15 anni. Nei 
prossimi due-tre anni il volto 
delle campagne cambierà ra­
dicalmente. e dipende da una 
scelta politica netta — che 
va compiuta nel senso del­
l'esproprio della proprietà 
non coltivatrice — «e il ri­
sultato .snrù l'acquisizione 
delie campagne n un nuovo 
ruolo di sviluppo democrati­
co, oppure una ulteriore de­
gradazione degli attuali con­
tadini al rango di salariati. 

Anche Sereni hn riproso 
questo motivo, rilevando che 
elemento centrale dello bat­
taglia }n corso nella mezza­
dria non 6 tanto la perma­
nenza o meno di forme con­
trattuali già definitivamente 
condannate. Al centro c'è 
unn questione qualitativa, 
cioè il contenuto nuovo che 
6 risultoto doH'nttunzione di 
un completo predominio del 
monopolio industriale (pro-
dut to ie dei beni acquistati 
dalla campagna) o mercan­
tile (arbitro della formazio­
ne dei prezzi). 

La coopcrazione, cui 
l iberamente aderisca ciascun 
lavoratore, appare oggi come 
la nuova organizzazione pro­
dutt iva che può consentire 
questo balzo in avanti sulla 
via dell 'emancipazione. 

RENZO STEFANELLI 

POLIO 
na sempre più scomparendo. 
Ne abbiamo registrato uno a 
febbraio, uno a marzo e quat­
tro, compresi gli ultimi due, 
in aprile. Nessun caso in 
gennaio. Sì tratta di indici 
di mortalità" molto più bassi 
dì quelli registrati negli scor­
si unni. Dal 1958 ad oggi — 
ha concluso il direttore del-
riJMÌcio di igiene — le cose 
sono andate sempre più mi­
gliorando. Ma il traguardo 
nostro r imane sempre quello 
di poter debellare complefa-
mente la polio. Purtroppo, 
però, la maggioranza dei 15 
mila bambini che nascono 
ogni anno a Roma, sfugge 
ancoro «i nostri controlli. E 
sfuggono particolarmente i 
più piccoli; da 4 mesi « 4 an­
ni, l'età più pericolosa, quan­
do più utile sarebbe la uucci-
nnsionc unica difesa contro 
gli attacchi del male, contro 
ogni pericolo ». 

Nessuna notìzia sul tragi­
co accaduto, intanto, è sta­
ta fatta trapelare dalle dire­
zioni sanitarie del Policlini­
co e dall 'ospedale del Gìnni-
colo. 11 professor Costnnzi, 
della clinica Maria Pia, e 
fuori Roma. Il prof. Coloriz-
i\ è innvvicinabile, 11 prof. 
Camillo Ungati, primario del 
Uambiu Gesù, non e stato 
trovato. Gli altri sanitari dei 
due istituti si sono (ietti 
completamente ali ' oscuro 
dell'episodio. 

Mauro Speranza, dì 4 anni. 
e Pasquale Lamberto, di 14 
anni, i due ragazzi ricoverati 
al Policlinico con gli stessi 
.sintomi del male delle due 
piccole vittime, «sono ancora 
sotto ìl controllo dei medici. 
Nessuna notizia è stata data, 
nemmeno ni familiari, sulle 
loro condizioni di salute. Tre 
nitri bambini, Carlo Falcetti. 
Alberto Crucinni e Ginn Co­
re sono stati allontanati da 
via Verano a scopo precau­
zionale. I loro genitori vivo­
no ore di angoscia: temono 
che essi possano essere stati 
contagiati. Tutti e tre sono 
stati vaccinati e sono tenuti 
sotto il controllo dei medici. 

SEGNI 

e nello Wyoming. In part i­
colare gli s t rument i instal­
lati in Scozia hanno registra­
to un'esplosione atomica nel 
Nevada, della piccolissima 
potenza di un chilotone. Da 
tenere presente che tale 
esplosione non era stata nep­
pure annunciata dall 'ente 
atomico americano. 

Tornando al comunicato 
anglo-americano, esso sotto­
linea che Kennedy e Macmil­
lan hanno esaminato la si­
tuazione dell'alleanza atlan­
tica, alla luce della prossi­
ma riunione ministeriale del­
la NATO, in programma 
ad Atene. Essi hanno anche 
discusso In situazione nel­
l'Asia sud-orientale, ricon-
fermondo con energia < il 
loro appoggio nd Un Laos in­
dipendente e neutrale, 60tto 
la guida di un governo il 
quale sin animato da questi 
propositi ». 

Il presidente ed il primo 
ministro hanno d'altra parte 
espresso la speranza che i 
negoziati sullo richiesta del­
la Gran Bretagna per una 
adesione di quest 'ul t ima al 
mercato comune «saranno 
coronati da successo». Mac­
millan. a questo riguardo, ha 
spiegato al presidente degli 
Stati Uniti « quanto sia im­
portante snlvnguardnre gli 
interessi del paesi del Com­
monwealth e di quelli ado­
ranti all'associazione di libe­
ro scambio (EFTA). nel cor­
so di questi negoziati ». 

PAJETTA 

l'Italia progredisca. Noi af­
fermiamo al tempo stesso 
— ha detto il compagno 
Pajetta — che la conquista 
del comune da parte delle 
forze di sinistra unite, non 
significa discriminazione per 
nessun'altra forza che accet­
ti di amministrare onesta­
mente, secondo un program­
ma popolare, o che voglia 
collaborare od esercitare la 
sua opera di controllo; non 
si t rat ta di sapere se una 
parte del movimento ope­
raio possa meritarsi indul­
genza, di sapere se i con­
tadini socialisti possono ve­
dersi « rimessa » lo scomu­
nica e riconosciuto il dir i t to 
di sedere vicino ai rappre­
sentanti dei proprietari , do­
po aver lasciato sulla porta 
i loro fratelli comunisti. Il 
problema è invece che i la­
voratori cattolici intendano 
che possono amminis t rare 
oggi il comune e domani lo 
Stato, dn lavoratori, insie­
me coi loro fratelli comuni­
sti e socialisti. Ma perché 
questo sia chiaro, bisogna 
ridurre la forza della DC, far 
perdere, a rhi l'avesse, la 
illusione di poter indebolire 
quelli che, a sinistra, hanno 
tenuto duro e vogliono an­
dare avanti. E qui — ha 
concluso Pajetta — lavora­
tori e cittadini sanno che il 
partito che ha tenuto duro, 
che non può essere giocato 
dn compromessi e da lusin­
ghe, il partito del quale gli 
alleati possono fidarsi, e dal 
quale gli avversari hanno 
poco da sperare, è il PCI. 

Appello 
dei giovani 

contro 
le atomiche 
americane 

Su proposta della presi­
denza (di cui facevano par. 
te rappresentanti dei mo­
vimenti giovanili aderen­
ti ai PSI, PR, PRI e PCI; 
1 dirigenti giovanili dalia 
UIL e delia CGIL; il pre­
sidente della Associazione 
Goliardica fiorentina), I 
giovani presenti alla mani­
festazione interregionale 
per la riforma agraria han­
no votato un ordine del 
giorno in cui si denuncia 
alia opinione pubblica la de­
cisione USA di riprendere 
gli esperimenti nucleari. 

« I giovani — dice l'o.d.g. 
— esprimono quindi la lo­
ro Indignata protesta con­
tro questo atto dell'ammi­
nistrazione Kennedy e ri­
vendicano una energica e 
autonoma Iniziativa del Go­
verno Italiano... Fanno ap­
pello a tutti I cittadini Ita­
liani, al partiti, alle orga­
nizzazioni e al movimenti 
sindacali • studenteschi. 
agli enti locali e a quanti 
vogliono salvare l'umani­
tà dalla distruzione atomi­
ca, perchè ovunque — nel 
campi, nelle fabbriche, nel­
le scuole e negli uffici — 
elevino alta e forte la lo­
ro ferma, unitaria pro­
testa ». 

evitando accuratamente ogni 
riferimento ai criteri di orien. 
tamento politico cui la DC 
pensa di doversi attenere nel 
momento in cui si accinge ad 
una scelta importante. 

Gran parto del discorso è 
stata invece dedicata ad una 
polemica con il PCI ed alla 
riaffermazione di una serie 
dì pregiudiziali anticomuniste 
che l'oratore ha cercato di 
speratamene di ancorare ad 
« un impegno di lotta... sul 
terreno democratico ». 

Il ministro socialdemocra­
tico Preti, in un discorso a 
Portomaggiore, e tornato a 
difendere la candidatura Sa-
ragnt affermando tra l'altro 
che la permanenza di Moro 
e Kanfani ai loro attuali po­
sti di responsabilità < ò una 
condizione essenziale per il 
successo della politica di cen­
tro-sinistra » e che la candi­
datura Fanfani al Quirinale è 
un tentativo di « intorbidare 
le acque » promosso dagli av­
versari del governo di cen­
tro-sinistra. Una nuova crisi 
ministeriale — a giudizio di 
Preti — pregiudicherebbe la 
realizzazione degli obicttivi 
programmatici: nazionalizza­
zione dell'energìa elettrica, 
Regioni e « talune misure di 
carattere finanziario ». Un 
cambiamento del presidente 
del Consiglio condurrebbe il 
governo alla vigilia delle eie 
zioni « con un ben modesto 
programma di realizzazioni 
legislative ». Preti si è infine 
augurato che la DC accetti 
la candidatura Saragat per il 
Quirinale nel caso che il suo 
candidato non ottenga la mag­
gioranza dei suffragi. 

In vista della seduta con­
giunta a Montecitorio, la di­
rezione e i parlamentari libe­
rali terranno domani una riu­
nione di orientamento; lo 
stesso faranno domani i par­
lamentari missini mentre i 
gruppi del PSD!. PSI e PCI 
si riuniranno nella mattinata 
stessa di mercoledì, prima 
della votazione per il Capo 
dello Stato. La Camera terrà 
invece oggi una breve riunio­
ne per procedere alla procla­
mazione a deputato dell'on. 
Mastino (DC) e dell'on. Di 
Mauro (PCI), che, sostituisco­
no rispettivamente gli scora 
parsi on.li Maxia e Faletra. 

KENNEDY - MAC 
e da s i r Solly Zuckerman -
prova infatti che gli ormai 
perfezionatissìmi sistemi si­
smografie! permettono di 
identificare a distanza anche 
le più piccole esplosioni. 
Tecnici britannici hanno già 
potuto installare simili siste­
mi di rilevamento sismogra-

ifico in Scozia, nel Pakistan 

rìenzu di oltre mezzo se­
colo, ricordano quale sìa il 
significato di classe dì una 

f iolitica di progresso socin-
e, di democrazia vera, di 

avanzata n sinistro. Qui, 
quando cominciarono a sa­
lire la scala del municipio, 
non più come postulanti, 
come buoni solo per Puffi 
ciò di leva o per l'esattoria, 
i contadini, gli artigiani, ì 
braccianti, gli operai, si 
ebbe una svolta nella s to­
ria, che nessuno che parli 
di svoltn o di progresso 
può dimenticare. 

I lavoratori ebbero le 
« loro » organizzazioni, vol­
lero avere i « loro » comuni: 
affermarono cosi, nd essi 
stessi e agli altri ceti, di 
voler essere qualcosa nello 
Stato, di voler trasformare 
profondamente lo Stato e la 
società. E la lotta fu contro 
i liberali conservatori e 
contro i clericali, conserva­
tori e moderati . Fu lotta 
unitaria dì uomini che cre­
devano nella repubblica, nel 
socialismo, nella democrazia. 
nella uguaglianza, e che t r o ­
vavano una forza nuova, 
perché ì lavoratori diven­
tavano cittadini, perchè le 
loro avanguardie si trasfor­
mavano in esercito, perchè 
la lotta di classo si faceva 
unità popolare. 

Non possinmo dimenticare 
tut to questo, oggi che si par. 
In di centro sinistra, se in 
qualche modo la nuova mag 
gioranza e il nuovo gover­
no vogliono significare che 
non si può andare avanti, 
isolando ì lavoratori e ne 
gnndo, con la discriminazio­
ne. la loro partecipazione 
alla vita dello Stato. Il con 
scrvatorismo e il moderat i­
smo hanno fallito i loro 
esperimenti e hanno visto 
naufragare le loro solu­
zioni. 

Qui, dove In sinistra ha 
avuto la sua prima afferma­
zione .dove l 'unità dei lavo­
ratori , dei contadini, degli 
operai , dei ceti medi, si è 
realizzata sotto il segno de­
gli ideali della trasforma­
zione sociale, non si deve 
certo cedere, andare indie­
tro neppure di un passo, d i ­
vidersi per fare il gioco dì 
forze moderate e conserva­
trici. Andare avanti a sini­
stra vuol dire estendere 
l 'area dell 'unità dei lavora­
tori, che resistono al padro­
ni; l 'area dei democratici 
che amministrano onesta­
mente. senza accettare sco­
muniche e respingendo p r e ­
potenze. Andare avanti n si­
nistra significa non cedere 
quello che si è già conqui­
stato; non vuol dire chie­
dere ni Parlamento, per una 
parte soltanto dei lavorato­
ri, di en t ra re in quelle a m ­
ministrazioni comunali do­
ve già ci sono stati e dove 
hanno amministrato insieme 
con una onestà e una capa­
cità che non hanno certo 
bisogno di andare ad Impa­
rare da al tr i . 

I comunisti vogliono after 
mare con chiarezza che i co. 
munì e le province ammi­
nistrat i dalle sinistre, dai l a . 
voratori , sono un elemento 
essenziale della democrazia 
del nostro Paese, che l'ac­
crescersi del loro numero e 
una condizione di progresso 
sociale e democratico, che la 
divisione delle forze del la 
voro sarebbe una sciagura 
non per i loro partiti , ma 
per quant i vogliono che 

CERVI 

sembrava andare nel miglio­
re dei modi. Papà Cervi ave­
vo mangiato e poi sì era as­
sopito. Verso le due di sta­
notte la nipote Maria, che lo 
vegliavo, aveva l'impressio­
ne che ìl sonno non fosse 
tranquillo. Pur restando co­
sciente e lucido come sem­
pre, il vecchio Cervi si agi­
tava. sembrava che ìl fisico 
dovesse cedere da un mo­
mento all 'altro. Sopruggiun-
geva l'infermiere e poi il dot­
tor Pisi, che praticava alcu­
ne iniezioni. 11 malato si tran­
quillizzava, le condizoni ge­
nerali si r iprendevano. Sta­
mane il prof. Sartori dello 
Ospedale Maggiore di Reg­
gio Emilia, ha fatto una nuo­
va, accurata visita. < Un uo­
mo molto forte, una fibra di 
ferro, un cuore perfetto ». 
Cosi si e espresso il medico. 
E' questo che fa ancora spe­
rare, nuche se in speranza è 
tenue, appena un ilio. 

Nemmeno oggi ci ò stato 
possibile vedere e parlare 
con Papà Cervi, perché la 
consegna r imane giustamen­
te severissima. A piano terra 
abbiamo parlato con le nuo­
re, coi nipoti, con gli amici e 
i compagni che continuano a 
giungere alla casa dei Sette 
Fratelli per avere notizie. 
Anche oggi, come ogni dome­
nica, nel piccolo museo an­
nesso nlln casa, c'era gente 
venuta a vedere l libri, i ri­
cordi, le lettere dei Agli di 
Papà Cervi. La gente cam­
mina leggera, paria sottovo­
ce per non dis turbare il 
€ nonno », che riposa al pri­
mo pinno, nella stanza con le 
imposte di legno accostate. 

I parenti, insieme all 'infer­
miere, si avvicendano nello 
assisterlo. E' un malato t ran­
quillo e paziente. E, pur nel 
diminuire delle forze, conti­
nua nd interessarsi della vita 
esterna. Si è fatto leggere i 
telegrammi che da ogni par­
te continuano nd arr ivare con 
i saluti e gli auguri . Chiede 
chi è venuto a trovarlo, ha 
domandato di tm suo vicino 
di casa, un nmico con cui so­
vente passa lunghe ore chiac­
chierando. Trova il modo di 
preoccuparsi di più di quanti 
gli s tanno intorno che di se 
stesso. E non vuole facce tri­
sti intorno a sé. Ieri sera, po­
co prima di essere colpito da 
un nuovo collasso, ha rim­
proverato una delle nuore 
perchè aveva un fazzoletto 
nero in testa: « Via questo 
nero — ha detto — io voglio 
vedere solo del rosso J . 

La notizia dell 'aggravamen­
to delle condizioni di Papà 
Cervi si è diffusa in un bale­
no in tut ta la provincia e fin 
dalle prime ore del mattini» e 
iniziato un pellegrinaggio 
ininterrotto di compagni, di 
cittadini, di sindaci. 

A nessuno, però, e stato 
permesso di avvicinarsi al 
letto del malato. La proibi­
zione dei medici e assoluta. 
sebbene Papà C e n i vorreb­
be vedere tut t i , salutare tut­
ti. Al suo vecchio medico, che 
e venuto a salutarlo. Alcide 
Cervi ha raccomandato di 
non trascurarsi Scherzosa­
mente il doti. Pisi gli ha al­
lora ricordato dì averlo am­
monito più volte a s tare at­
tento a non stancarsi troppo. 
« Va bene dotto/e — ha ri­
sposto — ci starò at tento 
un'altra volta, se ci saremo 
ancora ». 
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Là' seconda città dell'Algeria bloccata dai mezzi corazzati 
i n 

Dodicimila uomini impegnati 
a Orano 
contro l'OAS 

Anche ieri attentati e assassini! — Il corpo 
di un arabo linciato trovato ad Algeri 
Conclusa la istruttoria contro Salan 

P A R I G I , 20. — Le forze 
i l i ta r i f rances i al c o m a n ­

d o del gen. Kat / . h a n n o co­
m i n c i a t o q u e s t a m a t t i n a 
" ' annunc ia t a o p e r a z i o n e di 
lol izia ne l c e n t r o di O r a n o . 

ppogg i a t e da mezzi b l i n d a -
i e corazza t i , u n i t à de l l e 
orzo di s i cu rezza h a n n o oc­

c u p a t o il c e n t r o de l la c i t t à 
a l l e p r i m e o r e de l l a m a t t i n a . 
I e r i e r a s t a t a p ro ib i t a la c i r ­
co laz ione degl i au tove ico l i 
n e l c e n t r o di O r a n o , ne l qua ­
d r o de l l e n u o v e disposizioni 
di s i cu rezza a d o t t a t e nel la 
c i t t à p e r c o m b a t t e r e le a t t i -
v i t a d e l l ' O A S . Ne l l ' ope raz io . 
n e s a r e b b e r o i m p e g n a t i do-
d ic imi l i u o m i n i . 

D a l l e 20.50 di ieri se ra , 
f ino a oggi a mezzog io rno 
Je comun icaz ion i te lefoniche 
( i n t e r u r b a n e , a u t o m a t i c h e , 
uff ic ia l i ) sono s t a t e in ter ­
ro t t e nd A l g e r i . Si ignora ­
n o lo rag ion i d e l l ' i n t e r r u ­
z ione . D u r a n t e la n o t t e il 
d i r e t t o r e de l l e pos te 6 s ta­
t o convoca to a l l a p r e f e t t u ­
r a di polizia. Si p e n s a che 
l ' i n t e r r u z i o n e s ia s t a t a do­
v u t a ad u n a t t o di s abo t ag ­
gio. A n c h e oggi gli a t t e n t a t i 
O A S in A l g e r i a sono s ta t i 
n u m e r o s i e g r a v i . D u e po­
t en t i c a r i che di esplos ivo 
p la s t i co h a n n o d e v a s t a t o 
q u e s t a m a t t i n a gli uffici del 
p r o v v e d i t o r a t o agli s t u d i nel 
q u a r t i e r e a l g e r i n o di El 
B ia rd . Le esplos ioni h a n n o 
p r o v o c a t o u n incend io vio­
l e n t o c h e h a reso necessa r io 
l ' i n t e r v e n t o dei vigil i del 
fuoco, i ' d a n n i sono ingen t i . 

Il c a d a v e r e d e c a p i t a t o di 
u n a r a b o è s t a t o t r o v a t o 
q u e s t a m a t t i n a in tina piaz­
za a l l a pe r i fe r i a di A l g e r i : 
l ' a r a b o e ra c o m p l e t a m e n t e 
n u d o e a v e v a le m a n i lega te 
con filo e l e t t r i co . Il pe t to era 
t r a f i t t o da n u m e r o s e coltel­
l a t e . Un secondo c a d a v e r e e 
s t a t o s c o p e r t o c i rca un 'o ra 
d o p o in una g rossa sca to la di 
c a r t o n e lasc ia ta su l marc i a ­
p i ede in p ros s imi t à de l la p o ­
s t a c e n t r a l e . 

Poco dopo a l cun i t e r ro r i s t i 
h a n n o s p a r a t o c o n t r o a lcun i 
v e n d i t o r i a m b u l a n t i di pesce 
u c c i d e n d o n e u n o e f e r endone 
u n a l t r o , a n c h e un so lda to è 
r i m a s t o fer i to . 

Oggi a P a r i g i il • g iud ice 
Gourco l ha a n n u n c i a t o la 
conc lus ione d e 1 l ' i s t ru t to r i a 
ne i conf ron t i de l l ' ex g e n e r a l e 
S a l a n , d o p o u n i n t e r r o g a t o r i o 
c o m i n c i a t o g iovedì scorso , 
d u r a t o c o m p l e s s i v a m e n t e 10 
o re , e ne l co r so de l q u a l e 
l ' accusa to n o n h a r i spos to ad 
a l c u n a d o m a n d a . Il m a g i s t r a ­
to , d inanz i a l l a t o t a l e re t i ­
cenza de l l ' ex c a p o d e l l ' O A S 
( m o t i v a t a , d i ce S a l a n , da 
« v i z i di p r o c e d u r a >) h a d e ­
ciso di n e g a r e l ' escuss ione 
dei tes t i c i ta t i d a l l a difesa 

L ' i n t e r r o g a t o r i o « monolo­
g o » — poiché so lo il g iud ice 
Courco l ha p a r l a t o n e l corso 
d i q u e s t a fase de l l ' i s t r u t t o ­
r i a — è 6 t a to t r a s c r i t t o in 
un d o c u m e n t o di 35 p a g i n e 
c h e S a l a n si e r i f iu t a to di 
f i r m a r e , q u a n d o il t e s to gli 
è s t a t o p r e s e n t a t o , ie r i s e ra . 
I I d o c u m e n t o v e r r à o r a t ra ­
s m e s s o a l la p r o c u r a de l l ' a l t o 
t r i b u n a l e m i l i t a r e . 

Il v ice c a p o dei g iudic i 
i s t r u t t o r i , T h e r e t , d e v e o ra 
i n t e r r o g a r e S a l a n c i rca l'in 
s u r r e z i o n e d e l l ' a p r i l e del 
1961 a d Alge r i d a t o che- l'in 
t e r r o g a t o r i o d i Courco l si è 
svo l to s o l t a n t o s u l l e a t t i v i t à 
de l l ' a ccusa to , c o m e capo d e l ­
l ' O A S . da l 25 a p r i l e 1061 al 
20 a p r i l e 1962. Dopo di che . 
S a l a n . p o t r e b b e e s s e r e ci­
t a t o a c o m p a r i r e i m m e d i a ­
t a m e n t e d inanz i ai giudici 
d e l l ' A l t o t r i b u n a l e . II p ro ­
cesso d o v r e b b e a v e r e luogo 
a t t o r n o a l 15 magg io . Si p r e ­
v e d e c h e il d i b a t t i t o , in s e d e 
g iud iz i a r i a , d u r e r à c i rca u n a 
s e t t i m a n a . 

va manifestazione della vo­
lontà aggressiva degli Siati 
Uniti. 

Inoltre il recente attacco 
alla sede newyorkese di Pren-
su Latina sembra rivelare 
l'esistenza di un vasto piano 
di attività terroristica che 
prevede atti di sabotaggio an­
che a Cuba 
• Intanto, mentre nella capi­
tale cubana erano oggi in cor­
so preparativi p'er la parata 
del l i Maggio,' un 'piccolo 
gruppo di nostalgici del vec­
chio regime ha inscenato una 
dimostrazione anligovernati-
va. I dimostranti, una cin­
quantina di per.ione in mag­
gior parte donne sono stati di­
spersi dalla polizia che ha 
effettuato sette arresti. 

Spento P incendio 
con la dinamite 

Titov 
a New York 

NKW YOHK. 29. — 11 cosmo. 
nauta sovietico Ghermun Titov 
è giunto questa sera a New 
York proveniente da Mosca Ti­
tov. che incontrerà il cosmo­
nauta americano John Olenti 
alla riunione internazionale sul­
le ricerche spaziali a Washing­
ton. visiterà domani le N.v/ao-
nl Unite su invito di U-Thant. 

All 'arrivo Tito" 6 stato ac­
colto da alcune centinaia di 
persone, tra le quali l'indu­
striale Cyrus Eaton e la moglie. 

——— . t 

Nuovo ' 
satellite USA 

« segreto » 
lanciato ieri 

BASE AEREA DI VANDEN-
BERG. 29 — L'aviazione ameri­
cana ha lanciato '.eri un satel­
lite militare segreto: il quarto 
invlnto in orbita da Vandenhorg 
In dieci giorni II veicolo pro­
pulsore era un « Thor-Agena 

Attentato 
nazista 

in Florida 

MIAMI, 29 — Cinque cariche 
di d inamite sono s ta te sconci*. 
te ieri sera davanti a una Si­
nagoga a Miami, in Florida. 
Le car iche erano munite di 
una lunga miccia che si era 
spenta ad una cinquantina di 
centimetr i dall 'esplosivo. 

ALGERI — Con l'esplosione di unii forte corica di dinamite 6 stalo spento l'incendio svilup­
patosi In un pozzo petrolifero a Gassi Toull. Dal pozzo fuoriesce ancora una colonna di gai 
Hi,nido (Telefoto A. P. - - l'Unità ») 

Da movimenti contadini di undici nazioni 

Lanciato a Soffia 
un appello d i pace 
Un invito a lottare per il disarmo e la coesistenza — Tra 
ì firmatari vi sono rappresentanti di organizzazioni del 
Ghana, Brasile, Giappone, Austria, Belgio, Francia e Italia 

Un articolo 
della «Pravda» 
sulla riunione 
della NATO 

e i l riarmo H 
di Bonn 

(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA, 20 — I r appresen ­
tan t i ilei pa r t i t i e de l l e or-
gnniz/a/ . ioni con t ad ine di 11 
nazioni , convenu t i a Sofìa 
pe r il X X X congresso 'J-'l 
p a r t i t o con tad ino b u l g a r o , 
h a n n o lanc ia to un appe l lo 
ai con tad in i di lut t i i paesi 
pe r il d i s a r m o e !n coesi­
s tenza pacifica. « Noi u n i a ­
mo la nos t r a voce — dice 
t ra Ta l l io l 'appel lo — a 
que l la de l l ' op in ione p u b b l i ­
ca i n t e rnaz iona l e e ins i s t ia ­
mo pe rchè .i negozia t i SMI 
d i s a r m o al comi ta to dei " 1 8 " 
in corso a Ginevra si-ino 
condot t i a buon fine, in 
a d e m p i m e n t o al m a n d a t o 

La «nuova» 
Marilyn 

Sette arresti 
all 'Avana 

NEW YORK. 20. - - Il delc-
' Rato cubato alfOXl* ha de­

nunciato i recenti \o l i degli 
aerei spia U-2 *opro il terri­
torio di Cuba, come un.» nuo-

•**•"£»- osàgt'v'.v »*^£-
HOI.LYWOOD — Marilyn Monroe dimagri ta di sette chili 
è pronta ora a Iniziare un nuovo film, l-a vita di Marti) n 

sembra ridalla a 53 centimetri 

de l l ' a s semblea g e n e r a l e d c l -
l 'ONU >. 

« In n o m e del la pace — 
prosegue il d o c u m e n t o — 
c h i a m i a m o tu t t i i par t i t i e 
le o rgan izza / ion i con t ad ine 
del mondo al la lot ta pe r il 
d i s a r m o comple to e g e n e r a ­
le. pe r la cessazione degl i 
e spe r imen t i n u c l e a r i di 
qua ls ias i gene re , pe r la li­
qu idaz ione dei focolai di 
una nuova g u e r r a m o n d i a ­
le. Noi ci p r o n u n c i a m o con­
t ro l ' imper ia l i smo, cont i o 
quals ias i oppres s ione e in­
ge renza negl i affar i in te rn i 
eli a l i l i paesi . S a l u t i a m o il 
po t en t e m o v i m e n t o di l ibe­
raz ione naz iona le dei popoli 
sogget t i d 'Asia, d 'Afr ica e 
de l l 'Amer ica La t ina >. 

« Sogno seco la re dei c o n ­
tadin i — dice «incora l ' a p ­
pel lo — è la p r o p r i e t à tl-;lla 
t e r r a sul la (piale Involano. 
Noi ci i m p e g n a m o a lo t t a re 
in difesa di ques t i in teress i , 
con t ro la pol i t ica di l i qu i ­
daz ione dei piccoli c o n t a d i ­
ni , appogg iamo d e c i s a m e n t e 
la lot ta clie i con tad in i la­
vo ra to r i . in n u m e r o s i paesi 
nei d ivers i con t inen t i , con­
d u c o n o con t ro i monopol i e i 
la t i fondis t i , p e r la r i forma 
a g r a r i a e p e r u n a g ius ta r e ­
t r ibuz ione del l avoro ag r i ­
colo. S i amo p r o f o n d a m e n t e 
conv in t i c h e t u t t i i oa r t i t i e 
le organizzazioni c o n t a d i n e 
d e m o c r a t i c h e sono in g r a d o 
di c o n t r i b u i r e a l la l*>tta pe r 
la pace e la coesis tenza pa­
cifica. Nel le condizioni de l la 
coesis tenza pacifica i conta­
d in i di t u t t o i l m o n d o h a n ­
no la poss ibi l i tà di c o n o ­
scers i r ec ip rocamen te , di 
s c a m b i a r e le p r o p r i e e s p e ­
r ienze e co l l abo ra r e pe r il 
benes se re c o m u n e . L ' incon­
t r o di Sofia è u n a ch i a ra d i ­
mos t r az ione dì q u e s t e pos­
s ib i l i t à >. 

L 'appe l lo e s t a to s o t t o ­
sc r i t to da i r a p p r e s e n t a n t i 
de l l ' Unione aus t r i aca dei 
piccoli con tad in i , del Movi­
m e n t o be lga p e r *a difesa 
de i con tad in i , del P a r t i t o 
c o n t a d i n o b u l g a r o , de l l ' l i ­
m o n e dei con tad in i bras i l ia­
n i . dell" Un ione con tad ina 
de l G h a n a , del P a r t i t o a g r a ­
r io greco , del P a r t i t o c o n ­
t a d i n o d e m o c r a t i c o tedesco. 
de l l 'A l l eanza dei con tad in i 
i t a l ian i , de l P a r t i t o c o n t a ­
d i n o unificato polacco, (lolla 
F e d e r a z i o n e de i con tad in i e 
degl i aff i t tuari francesi e 
dell" Un ione dei . -ontaJini 
g iappones i . 

FAl 'STO IBBA 

Rintracciati da uno scienziato i figli delle Lebensborn 

Deficienti i «lampioni della razza» 
nati negli «allevamenti» hitleriani 

Figli di SS e di « dolicocefale bionde » dovevano essere i rappresen­
tanti puri ariani, ma sono risultati deformi e psichicamente tarati 

Decine di case crollate sotto la pioggia 

40 inorti in un paese della Siria 
semidisirutto dalle inondazioni 

* D A M A S C O , 29. — T r e n t a 
p e r s o n e h a n n o t r o v a t o la 
m o r t e in s e g u i t o al c ro l lo di 
u n a c i n q u a n t i n a di case p rò -

- v o c a t o d a l l e inondaz ion i che , 
- . d o p o p a r e c c h i g io rn i conse­

cu t i v i d i p iogg ie to r r enz ia l i , 
h a n n o inves t i t o il v i l agg io si­
r i a n o d i K b u r ci Bib . a l la 
f r o n t i e r a s i ro - tu rca . 

U n i t à de l l ' e se rc i to s i r i a n o 
s o n o s t a t e i n v i a t e d ' u r g e n z a 
t a l pmto e s o n o r iu sc i t e a 

t r a r r e in s a lvo la magg io r 
p a r t e deg l i a b i t a n t i de l vil­
laggio. 

Le inondaz ion i h a n n o 
a s p o r t a t o l u n g h i t r a t t i de l la 
l inea f e r rov ia r i a de l T a u r u s , 
che passa ne l la reg ione e c h e 
col lega S i n a e T u r c h i a . Tu t ­
te le a l t r e v ie di comunica ­
zione sono p a r i m e n t i in ter ­
ro t t e . 
i S i t e m e che il b i l anc io de l ­

le inondaz ion i sia più e l e v a t o 
e possa in defini t iva rag­
g i u n g e r e i c i n q u a n t a m o r t i . 

Tre morti 
avvelenati in Scozia 

da falso whisky 
GLASGOW. 29 — Tre morti 

e venti intossicati: questo è il 
bilancio di un inqualificabile 
atto da par te di un criminale 

spacciatore di \vhi>"iv .'dulìe 
rato. Le ambulanze della po­
lizia e dei servizi sanitari sono 
andate avanti ed indietro tutta 
la notte per trasportare nei vari 
ospedali decine di persone in 
preda a violentissimi dolori di 
ventre Tre degli intossicati ces­
savano dt vivere nonostante lo 
cure a cui venivano sottoposti 
mentre una ventina venivano 
trattenuti in osservazione. Mol­
ti versano in gravi condizioni 

M O S C A . 29. — La Pravda 
ha p reso posizione oggi con­
t ro l 'eventuali tà* che l a - r i u ­
n ione del consigl io del la N A . 
T O (fissata p e r il 4 magg io 
ad A t e n e ) por t i a l l ' a r m a m e l i . 
to n u c l e a r e dei paesi de l la 
E u r o p a occ identa le . L 'organo 
del P C U S denunc ia « come 
ob ie t t ivo f o n d a m e n t a l e del ­
la p ross ima sess ione del la 
N A T O l ' e laboraz ione di un 
nuovo p i ano p e r l ' equipag­
g i amen to a tomico del la Bun-
desivchr ». Si cerca — dice la 
Pravda — di sos t i tu i re al 
p iano del gen . Nors tad . che 
p r e v e d e la conspgna d i r e t t a 
a l l ' eserc i to federa le tedesco 
di a r m i nuc lea r i , un a l t r o 
p iano « mol to più ab i le ^ p ro ­
posto da Bonn sot to l 'e t ichet­
ta d i « c a m e r a t i s m o a tomi ­
co ». T a l e p i ano , a f fe rma il 
g io rna le , è g ià s t a to accet ta­
to dagl i S ta t i - Uni t i . Nel la 
p r ima fase p rev i s t a dal pia­
no. gli S ta t i Uni t i in tende­
r e b b e r o fo rn i re ai loro a l lea­
ti informazioni comple te su l ­
la d i s locaz ione de l le loro ar­
mi nuc l ea r i . Ciascun paese 
e u r o p e o su l cui t e r r i t o r io so­
no d i s loca te a r m i nuc lea r i 
a v r e b b e il d i r i t t o di par tec i ­
p a r e a l le decis ioni r e l a t ive 
a l l ' e v e n t u a l e impiego di tali 
a r m i . Si t r a t t a , p rosegue la 
Pravda, d i que l l o che v i ene 
c h i a m a t o il < con t ro l lo comu 
ne de l l e a r m i n u c l e a r i ». Il 
c e n t r o di c o m a n d o di ta le 
« c o n t r o l l o c o m u n e » • su l le 
r a m p e di l a n c i o ' d i missil i 
nuc lear i dis loc; tj ne l l 'Euro ­
pa Occ iden ta le . ' a f fe rma il 
q u o t i d i a n o sovie t ico, si spo­
s t e r e b b e p r o g r e s s i v a m e n t e . 
nel corso di u n ' a l t r a fase, da 
O m a h a ( N e b r a s k a ) , d o v e si 
t rova a t t u a l m e n t e , p e r s ta­
bil irsi a Bonn o a Coblenza . 
< In t a l e m a n i e r a — sottol i­
nea la Prarda — Washing­
ton conse rva la s u a innocen­
za. m e n t r e Bonn finisce p e r 
impad ron i r s i f u r t i v a m e n t e 
del la b o m b a a tomica . Ta le 
in t rus ione di Bonn p u ò a v e r e 
conseguenze q u a n t o mai ne­
faste ». 

11 g io rna l e conc lude affer­
m a n d o : « Nessuno si inganni 
L ' U R S S t r a r r à t u t t e le con­
clusioni c h e si impongono s e 
q u e s t a sess ione a p r i r à la s t ra ­
da a l l ' e q u i p a g g i a m e n t o del la 
B u n d c s t r c h r con a r m i a to­
miche , q u a l e n e sia la forma 
d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n ­
te ». 

Sciopero della fame 
dei detenuti solit ici 

greci 
A T E N E . 29. — I d e t e n u t i 

poli t ici de l l a p r ig ione di Tr i -
ka l l a h a n n o p r o c l a m a t o u n o 
sc iopero de l l a f a m e i n appog­
gio a l la -r ichiesta d i u n ' a m n i ­
s t ia gene ra l e . I n t a n t o u n 
g r u p p o di d e p u t a t i de l l ' un io ­
n e democra t i ca di s in i s t r a si 
è r eca to n u o v a m e n t e da l m i ­
n i s t ro de l l a giust iz ia p e r 
ch i ede re l ' amn i s t i a g e n e r a l e 
a favor»-, de i d e t e n u t i poli t ici . 

(Nostro servizio particolare) 

MONACO DI BAVIERA. 29. 
— Che il mito della - razza 
eletta' fosse fantasia di vietiti 
ammalate e criminali era noto 
a tutti, salvo naturalmente che 
al fanatici del nazismo e in un 
xecondo tempo al difensori fa­
scisti della ' razza -, Mancava 
però, per cosi dire, la dimo­
strazione sperimentale di quan­
to fossero folli oltre che cri­
minosi i programmi nazisti di 
incroci fra ' - supcruomini -
delle SS e le alte 'dolicocefale 
bionde . allo scopo di produrre 
i ' superbimbi - destinati a 
rendere sempre più pura e 
sempre pia eletta la razza ger­
manica Ora però esiste anche 
un 0 dimostrazione sperimentale 
che entro breve tempo diven­
terà completo ed Irrefutabile. 
Essa è stata trovata da uno 
psicologo di Monaco, il profes­
sor Theodore HeMbrueoocr, j * 
quale ha studiato, subito dopo 
la puerra. i fiali delle SS e del­
le fanciulle assegnate ai centri 
•r Lebensborn M e va ora rin­
tracciando ed esaminando 'luc­
ali stessi 'campioni di uma­
nità», man mano che ne trova 
le tracce e riesce a ruouiun-
«erli. 

Dalla casistica che lo psico-
Iona bavarese ha raccolto su­
bito dopo la' O'terra esaminan­
do i soggetti nati da quelle 
unioni ' perfette - dal punto di 
vista eugenetico e della razza, 
risulta nei modo più lampante 
che ciascuno del bimbi ha ri­
cevuto dal genitori le caratte­
ristiche più negative senza ri­
cevere anche quelle positive 
cosicché dagli incroci perfetti 
sono nati fiali imperfetti. 

V' operazione lebensborn~ 
hu prodotto esseri tutt'al-
tro che perfetti, da destina­
re — secondo la brutale con­
cezione nazista — al campi di 
eliminazione. Secondo il pro­
fessor Hellbmegger nessuno fra 
l nati nei centri di riproduzio­
ne che egli ha votato esaminare 
ha un'intcUiaenzn almeno -me­
dia: tutti sono 'tardivi' o gra­
vemente scompensati, pieni di 
complessi e di deviazioni Intel. 
lettuali. Dal punto di vista fi­
sico tutti sono o troppo alti o 
bussi, tutti presentano difetti 
più o meno gravi, quali la sco­
liosi, rachitismo più o meno 
accentuato, insufficienze di svi­
luppo, caratteri sessuali pri­
mari e via dicendo. Insomma 
un fallimento. 

Forse sarà bene riassumere 
in brct'e i principi in base «i 
quali venivano assegnati alla 
'operazione Lebensborn ~ % ma­
schi e le femmine. Per ordine 
di Himmler ai centri di ripro­
duzione dovevano essere av­
viati soggetti dei due sessi di 
cui fosse nota l'ascendenza fino 
al quarto grado per cui fosse 
certo ciie nelle vene del 'ri­
produttori » e delle ragazze ad 
essi destinate scorressero tren-
taduc trentaduesimi di sangue 

ariano purissimo » non con­
taminato do sangui - i m p u r i 
di ebrei, di latini, di africani o 
di asiatici. 

Giovanotti e ragazze ospitati 
nei centri di riproduzione do­
vevano essere biondi, alti al­
meno un metro e settantacin­
que. con gli occhi azzurri, la 
carnagione chiara: dovevano 
essere esenti da tare fisiche. 
senza difetti, dotati di nn alto 
indice di intelligenza Secondo 
gli studiosi nazisti questo potè. 
va bastare per ottenere figli 
tori Ma come dicevamo il ri­
sultato si rivela un fallimento. 

Attualmente ti professor 
Hellbrucggcr sta cercando di 
rintracciare il maggior nume­
ro possibile di figli di quelle 
coppie scelte dagli specialisti ed 
accoppiate 'per ordine supe­
riore» in nome di Hitler per 
un sacrilego "Crescete e •molti-
plirateri - all'insegna della sva­
stica. Il compito dello studioso 
sì presenta peraltro difficile 
perchè taluni fra i nati nei 
centri di riproduzione non co­
noscono la loro origine, altri. 
che ne sono a conoscenza, se 
ne vergognano e la tengono se­
greta. 

OTTO U4.RSEN 

gu i r à p e r Wash ing ton dove si 
i ncon t r e r à con il p i e s i d e n t e 
K e n n e d y . 

Al la d o m a n d a se vi s iano 
d ive rgenze t ra Wash ing ton e 
Bonn in m e r i t o a Ber l ino , 
egli ha de t t o che « possono 
esservi s ta t i a lcuni ma l in t e s i 
negl i S ta t i Uni t i in m e r i t o 
a l l ' a t t e g g i a m e n t o de l la Ger­
m a n i a oves t , ma le d ive r ­
genze sono solo t a t t i che . Non 
vi è a l t r o che p iena e re ­
c iproca fiducia t ra noi su 
ques t ion i vi ta l i >. Ci rca le 
p rospe t t i ve di u n r iconosci­
m e n t o a m e r i c a n o del gover ­
no del la KDT, von B r e n t a n o 
ha r isposto che « non vi s a r à 
un r iconosc imento del la Ger ­
m a n i a e s t » ; ciò è « fuo r i 
ques t ione ». 

Colloquio di Brezniev 
con la regina 

Elisabetta del Belgio 

MOSCA. 29. — 11 pres iden­
te del P r e s i d i u m del Sovie t 
s u p r e m o de l l 'URSS Leonid 
Brezn iev si e reca to a fare 
vis i ta al la reg ina El i sabe t ta 
del Belgio, con la qua l e ha 
a v u t o u n a conversaz ione 
svol tas i in un ' a tmosfe ra di 
ca lorosa amicizia. 

La r eg ina del Belgio si 
t r ova a Mosca su invi to del 
m in i s t ro del la C u l t u r a Ieka-
t e r ina F u r t s e v a , del comi t a to 
o rgan izza to re e della g iur ia 
del secondo concorso in ter ­
naz ionale Cia ikovski . 

Teppisti a Los Angeles 

LOS A X f i n i . E S — I Ire giovani scortati da un poliziotto 
verso un cel lulare sono .stoti sorpresi nel la s.c«W» tlell'Organo 
centrole per le attività miti iui ierhane con svast iche naziste e 

fasce al traccio con )£| croce uncinata 
(Tele-foto A I' - •• l'Unità ~) 

All'ingresso 'della baia di Chesapeake 

Collisione nella nebbia 
tra due mercantili 

Due morti e tre feriti nella grave sciagura — Una 
delle navi è rimasta gravemente danneggiata 

Von Brentano 
è giunto 

a New York 
NFAV Y O R K , 29 — L 'ex 

min i s t ro degl i es te r i de l la 
G e r m a n i a ovest , von Bren ­
t ano . è g i u n t o in s e r a t a a 
N e w York da d o v e prose-

N O R F O L K ( V i r g i n i a ) , 29. 
— Due n a v i mercan t i l i sono 
e n t r a t e in col l is ione a l l ' in ­
gresso de l l a baia di Chesa ­
p e a k e . Si sono avu t i d u e 
mor t i e t r e fer i t i . 

I d u e mercan t i l i sono la 
n a v e no rvegese « T a r a n t e l •», 
da 6.244 tonne l l a t e , e la 
< Hel len ic S p l e n d o r > d a 
7.293. b a t t e n t e b a n d i e r a g re ­
ca. La « T a r a n t e l > ha su­
b i to u n p ro fondo squa rc io a 
b a b o r d o e ven iva r imorch ia ­
ta a Norfo lk da d u e r imor ­
ch ia to r i g iun t i sul luogo d e l . 
la col l is ione, ma poco dopo 
le 16 (21 i t a l i ane ) il p i ro­
scafo si a r e n a v a a q u a t t r o 
migl ia ad es t d i Capo H e n r y . 
Il m e r c a n t i l e greco h a ri­
po r t a to invece so l t an to dan­
ni superf ic ia l i a p rua . 

L ' inc iden te è a v v e n u t o a l le 
sei del m a t t i n o , o ra locale . 
m e n t r e su l l a zona g r a v a v a 
u n a d e n s a nebb ia . 

I mor t i e j feri t i si sono 
avu t i tu t t i a bo rdo del < Ta­
r an t e l >. I d u e mor t i sono u n 
u o m o e u n a d o n n a ; ques t a 
u l t i m a p r e s u m i b i l m e n t e u n a 
de l l e 12 passeggere che si 
t r o v a v a n o a bordo . 

traversate in linea retta per 
migliaia e migliaia di miglia in 
mare aperto. Per dimostrare la 
sua tesi, lo scienziato colloche­
rà radio-trasmittenti in minia­
tura sul dorso delle tar tarughe 
per poterne seguire la rotta 

Il biologo, il dottor A r d u e 
Carr. è riuscito a convincere 
gli scienziati della marina 
americana che una migliore co­
noscenza del meccanismo fisio­
logico che consent" alle grandi 
tartarughe dei Caraibi di non 

•• I l l l i i i i i i i i i i i n n i i i i i 

Avvisi Economici 
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AUTONOLEGOIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali: 

Radiotrasmittenti 
nella corazza 

delle tartarughe 
per identificare 

la rotta 
delle testuggini 

GAIXESVILLE. 29. — Sotto 
gli auspici della marina statu­
nitense. un biologo dell'Uni­
versità delia Florida cercherà 
di dimostrare che le grandi 
tartarughe marine dei Caraibi 
seguono una vera e propria 
rotta astronomica nelle loro 
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perdere la rotta durante le loro 
lunghe traversate fornirà dati 
d ie potranno essere utilizzati 
per i sistemi eh rotta impiegati 
dalla marma americana. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 

« t u i e - disfunzioni e debolezze 
•casuali di origine nervosa, pai* 
chica. endocrina (Nevrastenia'. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimoniali. DotL P. 
MONACO. SOMA - Via Volturo» 
n. 19 i n t 3 (Stazione Termini). 
Orario: 9-13 16-18 escluso 11 s a ­
bato pomeriggio e 1 tostivi- Fuori 
orarlo, ne] sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi «1 riceve eoi» 
per appuntamento. Telef. 474764. 
A. Cam. Roma IfiOlv del 22-11-19$» 

Telefoni: 420.942 425.624.420 819 

7) OCCASIONI L. 50 
Bracciali . COLLANE . anelli • 
catenine - ORODICIOTTOKA-
RAT1 . lirecinquecentoelnquan. 
tagrammo - SCH1AVONE Mon. 
tebello 88 . (480370). 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste­
nografia . Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomere. 20. Napoli. 

Appello di «e Nuova Resistenza » 

Solidarietà dei giovani 
con gli spagnoli in lotta 

I giovani invitano il governo italia­
no a prendere una decisa posizione 
In u n appe l lo dei g iovani 

d i « Nuova Resis tenza >, ne l 
q u a l e e s p r i m o n o la loro p iù 
v iva so l ida r i e t à con i lavo­
ra tor i spagno l i in sc iopero d a 
dieci g iorni p e r a f f e r m a r e 
i loro d i r i t t i democra t i c i e 
s indaca l i , d i r i t t i c h e la d i t ­
t a t u r a f ranchis ta nega , co­
m e nega ogni l ibe r t à , a n c h e 
que l l a d i sc iopero i n t i m a n ­
d o ad a r r e s t a n d o , è d e t t o : 
< S i a m o sol idal i con i ses­
s a n t a m i l a l avo ra to r i spagno­
li che l o t t a n o p e r c h é s i ano 
m i g l i o r a t e " le condizioni d i 
v i t a l o r o e d i t u t t o il po ­
polo spagno lo . Nel r e c e n t e 
« I n c o n t r o p e r la l i be r t à de l 
popolo spagno lo > a b b i a m o 
sen t i to le d e n u n c e e cono­
sc iu to l e t r i s t i condizioni de l ­
la S p a g n a , c o n f e r m a t e da i 
m o v i m e n t i i m p e t u o s i d i q u e ­
s t i g io rn i . 

« Noi. g iovani ant i fascis t i 
i ta l ian i , ch i ed i amo la l i be r t à 
p e r i 47 sc ioperan t i a r r e s t a ­
t i . c h i e d i a m o una lo t ta co­
m u n e p e r la l ibe r tà de l po­
polo spagno lo , u n a lo t t a che 
sia non solo s e n t i m e n t a l e e 
f r a t e r n a m e n t e c o m u n e , m a 
r ea l e ed ef fe t t iva . Chiedia­
m o che il g o v e r n o i t a l i ano 
c h e ha s e m p r e m a n t e n u t o 
u n a pos iz ione i n d u l g e n t e nei 
conf ront i de l la d i t t a t u r a 
f ranchis ta a s s u m a f ina lmen­
te u n a t t e g g i a m e n t o ch i a ro 
di f ron te a ques t i avven i ­
m e n t i , u l t imi di u n a l u n g a 
se r ie . C h i e d i a m o p e r t a n t o 
c h e il g o v e r n o de l lo s t a to 
i t a l i ano n a t o da l la Res is ten­
za n o n a iu t i e non p r o l u n g h i 
la v i t a d e l l ' o r m a i dec rep i t a e 
agon izzan t e d i t t a t u r a fran­
ch is ta . V i v a i m i n a t o r i de l le 
A s t u r i e ! V iva il popo lo spa­
gnolo! ». 
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DIMAGRIRE 
SENZADANNO 

Grande succoso sta ottenen­
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette con una semplice 
azione esterna di eliminare in 
modo sensibile quegli ammas­
si di grasso eccessivo che de ­
turpano la bellezza dei corpo. 

£* stato d.mostrato che gli 
estratti di alcune alghe mari­
ne hanno la proprietà di scio­
gliere i cuscinetti di grasso 
eccessivo che si formano in 
alcune parti dei corno e con 
la loro az.one penetrante rige­
nerano !a cute smuovendo U 
grasso sottocutaneo. 

I bagni d: schiuma SL1M-
ALGAMARIN* (busta rossa) 
contengono i principi attivi del­
ie a lshe marine e raggiungono 
lo scopo senza alcun danno 

Bastano due o t re bigni cal­
di settimanali con l'aggiunta 
del contenuto di una busta di 
s i l i SLIM-ALGAMARIN (bu­
sta rossa), perchè tutta l'epi­
dermide ne venga tonificata ed 
attivandosi la circolazione si 
ottenga un aumento di traspi­
razione ed una sensibile ridu­
zione del gras. • eccessivo. 

II bagno di schiuma SLIM-
ALGAMARIN (busta rose») 
snellirà il vostro corpo renden­
dolo più giovanile 

Se vi interessa in part:co!ar 
mod3 eliminare il grasso su­
perfluo dai fiinchi. dalle gam­
be. dalle caviglie, potete usare 
anche la Crema e il Sapone 
SLIM - ALGAMARIX (sca:o!a 
rossa 

I prodotti SLIM-ALGAMA­
RIN non sono chemioterapie : 
consentono u n a efficacissima 
azione massoterapica che *li-
mina il grasso eccessivo rapi­
damente e sonza danno 

Ora i prodo::- SLIM-ALGA­
MARIN (facilmente disimgu.-
b:li per la scatola rossa) sono 
in vendita anche in Ita".:3 nres-
(?o le o-ù importanti profume­
rie e larmae.e o direttamente 
presso : - Laboratori Vai - -

ASSICURATI ANCHE T U 

OGNI GIORNO 
la continuiti dell'infor­
mazione aggiornata, ve» 
ritiera e rispondente agli 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


